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Turismo 
da riscoprire 


di Guipo GENERO 


939907 


tagione turistica promettente, quella 
dell'estate 2018 per il Friuli: clima 
(per ora) largamente accettabile, 
strutture pronte, personale a posto, 
programmi ben impostati, ambiente 
in ripresa, natura varia e prodiga di 
doni. Che cosa offrire di più e di me- 
glio al visitatore? Nel suo piccolo, la 
nostra terra può presentare tutto ciò 
che normalmente viene richiesto per 
una vacanza di buon livello: giornate 
assolate, spiagge estese e curate, 
mare calmo e balneabile...E poi: la- 
gune e foci pescose, pianure con le 
risorgive attorno alle ville, parchi a 
non finire, fascia collinare invidiabile, 
torrenti e fiumi per il rafting, pede- 
montana variegata e accessibile, 
montagne di ogni ordine e grado 
con la corona dei dodici piccoli laghi, 
boschi e foreste da passeggio, forre 
e grotte per gli appassionati, oasi 
naturalistiche con fauna e flora da 
collezione. Ma...ci sono dei “ma” 
che, a uno sguardo non prevenuto e 
senza pretese specialistiche, creano 
ostacoli, strozzature e impedimenti 
che andrebbero seriamente affronta- 
ti e risolti. Sarà compito degli addet- 
ti al settore e in particolare della 
nuova giunta e nel nuovo assessore 
regionale. Qualche esempio? Eccone 
alcuni, alla rinfusa. 
La circolazione stradale e autostra- 
dale è difficoltosa e pertanto sconsi- 
gliabile in tutti i fine-settimana, da 
adesso fino a metà settembre. Il col- 
legamento nord-sud è ancora passa- 
bile; del tutto problematico quello 
est-ovest a causa del cantiere infinito 
per la terza corsia autostradale, la 
mancanza o la penuria di percorsi al- 
ternativi in caso di incidenti, la rile- 
vanza dei flussi di traffico unita non 
di rado all'indisciplina degli autisti. 
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IN EVIDENZA 


IMMIGRAZIONE. STOP ALL'ACCOGLIENZA DIFFUSA. PER FEDRIGA, PROFUGHI DA CONCENTRARE 


Svolta in Regione. L 


Per garantire più sicurezza, il nuovo 
governo regionale pensa a centri come 
la Cavarzerani di Udine o il Cara di Gradisca 


nea | 
Nelle foto 

a destra: 

il presidente 
della 
Regione, 
Fedriga, 

e l'ingresso 
della 
Caserma 
Cavarzerani. 


"IMMIGRAZIONE resta un'emergenza e, come tale, 
una priorità per il nuovo Governo Lega-M5S. 

Una priorità condivisa con la tematica 
dell'Europa e dell’euro, che tante fibrillazioni 
ha creato in Italia nelle settimane post eletto- 
rali. 

Se n'è avuta conferma dal programma illu- 
strato dal premier Giuseppe Conte alle Came- 
re, martedì 5 giugno. Un’emergenza reale, 
quella dei migranti, se anche nella vicina Slo- 
venia il conservatore Janez Jansa ha vinto le 
elezioni legislative anticipate; la sua campa- 
gna è stata, infatti, tutta orientata sul conteni- 
mento dei profughi. 

Matteo Salvini, neoministro degli Interni, 
nelle sue prime uscite, guarda caso in Veneto e 
in Sicilia, ha detto: «È finita la pacchia per i 
clandestini, preparatevi a fare le valige». Poi ha 
attenuato i toni, dichiarandosi pronto al con- 
fronto e aggiungendo che quanto di meglio 
aveva fatto il suo predecessore, Minniti, trove- 
rà conferma e continuità. 

E la Regione? Si sta adeguando. Il presidente 
Massimiliano Fedriga, dal canto suo, lunedì a 
Monfalcone, a margine del varo dell’ammira- 
glia della MSC Crociere, ha espresso l'auspicio 
che «l’Italia ritorni un Paese normale», dove «a 
chi entra clandestinamente deve essere impe- 
dito l’accesso». «Dobbiamo andare - ha ag- 
giunto rispondendo alle domande dei giorna- 
listi - nella direzione opposta di quanto realiz- 
zato dai Governi precedenti e questo significa 
la ricostruzione dei centri per accogliere chi è 
entrato clandestinamente impedendogli di 
andare dove vuole». 

Quindi nuovi Cie o Cara come a Gradisca 0 
nuove Cavarzerani come a Udine? In altre pa- 


pià: è, 
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role, addio all'accoglienza diffusa? «L'obiettivo 
di porre fine al sistema di accoglienza diffusa —- 
ha confermato il presidente - deve fare il paio 
con l'individuazione dei siti idonei a ospitare 
strutture che non consentano a chi entra ille- 
galmente nel nostro Paese di muoversi libera- 
mente sul territorio». Si tratta di un'inversione 
a U, che per la verità non è una sorpresa, per- 
ché se n'era parlato, da parte della Lega, in 
campagna elettorale. In Friuli Venezia Giulia ci 
sono, al momento, 4700 profughi; erano più di 
5 mila solo 2 anni fa. L'anno scorso il 75% ha 
ottenuto asilo. E sempre nel 2017 la Regione 
ha speso 7.386.733,7 euro per la loro acco- 
glienza, lo Stato 706.753 e la Comunità euro- 


pea 313.853,14, per un totale generale di 
8.407.339 euro. È ovvio che il contribuente del 
Friuli Venezia Giulia si pone qualche interro- 
gativo. Soprattutto se vive in condizioni di di- 
sagio per queste presenze, come nei pressi 
della Cavarzerani a Udine. 

I grandi concentramenti, infatti, fanno pro- 
blema, come si era osservato in questi anni 
anche a Udine e in Friuli, ma come riuscirà il 
presidente Fedriga a convincere le comunità 
locali a ricevere almeno 4 di queste mega 
strutture, una per provincia? Numerosi i sin- 
daci ed i paesi che si sono opposti all’acco- 
glienza, perfino a quella limitata a 5 o 10 per- 
sone. Immaginarsi se si riaprono le caserme. Il 


a discussione è aperta 


presidente lo sa bene. Ed eccolo precisare che 
«intendiamo affrontare il percorso in piena 
collaborazione con i Comuni evitando perciò 
l'adozione di ogni soluzione non condivisa 
con il territorio». Tempi lunghi, dunque. Alla 
Cavarzerani attualmente sono circa 250 gli ac- 
colti, quindi in regione servirebbero circa 18 
di questi centri. Oppure una decina di «cam- 
pi» come il «Cara» di Gradisca, oggi centro di 
accoglienza per richiedenti asilo, che di ospiti 
ne ha circa 450. Un'impresa che si presenta 
quanto mai improba. Ma la Regione vuole da- 
re almeno un segnale. E dal mondo del volon- 
tariato, Caritas diocesane comprese, già è par- 
tito un segnale di disponibilità: parliamone. 
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I sindaci friulani: la «rivoluzione» ha sempre bisogno di buonsenso 


sotto) sindaco di Cividale, giunta 

di Centrodestra, non ci sono 
dubbi: «L'accoglienza diffusa, se non 
imposta e con i servizi necessari a di- 
sposizione, è una soluzione praticabi- 
le». 


Cividale, 
accogliere senza imporre 


Cividale, in questo senso, è un mo- 
dello virtuoso. Ha lo Sprar (il Sistema di 
protezione per richiedenti asilo e rifu- 
giati del Ministero dell’interno) per ri- 
chiedenti asilo, ormai da 4 
anni, e ultimamente con- | 
diviso dall’Uti. Ha in cari- 
co i minori, che vengono 
ospitati al Civiform, acco- 
glie da tempo anche una 
casa per donne in prote- 
zione. Un esempio, quello 


p: Stefano Balloch, (nella foto, 


di Cividale, seguito da al- i 


lani. È ga] fi 


tre decine di comuni friu- 


«Va subito precisato — 

sottolinea il sindaco - che Cividale ha 
una cultura di apertura e di accoglien- 
za che è stata forgiata in secoli di storia. 
Ma non è che qui si ospita tutti a brac- 
cia aperte. Anzitutto bisogna creare il 
clima giusto, facendo capire la natura 
solidale del gesto, lontana da ogni spe- 
culazione, da ogni possibile profitto. 
Poi ci vogliono le necessarie condizioni 
di sicurezza. La gente vuole garanzie. E 
inoltre bisogna essere sempre pronti a 
condividere le preoccupazioni, se ne- 
cessario anche le paure». 


In presenza di concentrazioni nu- 
merose come quelle a Cividale, sono da 
mettere in conto gli incidenti, dallo 
spaccio ai furti, per cui è indispensabi- 
le responsabilizzare gli ospiti ed essere 
severi nei controlli. 

«Anche noi, talvolta, ci siamo trovati 
in difficoltà per i comportamenti di al- 
cuni ragazzi. Siamo intervenuti, 
da una parte sollecitando la re- 
pressione, dall’altra spiegando 
ulteriormente le regole di com- 
portamento. Fatti gravi non ne 
sono avvenuti. Siamo sempre in 

contatto con la Que- 
stura, che continua a 
rassicurarci. Certo, 
bisogna operare con 
il buon senso, senza 
«colpi di testa, quindi con 
__w equilibrio». 
i Con questi presupposti, 
è meglio, dunque, l’acco- 
glienza diffusa alle grandi 
Ì PAT concentrazioni? «Le scelte 
vanno fatte con buon sen- 
so. In taluni casi possono essere irri- 
nunciabili le grandi realtà, perché più 
strutturate. Civiform per i minori è una 
opportunità, bisogna riconoscerlo, non 
un problema». 

In ogni caso, se è verso i grandi centri 
di accoglienza che bisogna andare, Bal- 
loch suggerisce che non abbiano nulla 
di «caserma», nel senso deteriore del 
termine, e «sono sicuro — afferma — che 
anche il presidente della Regione Fe- 
driga non pensa assolutamente a car- 
ceri o qualcosa di simile, ma a modelli 


Jansa vince in Slovenia puntando sui migranti 


Il presidente sloveno, Borut Pahor, ha deciso di affidare il mandato per la 
composizione del nuovo governo al vincitore delle elezioni parlamentari, 
Janez Jansa, con il quale si incontrerà giovedì 7 giugno. «La Slovenia sarà 
più sicura e la fiducia accordataci dagli elettori ci rende forti» è stato il 
primo commento di Jansa che ha vinto il turno elettorale anticipato, pun- 
tando molto sul tema delle migrazioni. Per la formazione di un governo 
sono necessari almeno 46 voti. Secondo i risultati parziali, che verranno 
ufficializzati a metà mese, il Partito democratico sloveno (Sds) ha ottenu- 
to il 24,94% dei voti e 25 parlamentari, seguito dalla Lista di Marjan Parec 
(Lm) con 13 deputati, Socialdemocratici (Sd) e Partito del centro moder- 
no (Smc) 10. In Parlamento approda anche Sinistra (Levica) con 9 rappre- 
sentanti, Nuova Slovenia (Nsi) 7, il Partito di Alenka Bratusek (Sab) e il Partito dei pensionati (De- 
Sus) 5. Il Partito nazionale sloveno (Sns) rientra, dopo due legislature, con 4 parlamentari. 


tipo Civiform». 


Artegna, 
mai un problema 


Da un grande comune ed uno me- 
dio-piccolo, come Artegna, 2700 abi- 
tanti. Aldo Daici (sotto) è il sindaco. Se 
la Caritas ha contribuito alla virtuosità 
dell'esperienza di 
Cividale, determi- 
nante è stato il suo 
apporto anche ad 
Artegna. 

«Abbiamo solo 
11 ospiti. Il Comu- 
ne — racconta il sin- 
daco — ha trovato 
una casa. Un priva- 
to ne ha messa a di- 
sposizione un'altra. Problemi non ne 
abbiamo avuti, perché ovviamente i ra- 
gazzi sono seguiti passo dopo passo e 
la nostra gente la rassicuriamo in con- 
tinuazione». 

Daici ritiene, invece, che meno con- 
trollabili, ai fini della sicurezza, 
sarebbero i centri di raccolta, 
magari con centinaia di ospiti. 

«Facciamo solo un esempio. I 
profughi adoperano il cellulare. 
La gente protesta perché li vede 
bigonellare con il telefonino in 
mano. Bisogna far capire che il 
cellulare è indispensabile a que- 
ste persone, perché devono 
mettersi in contatto con il mon- 
do intero. Sono qui provvisoria- 
mente, non intendono fermarsi, i loro 
destini sono altrove». 


Codroipo, 
avanti con lo Sprar 


Codroipo, si sa, è un comune a guida 
Centrodestra. Fabio Marchetti, (sotto) 
il sindaco, non ha mai nascosto la sua 
antipatia verso l'accoglienza diffusa. 
Che conferma anche 
oggi. Invece è con- 
vinto che esperienze 
come lo Sprar possa- 
no trovare accoglien- 
za ed, anzi, essere in- 
crementate, come ha 
fatto lui stesso. «Lo 
Sprar è per gli immi- 
grati che hanno rico- 
nosciuto il diritto 
all'asilo e sono alla 
ricerca di una sistemazione. Quindi, 
porte aperte a loro. Due degli ospiti di 


_ Sapri 


Codroipo - ricorda —, sono stati fermati 
a seguito di un'azione di spaccio a Udi- 
ne, ma gli altri non hanno mai dato 
adito a problemi». È accaduto, così, che 
Marchetti ha fatto alzare il numero de- 
gli accolti. Non solo, ha cercato di por- 
tarli all'integrazione. «Avevo individua- 
to dei lavori socialmente utili per la co- 
munità, nell’ambito della manutenzio- 
ne dell'arredo urbano. Ma siccome ri- 
sultavano inesperti, abbiamo chiesto 
all’Ufficio del lavoro di selezionare 
quattro disoccupati friulani in modo 
da accompagnare i migranti, in una 
forma di tutoraggio». Risultato? «L'Uffi- 
cio ha risposto che non aveva tempo e 
non aveva personale». Ovvio che il sin- 
daco si sia inquietato. E a ragione. 
SERVIZI DI FRANCESCO DAL MAS 
HA COLLABORATO MONIKA PASCOLO 


Conte mette in sicurezza le Regioni speciali 


Rassicurazioni dal premier Giuseppe Conte per le Autonomie 
Speciali, in fibrillazione da anni, nel discorso programmatico, 
martedì 5 giugno: «Ci adopereremo per salvaguardare le Regioni 
ad autonomia speciale, del Nord e del Sud del Paese, nella con- 
vinzione che la prossimità, la sussidiarietà e la responsabilità, ove 
localmente concentrate, possano contribuire a migliorare la qua- 
lità di vita dei nostri cittadini» ha detto Conte, in Aula del Senato 
per le dichiarazioni programmatiche. «E ora di dire che i cittadini 
italiani hanno diritto a un salario minimo orario, affinché nessu- 
no venga più sfruttato - ha poi detto Conte a riguardo del lavoro 
— che hanno diritto a un reddito di cittadinanza e a un reinserimento al lavoro qualora si ritrovi- 
no disoccupati, che hanno diritto a una pensione dignitosa». È stato di un'ora e 10 il discorso di 
Conte, tra i più lunghi che il Parlamento ricordi. 


4 SPECIALE 


a 3 giugno è stata celebrata la «Giornata diocesana dei cattolici 

>, la festa dedicata ai circa 6 mila cattolici presenti in diocesi. Ad 
puntamento - dal titolo «Tutti fratelli sotto il manto di Maria nostra 
la solenne Fucarestia con le comunità di immigrati - ben 36 — che si 
olte in Cattedrale a Udine, attorno all'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Dopo la Messa, il corteo per le vie della città fino alla 
Fondazione Renati di via Tomadini e la riflessione su Santa Giuseppina Bakhita, 
protettrice delle vittime della tratta e prima immigrata proclamata Santa. La 
festa è proseguita con il pranzo tra tutte le comunità etniche. Ancora non si 
sapeva della strage che si stava consumando nelle acque della Turchia e al largo 
della Tunisia, costata la vita a 56 persone, tra le quali 6 bambini. Un bilancio 
destinato in questi giorni a salire visto che il barcone colato a picco non 
lontano dalla Tunisia trasportava 180 persone. Di queste soltanto 68 sono state 


aprire 
Madre 


tratte in salvo dai soccorritori. 


ORTA ORGOGLIOSO con 
sé la bandiera del 
Burundi. Anche se 
da quella terra, la 
sua terra, 20 anni fa 
è dovuto scappare. «Era in at- 


to una violenta guerra tra tri- 
bù e temevo per la mia vita». 
Antoine Habonimana (nella 
foto, a destra) ha 63 anni e fa 
l’operatore sociale. Da quan- 
do è arrivato in Italia, come 
rifugiato, vive a Udine. «Qui 
c'è stata la mia rinascita - ci 
ha raccontato —, grazie anche 
ad un'ottima accoglienza nel- 
la parrocchia di San Domeni- 
co. Quando ricordo le inevita- 
bili difficoltà dell’inizio, posso 
dire che sono nulla rispetto a 
quello che ho patito in Bu- 
rundi». Antoine - la cui storia 
è comune a quella di tanti al- 
tri stranieri accolti in Italia — è 
una delle centinaia di perso- 
ne che domenica 3 giugno, a 


Udine, nella solennità del 
Corpus Domini, hanno preso 
parte alla «Giornata diocesa- 
na dei cattolici immigrati». 

Un miscuglio di lingue, tra- 
dizioni e colori — in rappre- 
sentanza delle 
36 comunità 
presenti in 
diocesi, dove i 
cattolici sono 
circa 6 mila —, 
che si è raccol- 
to festoso at- 
torno all’Arci- 
vescovo mons. 
Andrea Bru- 
no Mazzoca- 
to (nella foto 
insieme ad al- 
cuni  parteci- 
panti alla fe- 
sta), prima in 
Cattedrale, poi 
alla Fondazio- 
ne Renati di 
via Tomadini 
dove la giornata è proseguita 
con una riflessione sulla figu- 
ra della protettrice delle vitti- 
me di tratta, Santa a 
Giuseppina Ba- 
khita (che conob- 
be sulla sua pelle 
le atrocità della 
schiavitù), e si è 
conclusa con il 
pranzo comunita- | 
rio. 

«Non sono im- 
portanti le diffe- 
renze — ha detto | 
mons. Mazzocato = 
durante l’omelia —. Anche se 
la nostra provenienza è da 
Paesi, culture e razze diverse, 
ci troviamo tutti uniti in Gesù 


durante l’Eucarestia». L'Arci- 
vescovo ha parlato di miraco- 
lo: «Gesù lo inizia durante 
l’ultima cena, donando il suo 
corpo da mangiare e il sangue 
da bere agli apostoli. In quel 
momento —- ha proseguito — 
crea la Chiesa, una comunità 
nella quale tutti stanno assie- 
me come fratelli e sorelle an- 
che se erano bianchi o neri, 
uomini o donne, piccoli o 
vecchi, ricchi o poveri, friula- 
ni o stranieri». Un prodigio 
continuato nei secoli e rinno- 
vato anche domenica: «Il mi- 
racolo della nuova alleanza 
tra coloro che credono in Ge- 
sù, che sono stati battezzati in 
Lui e che si riuniscono per ce- 
lebrare l’Eucarestia». 

Mons. Mazzocato ha poi ri- 
cordato il suo impegno negli 
anni affinché «i cristiani che 
arrivano da noi abbiano alla 
domenica una Santa Messa 
celebrata nella loro lingua e 
secondo la loro tradizione». 
Ha sottolineato, però, che 


questo non deve essere affat- 


to motivo di divi- 
sione. «Non c'è 
l’Eucarestia dei 
nigeriani, dei ro- 
meni, degli in- 
diani o dei friula- 
ni — sono le sue 
parole -; ma è 
l’unico corpo di 
Gesù che condi- 
vidiamo tutti e 
N checiunisce tut- 
ti a lui e tra noi. 
Se viviamo questa unità - ha 
esortato — allora anche le di- 
versità diventano una ric- 
chezza». 


ge=—-——e=—"— + —__ = 
Dal Brasile, suor Rosymere: «Udine, città accogliente» 


Suor Rosymere è brasiliana e fa parte della Comunità religiosa dei Servi 
di Maria. Da tre anni è arrivata a Udine, in missione, ospitata insieme alle 
consorelle nell'ex convento dei Frati Cappuccini. Non è voluta mancare 
alla «Giornata diocesana dei cattolici immigrati», voluta dall’Arcidiocesi e 
dall'Ufficio Migrantes. «Udine è una città accogliente — ci ha detto -; lo 
sperimento ogni giorno durante le visite agli ammalati, agli anziani e ne- 
gli ospedali». Suor Rosymere si dice grata all’Arcivescovo per il «grande 
impegno profuso nell’unire le comunità, seppur di Paesi diversi, accomu- 
nate dallo stesso desiderio di vivere il piano di Dio nella propria vita». 
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SAN PIETRO AL NATISONE si prepara 


6 MILA GLI IMMIGRATI CATTOLICI in 
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per vivere un grande momento di fe- 
sta. Domenica 17 giugno ci sarà il 
battesimo del terzo figlio di una cop- 
pia ivoriana che vive a Vernasso. Il de- 
siderio della famiglia è, infatti, quello 
di condividere la gioia di una nascita 
con l'intera comunità. Dopo la Mes- 
sa, il momento conviviale con i piatti 
tipici della Costa d'Avorio e quelli del- 
la tradizione friulana. Anche questo è 
un esempio di integrazione riuscita. 


diocesi. Le presenze maggiori sono 
quelle degli africani. A seguire gli est 
europei, in particolare ucraini, polac- 
chi, albanesi e rumeni. Una presenza 
consistente, sebbene non organizza- 
ta, è quella proveniente dall'America 
Latina. Meno numerosi i filippini e gli 
indiani. Gli stranieri in diocesi sono 
poco meno di 40 mila, un dato in 
leggero calo. Molti, sotto il peso della 
crisi, si sono trasferiti altrove oppure 
sono rientrati nei propri Paesi d'’origi- 
ne. 


NICA 17 GIUGNO, A PARTIRE dalle 11, è festa grande a San 
o al Natisone. Tutta la comunità è invitata. L'occa- 
è data dal battesimo di Christ Henoch. Il bimbo, 
anni ad agosto, è l’ultimo arrivato di casa Kablan 

ella foto). Le sue due sorelline, Elisabeth di 8 anni e 
mezzo, e Daniela di 6, sono state battezzate a gennaio 
2013 nella chiesa parrocchiale di Vernasso, frazione dove 
abitano con mamma Margherita, 30 anni, casalinga, e 
papà Jean («Ma qui, per tutti, sono Giovanni», afferma), 
31, metalmeccanico. 

Anche allora attorno a questa famiglia si era stretto 
l’intero paese. Anche allora gli abitanti di Vernasso ave- 
vano vissuto un grande e parteci- 
pato momento di festa, con la 
Santa Messa e il pranzo convivia- 
le a cui mamma e papà avevano 
voluto l’intero paese. In tavola i 
cibi tipici della Costa d'Avorio. 
L'intrattenimento con la musica 
e le danze degli amici africani di 
Margherita e Giovanni: quella 
comunità cattolica ghanese-ivo- 
riano-nigeriana sparsa in tutta la 
Diocesi e che domenica 17 tor- 
nerà nelle Valli del Natisone. Sarà 
l'occasione «per prolungare» la 
festa che li ha visti uniti alle altre 
comunità cattoliche di immigrati 
domenica 3 giugno a Udine, per 
la Giornata diocesana a loro de- 
dicata e celebrata insieme all'Ar- 
civescovo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. 

«Abbiamo accettato con piace- 
re il consiglio del nostro parroco, 
don Michele Zanon, di battezza- 
re Christ nella chiesa del capo- 
luogo - dice Giovanni —, perché è 
nostro desiderio condividere la 
gioia con cui viviamo il Vangelo 
col paese che ci accolto». 

Giovanni è in Italia dal 2006 
(«Paese che già conoscevo bene ì 
grazie alla mia sfrenata passione per il calcio e per il Mi- 
lan in particolare»). Allora c'è stato il ricongiungimento 
familiare con la sua mamma che lavorava a Cividale. 

Una volta in Friuli, racconta, l'avvicinamento alla co- 
munità ivoriana che vive in diocesi. Poi a quella di Berga- 
mo. È stato allora che ha conosciuto e si è innamorato di 
Margherita, diventata poi sua moglie. Insieme hanno 
scelto di andare a vivere nella frazione di San Pietro dove 
lei, fino all’ultima gravidanza (che le ha creato qualche 
problema di salute), si è occupata sempre della cura e 
delle pulizie della chiesa. Giovanni, invece, è l’aiuto sa- 
crestano. «Per me è normale dare una mano se serve. Mi 
sento in tutto e per tutto uno di Vernasso». Un paese di 
150 abitanti in cui tutti si conoscono. «Dove se c'è da 
condividere un compito, lo si fa senza problemi. E pure 
una gioia». Ed ecco che «è del tutto naturale» che il batte- 
simo di Christ Henoch diventi la festa della comunità. 


SPECIALE 


«Questa è la mia terra - afferma Giovanni —. Il posto in 
cui siamo stati accolti e abbiamo scelto di costruire la 
nostra famiglia. I miei figli sono nati qui ed è qui che vo- 
glio dar loro gli strumenti per costruirsi un futuro». E co- 
me tutti i padri — italiani e no — ha un sogno: «Mi auguro 
che comprendano quanto è importante l'istruzione e 
che imparino ad essere sempre brave persone che non 
abbassano mai le braccia. Perché spetta anche a loro 
rendere il mondo migliore di quello che è». 

Percorso che Giovanni e Margherita desiderano «sia 
sempre illuminato dalla fede». «Vorrei che capiscano che 
senza Dio non si fa nulla. Io, da quando ho lasciato la Co- 
sta d'Avorio, affrontando anche 
momenti drammatici, ho sempre 
trovato nel Signore la forza di an- 
dare avanti». Per questo, da pa- 
dre, «dirò sempre ai miei figli che 
siamo tutti uguali, anche se ab- 
biamo la pelle scura. E che a le- 
garci sono le comuni radici cri- 
stiane». E da questo legame «si 
può contribuire a cambiare quel- 
la mentalità che spesso fatica ad 
accettare chi è diverso». 

Cosa che a loro non è succes- 
so. «L'essere cattolici - conferma 
— ha agevolato l’integrazione del- 
la mia famiglia». Non solo nella 
comunità in cui abita. Anche nel- 
la parrocchia di San Gottardo a 
Udine, dove la comunità di im- 
migrati ivoriani, di cui lui è coor- 
dinatore, si ritrova ogni domeni- 
ca (alle 15.30) per la Santa Messa. 

«La Chiesa è la nostra madre 
comune. Non ci chiede se siamo 
neri o bianchi e che passaporto 
abbiamo. Sono profondamente 
convinto che attraverso i suoi 
fondamentali valori si possano 
cambiare tante cose in meglio. 
Quando parli lo stesso linguaggio 
universale — aggiunge —, è più fa- 
cile accettare la persona che non ha le tue stesse tradizio- 
ni, ad esempio». E magari può capitare che proprio quel- 
le siano la strada per l’integrazione. A Giovanni è succes- 
so, più volte. «I vicini ci hanno chiesto di imparare a cuci- 
nare il riso secondo le tradizioni della Costa d'Avorio, do- 
po averlo assaggiato al battesimo delle due bambine». 
Ma c'è stato anche chi si è offerto di insegnare a Marghe- 
rita a fare il frico. E il datore di lavoro di Giovanni, che 
abita nello stesso borgo, è prima di tutto un suo amico. 

«A volte sento che i friulani sono criticati per la loro 
diffidenza. Dalla mia esperienza posso dire che questo 
popolo non è razzista. È solo prudente, all’inizio fatica a 
fidarsi. Ma quando ti conosce meglio - e la mia famiglia 
lo sperimenta anche nella scuola elementare di San Pie- 
tro frequentata dalle bambine -, stai pur certo che sarà 
sempre pronto ad aiutarti». 

SERVIZI Di MoNiKA PascoLo 


LA TESTIMONIANZA DI ESTELLA E CRISTIAN 


A S. Gottardo, la messa nelle feste 
animata dalla comunità ivoriana 


=" 


conosciuti da ragazzi, lei era 
arrivata da poco in Friuli, a Ta- 
vagnacco Per imparare la lingua e 
crearsi un futuro, studiava e lavora- 
va. Da allora sono passati oltre dieci 
anni. Estelle e Cristian sono sposa- 
ti e hanno due bambini, di cinque 
anni e mezzo e due. Quando aspet- 
tava il primogenito, in ospedale, la 
donna ha conosciuto padre Charles 
Maanu. Il sacerdote ghanese, che 
presta servizio in nosocomio come 
cappellano, è anche direttore del- 
l'Ufficio diocesano Migrantes. L'ha 
invitata nella parrocchia di San Pio 
X, dove si riunivano fino a non molto 
tempo fa tutte le comunità di africa- 
ni per celebrare la S. Messa in lingua: 
insieme eritrei, ghanesi, ivoriani... 
Ora questi ultimi si incontrano nella 
parrocchia di San Gottardo dove, in 
alcune occasioni, in particolare nelle 
feste più solenni, si occupano del- 
l'animazione della S. Messa per tutta 
la comunità. L'appuntamento della 
domenica pomeriggio è per Estella 
imprescindibile. «Quando la bambi- 
na non dorme viene anche mio ma- 
rito - racconta —. La mattina, invece, 
andiamo alla Messa nella nostra 
parrocchia, a Colugna». 
Trentun'anni, quando è arrivata in 
Friuli Estelle ne aveva 16. Insieme e 
lei la sorella di 13. Lamamma, in Co- 
sta d'Avorio, era mancata da poco. 


L EI IVORIANA, lui friulano. Si sono 


Rimaste sole, nel loro Paese, hanno 
fatto la scelta più naturale: raggiun- 
gere il padre che era partito molto 
prima per l'Europa in cerca di op- 
portunità per sé e la sua famiglia. E 
le aveva trovate. Difficile nel Paese 
africano schiacciato dalla guerra ci- 
vile anche solo pensare ad un futuro 
migliore. Il papà di Estelle è dunque 
partito. Le figlie hanno ereditato la 
stessa determinazione. «Non è stato 
facile, ma rifarei tutto subito — rac- 
conta Estelle —. Certo, all’inizio biso- 
gna imparare a conoscere un Paese 
molto diverso, scegliere di adattar- 
Sb». 

«Ho sempre lavorato anche quan- 
do non conoscevo la lingua. Mi sono 
data da fare», racconta. Prima lavo- 
retti stagionali, a Bibione. Oggi in 
una mensa. E per avere più opportu- 
nità, la donna ha rifatto la maturità 
all'Istituto Stringher. «Il Friuli è la 
mia casa oggi», ripete con orgoglio. 
Ma le difficoltà non sono mancate. 
Fatiche che, però, l’hanno resa più 
forte: «Ci troviamo tutti continua- 
mente di fronte a delle sfide — spiega 
—. Siamo qui anche per questo oggi, 
insieme, a celebrare la Festa degli 
immigrati cattolici. Per ricordare ai 
nostri fratelli di ogni Paese che stan- 
no affrontando delle difficoltà che se 
scegliamo di affrontarle, con l’aiuto 
di Dio, la vita va avanti». 

VALENTINA ZANELLA 


Il Friuli perde Mario Toros 


Lutto in Friuli per uno dei protagonisti della 
politica regionale e nazionale: Mario Toros, 
domenica 3 giugno, si è spento all’età di 95 
anni. Tra i fondatori della Cisl dopo la scissione 
del 1948, è stato parlamentare per 29 anni e 
ministro del Lavoro nel governo Moro al tem- 
po del terremoto. Ebbe un ruolo fondamenta- 
le nella ricostruzione. Un percorso il suo che 
testimonia la rinascita e i sogni dell'Italia del 
secondo dopo guerra: entrò in fabbrica, alle 


staTo Mario Toros, figura di spicco di quella 
classe politica che ha accompagnato l’Italia del 
secondo dopo guerra in una faticosa rinascita, 
che ha attraversato gli anni bui del terrorismo e 
fu determinante quando da rimettere in pie- 
di c'era un Friuli piegato dalla furia del terremo- 
to? Abbiamo scelto di farcelo raccontare da chi 
con lui ha condiviso, pur nelle differenze, quel- 
l’esperienza totalizzante. Protagonista anch'egli 
della storia italiana: Giorgio Santuz, classe 
q 1936, politico di lun- 
go corso, Ministro dei 
||. Trasporti del Gover- 
no De Mita. 
Onorevole Santuz, 
chi era Mario Toros? 
«Un uomo che, an- 
che grazie alla sua 
longevità, ha abbrac- 
ciato storicamente 
tutti gli anni più im- 
portanti dell’Italia e 
- della nostra terra. 
* Presente sulla scena 
= pubblica sin da pri- 
ma della nascita della Repubblica, non dimenti- 
chiamo, infatti, che era impegnato nella resi- 
stenza nella Brigata Osoppo. Entrò subito nei 
sindacati, partecipando anche alla scissione del- 
la componente cattolica che vide la nascita della 
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Officine Bertoli, a 14 anni, poi l'esperienza 
nella resistenza nella Brigata Osoppo, l’impe- 
gno nel sindacato, nella Democrazia Cristiana 
(aderì alla corrente di Donat Cattin che pro- 
prio grazie a lui ebbe un forte seguito in Friu- 
li), fino, appunto, a ricoprire ruoli di Governo. 
Dal 1982 al 2002 fu alla guida dei friulani nel 
mondo. Mercoledì 6 giugno alle 17 i funerali 
a Feletto Umberto celebrati dal vicario genera- 
le, mons. Guido Genero. 


Cisl, di cui divenne leader. È lì che sono iniziati i 
nostri rapporti, venivamo entrambi dalla fabbri- 
ca. Poi da lì è entrato nella Democrazia Cristia- 
na, percorrendo una strada che lo ha fatto di- 
ventare punto di riferimento. Passò dalla Came- 
ra al Senato, affidando il suo seggio di parlamen- 
tare a me. Qui in regione creò un vasto movi- 
mento a favore della sua corrente, quella di Do- 
nat Cattim». 

E com'era nel suo operare? 

«Un uomo di grande iniziativa e di grande co- 
raggio, portava avanti le sue idee senza paura. 
Gli scontri con gli avversari politici erano senza 
mezzi termini, non si nascondeva mai, penso, ad 
esempio, alle battaglie nei cantieri». 

Iniziativa e coraggio non bastano però a di- 
ventare un protagonista assoluto com’è stato 
lui. 

«Certamente, io gli attribuisco, infatti, la gran- 
dissima capacità di capire l'evoluzione dei tem- 
pi. Sapeva sempre dove si andava a finire e dava 
un giudizio lucido, anche sul partito. Era una 
persona a cui anche oggi si poteva chiedere un 
giudizio e le sue erano sempre parole molto av- 
vedute». 

Da dove arrivava questa capacità? 

«Era un uomo di vastissima cultura, autodi- 
datta, leggeva, capiva, intuiva ed era anche un 
grandissimo conoscitore dell’anima dei friulani. 
Nei pregi e nei difetti. Alle volte noi giovani ci 
esaltavamo nell’inneggiare alle doti del nostro 
popolo, ma lui era oggettivo e ci ricordava che i 
friulani hanno anche degli aspetti problemati- 
Cb». 

Lei era più giovane di lui... 

«Sì, infatti lo ascoltavo sempre con grande at- 


Enzo Cainero: «Ci legava un'amicizia profonda» 


«A Mario Toros mi 


rimandano anche a mio padre: hanno 
trascorso gli anni del dopo guerra in- 
sieme». E un Enzo Cainero commosso 
quello che ci fa dono del suo ricordo 
personale di Mario Toros. «Con lui - 
racconta - c'era un legame a prescin- 
dere dalla politica, di amicizia profon- 
da. Era una persona con cui ho avuto 
un rapporto bellissimo, fino all'ultimo. 
E stato un personaggio inteso nel sen- 
so più positivo possibile per tutta la 


Peri L LE 


tenzione, anche quando eravamo orami cresciu- 
ti, anche invecchiati, e ognuno la pensava a mo- 
do proprio. È sempre stato molto presente, ave- 
va una grande vitalità e una forza, anche fisica, 
nell’affrontare le fatiche, è rimasto sempre un 
punto di riferimento ascoltato. Sapeva raccorda- 
re gli eventi passati, storicamente di rilievo, ad 
avvenimenti recenti. Non come succede oggi, i 
politici emergenti pensano di cambiare tutto 
dalla A alla Z». 

Una grande perdita. 

«Esattamente, il Friuli perde un personaggio 
di spessore, assieme a Tessitori, Berzanti, Co- 
melli faceva parte di una classe dirigente che 0g- 
gi non c’è più e sinceramente di cui all'orizzonte 
non se ne intravede nessuna dello stesso valore». 

Rileggere le vostre vite e il vostro impegno, 
quello che avete fatto, fa emergere una differen- 
za abissale con i politici di oggi. Che cosa man- 
ca? La formazione? 

«Indubbiamente, basti pensare che i partiti 
avevano delle scuole. Per dirne una, i segretari di 


legano ricordi che 


nostra regione. Per quanto mi riguarda, poi, non posso dimenticare 


la sua straordinaria vicinanza nei due mesi di campagna elettorale 

quando, nel 2008, mi candidai a Sindaco di Udine, fu sempre accanto 
a me. Non solo. Abbiamo lavorato insieme portando avanti program- 
mi e progetti per il Friuli, e ora come sempre accade nella vita è giun- 
to il momento della separazione ed è per me un passaggio molto do- 
loroso. Era un uomo saggio, molto umano, e soprattutto era una per- 


sona che tendeva ad unire, non a dividere». 


Nella foto: agosto 1996, da sinistra, l'allora sindaco di Gradisca d'Isonzo, Fabris, mario Toros, l'allora 
presidente della Regione, Ceccotti e Romeo Pizzolini. 


sezione ci spiegavano l'Europa, il suo valore. 
Certo, era il periodo delle ideologie: c’era la sini- 
stra e c'eravamo noi cattolici che ci rifacevamo 
alla “Rerum Novarum” che ci sollecitava a essere 
presenti in politica da un punto di vista sociale. 
Ma non c'è solo questo, oggi manca una visione 
della continuità storica degli eventi, come se si 
ricominciasse sempre da capo, perdendo un ca- 
pitale di esperienze che prima invece si traman- 
dava. Questo è colpa anche dei mezzi di comu- 
nicazione, governare attraverso i tweet significa 
fotografare soltanto l’immediato». 

Ci racconta qualcosa che non troveremo nel- 
le cronache ufficiali? 

«Era bravissimo nelle trattative sindacali, que- 
sto è noto, meno noto è il fatto che alla fine delle 
sedute mettesse sul tavolo la grappa di Raman- 
dolo. Qualcuno restava perplesso, ma poi capi- 
va: era segno di una capacità di creare un clima 
amichevole, al di là delle divisioni. E poi era sim- 
bolo del suo legame con il Friuli». 

SERVIZI DI ANNA PIUZZI 


Adriano Luci: «Fu raro esempio di mediazione» 


Per 20 anni, dal 1982 al 2002, Mario 
Toros è stato presidente dell'Ente Friuli 
nel Mondo diventando riferimento per 
il mondo dell'emigrazione. Negli anni 
aveva tessuto rapporti in tutto il mon- 
do, essendo stato responsabile per la 
Democrazia Cristiana dei rapporti con 
i connazionali all'estero. Adriano Luci, 
presidente dell'Ente Friuli nel Mondo 
ha ricordato la figura di Toros ai micro- 
foni di Radio Spazio, intervistato da 
Erica Beltrame. «Toros - ha spiegato 
Luci - fu punto di riferimento per i no- 


stri corregionali, in ogni angolo del mondo, molto amato da tutti. 

Era fonte di saggezza a cui ognuno poteva attingere perché c'erano 
sempre il suo sorriso e la disponibilità. Ci lascia come insegnamento 
la sua capacità di mediare in maniera corretta le diverse esigenze di 
tutti. Aspetto questo che oggi manca perché si sceglie di andare allo 
scontro, senza lo sforzo di guardare al cuore dei problemi, cercando 


di mettersi in dialogo con chi ci sta di fronte». 


Turismo da riscoprire 


Ai problemi strutturali del trasporto su gom- 
ma si uniscono le scarse proposte di sposta- 


stello è uno dei luoghi comuni di ogni visitato- 


re, in Italia e in Europa. 
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mento su rotaia. Dal momento che, salvi i ca- 
poluoghi, nessuna delle località turistiche di 
rilievo è raggiunta dai binari, se si eccettua la 
stazione di Tarvisio Boscoverde, che appare pe- 
rò come una cattedrale nel deserto, in quanto 
lontana dal centro città e dagli impianti di risa- 
lita. 

L'informazione e la stessa dislocazione delle 
masse turistiche mi paiono ancora insoddisfa- 
centi o almeno parziali. I singoli e le comitive 
subiscono i condizionamenti delle agenzie le 
quali privilegiano poche, sovraffollate e scon- 
tate mete super-note, trascurando una quanti- 
tà di altre destinazioni che pure sono a portata 
di mano. La sabbia marina di Grado e Lignano 
è sicuramente gradevole, ma le fresche ghiaie 
dei laghi, dei fiumi e dei torrenti balneabili chi 
le conosce e le frequenta? L'escursione al ca- 


Ma da noi perché intasare di folle il falsissi- 
mo castello di Miramare e ignorare completa- 
mente i quaranta castelli autentici del Friuli, 
alcuni dei quali più che millenari? Mancherà 
forse la singolarità dello sperone sull’Adriatico 
(che è però più bello a Duino), ma perché non 
far conoscere Partistagno e Tricesimo, Villalta e 
Cassacco, Artegna e Gemona, Caporiacco e Ra- 
gogna, senza dimenticare il suggestivo cantiere 
che si visita a Colloredo di Monte Albano? 

È poi alquanto debole l’attenzione verso il 
patrimonio storico-artistico di carattere reli- 
gioso che arricchisce quasi ogni contrada del 
nostro territorio. Ci si augura che sia ormai su- 
perato lo sbarramento ideologico che aveva ca- 
ratterizzato tanti esponenti dell’agnosticismo e 
del laicismo, propensi a classificare questo set- 
tore come secondario e marginale, solo perché 


di origine devozionale e di influsso clericale. 
Si tratta invece di un vastissimo tessuto di 
espressioni autentiche di umanità e di testi- 
monianze di eccellenza collegate all’espe- 
rienza cristiana che connota la storia e anco- 
ra oggi la geografia del Friuli. 

Per non parlare di un’altra serie di istitu- 
zioni difficilmente promosse dalle agenzie e 
sovente boicottate dalle guide: sono i nostri 
musei ecclesiastici, una decina di raccolte 
permanenti che, in tutta la regione, docu- 
menta il meglio della produzione artistica al 
servizio della missione ecclesiale. Fra questi 
eccelle il Museo Diocesano di Udine con sede 
nel Palazzo Arcivescovile, nel quale si può 
ammirare una splendida collezione di sta- 
tuaria lignea, la biblioteca delfiniana, la sala 
del trono con i ritratti dei vescovi, patriarchi e 
arcivescovi di Aquileia e di Udine e infine le 
Gallerie del Tiepolo, con una ventina di affre- 
schi che costituiscono una silloge veramente 
unica al mondo. 
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8,7 milioni di presenze 13 letti ogni 100 abitanti Bed and breakfast più 20% Tarvisiano più 11,7% 14 mila dipendenti 
Nel 2017 il Friuli Venezia Giulia Da un’analisi Le ultime statistiche rilevano un “©  Incrementia due Sono 13.977 i lavoratori di- 


ha registrato 2,5 milioni di arri- quantitativa ope- cifre si fanno re- pendenti nei servizi alberghie- 


vi nelle strutture ricettive e 8,7 
milioni di presenze, con una 
spesa sul territorio da parte dei 
soli turisti stranieri (che rappre- 
sentano il 41,1 per cento del 
totale) di complessivamente 
1,1 miliardi di euro. Il neoasses- 
sore Sergio Bini evidenzia che 
è necessario «proporre il Friuli 
Venezia Giulia nel suo comples- 
so, dal mare alla montagna, al- 
le città d’arte ai percorsi enoga- 
stronomici. Soprattutto per 
i turisti stranieri servono 
pacchetti d’offerte articolati 
: su tutto il territorio». 


ll noTIzie / 


M AGROALIMENTARE 
Un marchio unico 


L'agroalimentare, 
con i prodotti di ec- 
cellenza, «dovrà usci- 
re all'estero con un 
nome unico che è 
quello del Friuli Ve- 
nezia Giulia». Lo ha 
detto Stefano Zan- 
nier, assessore regio- 
nale all'agricoltura, 
alla presentazione 
. della Fiera dei vini di 

Buttrio, alla presen- 
za, fra gli altri, del suo predecessore Cristia- 
no Shaurli e dell'ex presidente del Consiglio, 
Franco lacop. L'esempio del “pacchetto 
Fvg” arriva proprio dal piccolo comune di 
Buttrio. Qui il vino farà da collante alla pro- 
mozione di altri prodotti che verranno pub- 
blicizzati durante gli assaggi e i laboratori, 
ovvero il formaggio caprino (con il marchio 
di aggregazione Cuore caprino), la pezzata 
rossa e i birrifici artigianali. 


M SAN DANIELE E TARVISIANO 
Promozione condivisa 


Il Consorzio del 
Prosciutto di San 
Daniele e il Con- 
sorzio  promo- 
_ zione turistica 
. del Tarvisiano, di 
Sella Nevea e 
del Passo Pra- 
mollo hanno an- 
nunciato l’inizio 
di un importan- 
te progetto di 
co-marketing 
con l’obiettivo condiviso di promuovere e 
valorizzare i tesori di una regione unica e 
sorprendente come il Friuli Venezia Giulia. 
Da una parte il Prosciutto di San Daniele 
DOP, simbolo del Made in Italy in tutto il 
mondo, e dall'altra l'incantevole bellezza del 
territorio alpino del Tarvisiano. Primo step di 
questa collaborazione sarà Aria di Festa a 
San Daniele del Friuli, la storica e celebre 
manifestazione dedicata al Prosciutto di San 
Daniele, che si terrà dal 22 al 25 giugno. 


E MONTASIO 
Estate in malga 


(L_F 


L'arrivo in quota degli animali a Malga Mon- 
tasio è previsto per il 13 giugno, quando ar- 
riveranno 250 tra vacche, manze e gioven- 
che. Uno spettacolo per gli occhi, amato in 
particolare dai più piccoli che, con un po’ di 
fortuna, potranno vedere da vicino anche le 
tante marmotte che popolano i pascoli. La 
malga, situata nello splendido contesto delle 
Alpi Giulie, si estende su un territorio di 
1064 ettari, di cui la metà dedicati al pasco- 
lo, con annessa latteria, un ristoro agrituristi- 
co e un punto vendita di prodotti 
lattiero/caseari dove è possibile acquistare i 
formaggi della precedente stagione. 


nazionale (8/100), sebbene 
la dimensione media degli 
esercizi alberghieri (55,6 po- 
sti letto per albergo) risulti in- 
feriore a quella rilevata nel 


resto del nostro Paese (65,6). 
Più strutture, dunque, ma di 
— dimensione minore. 


rata su scala re- 
gionale emerge 
come la densità ri- 
cettiva del Friuli 
V.G. (13 posti let- 
to ogni 100 abi- 
tanti) risulti supe- 
riore alla media 


sempre maggior numero di tu- : 
risti che sceglie forme recettive 4 
complementari e caratterizzate 
da un legame più pregnante 
con il territorio, ovvero bed 
and breakfast (+20 p.c.), allog- 
gi agrituristici (+10) ed alberghi 
diffusi (+7,7). Le provenienze 
dei turisti? In termini globali, 
poco meno del 45% dei turisti 
proviene dall'estero (di cui qua- 
si un terzo dalla vicina Austria, 
per ‘spiaggiarsi’ a Lignano). In 
ascesa netta anche le visite 


# edi pernottamenti da Slo- 
vacchia (+21,6) e dai Paesi 
— "—— Bassi (+8,4). 
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Carnia (+10.4), a riconfer- 
ma del trend positivo del 
settore. In crescita anche le 
città d’arte: nell'ordine 
Aquileia, Cividale del Friuli, 
Codroipo, Gemona, Sacile, 
San Daniele del Friuli, Spi- 
limbergo e Venzone. 


gistrare negli arri- 
vi di turisti stra- 
nieri rispettiva- 
mente nell’ambi- 
to turistico di 
Trieste (+12,5), 
nel Tarvisiano 
(+11,7) ed in 


ri e di ristorazione, di cui 
10.159 a tempo indetermina- 
to (il 72,7%), e 1.120 stagio- 
nali (8%). | contratti part time 
sono 7.865, il 56,3%. Le don- 
ne impiegate sono 8.175 (il 
58,5%), mentre i lavoratori di 
nazionalità straniera sono 
4.388 (il 31,4%). Ecco, dun- 
que, che l'accoglienza del tu- 
rista offre in regione anche 
notevoli opportunità di lavo- 
ro. Fattore importante so- 


prattutto in montagna, do- 
ve le alternative non sem- 
—— "2 pre esistono. 


Turismo, troppi abusivi 


Bene l'avvio della stagione estiva, soprattutto 
al mare. La presidente di Federalberghi, 
Schneider, solleva il problema del sommerso 


N’OTTIMA stagione invernale, 
agna soffre il maltempo 
stagione. Il mare, invece, 
ato alla grande. Ma Paola 
eider (nella foto), presidente 
regionale di Federalberghi, che 
opera a Sauris, con hotel e risto- 
rante tra i più qualificati, resta co- 
munque fiduciosa. «Siamo fuori 
della crisi e anche quest'estate il 
trend dovrebbe essere positivo — ci 
dice —. I turisti, insomma, non 
mancano. Semmai i problemi so- 
no altri». 


Quali 
problemi? 
«Abbia- 
mo letto 
di Venezia 
dove è 
esplosa 
l'offerta di 
ospitalità. 
Nelle 
grandi cit- 
tà  sim- 
3 provvisa- 
no B&B, nell’area del sommerso, 
che fanno concorrenza agli alber- 
ghi e a quanti altri sono titolati ad 
offrire ospitalità. Ma da qualche 
tempo in internet si trovano di- 
sponibilità di appartamenti che 
operano abusivamente». 

Sono davvero abusivi? 

«Sì, non pagano le tasse, non 
sono iscritti ad alcun registro. Ce 
ne sono parecchi anche quassù in 
montagna. E la concorrenza si fa 


sentire. Questo è un problema a 
cui la nuova Giunta regionale 
dovrebbe metter mano. Priori- 
tariamente». 

Ma che cosa possono fare gli 
amministratori regionali? 

«Fissare nuove regole, più 
stringenti. Fino ad oggi, invece, 
si è operato sotto il segno della 
liberalizzazione. Ma non ci può 
essere chi paga le tasse e chi no. 
Questa è una concorrenza sleale 

Appunto, che cosa chiedete 
d’altro alla nuova Amministra- 
zione Fedriga? 

«Di non cancellare con un 
colpo di spugna quanto di me- 
glio ha realizzato la Giunta Ser- 
racchiani. E, quindi, di conti- 
nuare la riqualificazione delle 
nostre strutture». 

Come stiamo in fatto di qua- 
lità? 

«Gli alberghi che si sono rin- 
novati, migliorando l'offerta, 
stanno ricevendo ottimi riscon- 
tri. Invece ci sono numerose 
strutture, magari di due o tre 
stelle che faticano, perchè non 
hanno fatto per tempo i neces- 
sari investimenti. Dall’arredo ai 
servizi. Oggi, per esempio, il tu- 
rista cerca la spa, sceglie l’alber- 
go col centro benessere. Inoltre 
c'è anche un problema di pas- 
saggio generazionale». 

I genitori, magari anziani, 
non vogliono cedere ai figli? 
Questo è un nodo anche per 


LITNANO 
Chiusa la Dialisi 


C HIUSO IL CENTRO EMODIALI- 
srall’ Efa Village, mentre 
Lignano si trova a fare i 
conti con i cantieri ancora 
aperti e con i nuovi divieti, op- 
portunamente introdotti in 
Spiaggia. 

Emodialisi. «Siamo i primi a 
sentirci a disagio — ammette 
Giancarlo Cruder, presidente 
di Efa Fondazione -, ma non 
siamo più in grado di sostenere 
una spesa a servizio di persone 
che solo in minima parte sog- 
giornano da noi. Ci siamo ri- 
volti alla Regione perché ci ve- 
nisse incontro con qualche in- 
tegrazione, ma non abbiamo 
ottenuto risposta». L'onere non 
era ovviamente quello dello 
spazio occupato, ma del rim- 
borso di un direttore sanitario, 
dei medici e degli infermieri. 
Un aiuto ‘una tantum’ da parte 
dell’allora vicepresidente Ser- 
gio Bolzonello non è stato suf- 
ficiente a sostenere un'attività 
che consisteva in sette dialisi al 
mattino e sette al pomeriggio. 
Ben 500 dialisi a stagione, solo 
il 30% delle quali destinate agli 
ospiti. Per i turisti che si recano 
a Lignano e dintorni restano a 
disposizione i centri di Latisa- 
na e di Palmanova. 

Cantieri. La stagione estiva, 


intanto, è partita nel modo più 
promettente, però deve fare i 
conti con alcuni problemi. In 
città fervono gli ultimi lavori, 
con i cantieri che creano qual- 
che disagio, come in viale Vi- 
cenza e in via Carinzia, nonché 
sul Lungomare Trieste. 

Divieti. E poi i divieti, peral- 
tro opportuni. In spiaggia non 
si potrà giocare a pallone in ri- 
va al mare. Niente sigarette se 
si rischia di disturbare il vicino 
di ombrellone. Tanto meno 
musica alta. Assolutamente no 
massaggi, no acquisti di merce 
contraffatta. Lo ha deciso il Co- 
mune che ha fissato sanzioni 
molto severe, tra i 100 ed i 7 
mila euro. E per quanto riguar- 
da i bambini, ci si ricordi di co- 
prire le buche scavate nell’are- 
nile. 

Concerti e mostre. Successo 
pieno del concerto di Vasco 
Rossi, con oltre 26 mila presen- 
ze e merita di essere segnalato 
il Simposio di Mosaico che re- 
sterà attivo fino al 9 giugno al 
bagno 5 - bandiera svizzera di 
Lignano Pineta. Sei gli specia- 
lizzandi provenienti da tutto il 
mondo che hanno lavorato per 
condividere con i turisti di Pi- 
neta la nascita di un’opera su 
modello del capolavoro realiz- 
zato dall'artista Luigi del Sal. 


tante aziende. 

«Nel nostro settore avviene il 
contrario. Ci sono le famiglie 
che, magari per motivi di età, 
non vogliono proseguire l’attivi- 
tà e vorrebbero cederla ai figli. 
Ma questi preferiscono fare al- 
tro, soprattutto se il locale non si 
trova in qualche centro turisti- 
co. Quindi abbiamo qualche al- 
bergo in chiusura». 

Lignano e Grado sono centri 
balneari tra i più rinomati in 
Italia. I problemi appena citati 
si materializzano anche in que- 
ste località? 

«Per fortuna abbiamo giovani 
imprenditori con tanta voglia di 
fare, dinamici, orientati anche 
verso l'innovazione. Ovviamen- 
te vanno supportati nel loro en- 
tusiasmo». 

Le Dolomiti Unesco vi sono 
d’aiuto in montagna? Nelle pro- 
vince di Bolzano, Trento e Bel- 
luno stanno arrivando turisti 
da tutto il mondo. 

«Ancora non abbiamo regi- 
strato questo fenomeno. È un 


marchio, quello Unesco, che do- 
vrebbe essere valorizzato al me- 
glio, mentre fino a oggi ne ha 
usufruito in qualche misura solo 
Forni di Sopra. In Regione e so- 
prattutto in Promoturismo biso- 
gna crederci di più». 

Il cicloturismo è un’opportu- 
nità? Magari insieme al motoci- 
clismo. 

«Sì, i ciclisti sono sempre più 
numerosi. Neppure ci si immagi- 
na quale è stato il traino del Giro 
d'Italia in Friuli, soprattutto 
quassù in Carnia. Vediamo ap- 
passionati che vogliono emulare 
i campioni. Il cicloturismo, peral- 
tro, è diffuso in tutto il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, dai monti al mare. 
Non mancano neppure i centau- 
ri; numerosi quelli in arrivo dal 
Centro Europa. Ma è evidente 
che non possiamo lasciare questi 
settori all’improvvisazione. Biso- 
gna studiare offerte mirate, ma 
complessive, come in parte si fa 
per gli appassionati della bici- 
cletta». 

F.D.M. 


PROMOTURISMO e 
Bambini gratis 


È quanto hanno potuto constatare i pellegrini ed i turisti 


B ELLA SORPRESA. Promoturismo non ha aumentato le tariffe. 


che dal I° giugno sono saliti sul Monte Lussari in telecabi- 
na. Accadrà allo stesso modo negli altri impianti della 
montagna friulana, da Sappada a Sella Nevea, passando 
per Forni di Sopra e lo Zoncolan. 

Ma c'è di più. Per favorire le famiglie con bambini è pre- 


vista la gratuità per questi ulti- 
mi, a condizione che abbiano 
meno di 10 anni. Viene confer- 
mata la tariffa ridotta del 25% 
per le categorie junior, senior, 
over 75, gruppi organizzati e fa- 
miglie. Agevolati anche i resi- 
denti: per salire o scendere po- 
tranno beneficiare di una ridu- 
zione pari al 50% rispetto alle 
tariffe intere ordinarie. L'im- 
pianto del Lussari, dunque, è 
attivo e lo sarà fino al 16 set- 
tembre, tutti i giorni, e ancora il 
22, 23, 29 e 30 settembre. In 
agosto la telecabina funzionerà 
fino alle 23; in queste occasioni 


dalle ore 17 il biglietto costerà per tutti 7 euro (il 50% in 
meno rispetto alla tariffa adulti). Dal 30 giugno al 9 set- 
tembre, sempre a Tarvisio, torna in attività il bob su rotaia 
con il suo percorso di 880 metri di lunghezza, 665 di disce- 
sa, 215 di risalita e un dislivello di 73 metri. A Sella Nevea 
la telecabina del Canin entrerà invece in funzione sabato 7 
e domenica 8 luglio e poi dal 14 luglio al 16 settembre 
l'apertura sarà giornaliera e continuativa. Anche le vette di 
Forni di Sopra si potranno raggiungere grazie all’aiuto de- 
gli impianti di risalita: le funivie Varmost 1 e Varmost 2 
aprono sabato 30 giugno e saranno in funzione tutti i fine 


settimana di luglio. 


SITA LA FAL 
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La nostra cooperativa è stata orlentata fin dall'inizio alla multifunzianalità dell'impresa agricola con una farte 
vocazione per le attività educative e formative. Abbiamo pensato di garantire la nostra presenza con del 
Doetituendo servizi essenziali per le famiglie è per i soggetti più deboli attraverso l'agricoltura sociale 


un'originalità diversa 
al lavoro, la dis-abilità 
acquista Dignità 


Cerca ie "IL ABORATORIO DEL LEGNO 


| ragazzi, sempre alutati e supervisionati, disegnano | modello su carta, ricalcano i dikegni sul 


ni legno par pol consegnarii a Lorena che prevede a modeallarii con l'aluto del trafono, | perzi 
f Qgni progetto è come un teatro vengono carteggiati, colorati è verniciati con il nostro coordinamento per creare cgogettizibca 
Inegni teatro ci sono degli attori varia [portatovagliali, portachiavi, murales in legno, comici, ecc] 


| nostri attori nella vita reale non sono perfetti 

e capaci, ma quando si trovano nel loro teotro 

naturale la loro performance diventa perfetta 
esibendo le loro capacità come da copione scritta 


Per ricevere le loro soddisfazioni è | loro dovuti 
Applausi hanno blaogno di una spinta. 


Lu della Vostra spinta o dol Vostra sostegno 
mi 


SOC. COOP. DOPO DI NOI 
GS 25) Località Magred 
Flambro di Talmassons [UDI 


Cell, 333.5734905 Pe n 
agnunodivà.cgnunodimoifamalloom IL CUCITO 


vii dopodinolimio 


Gan la supervisione di Lorena è Stella | AQAITI Si sono approcciati all'ago e fia Innanzioutto 


© * SPERA hanno imparato a fissare un bottone. imbastire un'orlo ed attaccare una cemiera 
WODOA SOC FORO] Sottolineiamo come tutti | ragazzi abbiano voluto cimentarsi in questo tipo di attività la quale 
O Fattoria Magredì ha riscosso un grande successo 


DONA IL 5X1000 


Cod Fisc. 02763060304 


al Tirassegr@)\ 


ristorante & osteria 


via Fagagna, 22 -S. Daniele del Friuli 
Tel. 0432 955186 


www.altirassegno.it 
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DENTRO La NOTIZIA 


SCUOLA. IL 13 GIUGNO TERMINA L'ANNO SCOLASTICO. E NELLE FAMIGLIE CRESCE LA TREPIDAZIONE 


«Genitori, no all'ansia degli ultimi giorni» 


La psicopedagogista: «Bisogna creare 
un'atmosfera in cui la prova sia importante, 
ma non la resa dei conti della vita» 


ee] 
Genitori 

e figli sotto 
stress 

negli ultimi 
giorni 

di scuola. 


Papà Paolo. «Armonizzare sostegno e guida 


I AVVICINA IL GIORNO della fine dell’anno scolasti- 
co, il 13 giugno in Friuli Venezia Giulia, e l’ap- 
prensione per le ultime verifiche che decide- 
ranno debiti, promozioni o bocciature cresce 
tra gli studenti, ma anche tra i genitori. 

Sempre più, infatti, mamme e papà sono in 
prima linea nel sostenere i propri figli nei com- 
piti per casa e nella preparazione ad interroga- 
zioni e prove, più di un tempo. Se da un lato si 
tratta di una presenza importante — richiesta 
anche dalle stesse scuole con la firma del patto 
educativo che impegna, giustamente, i genito- 
ri ad assicurarsi che i propri figli a casa svolga- 
no i compiti con impegno - dall'altro c'è il ri- 
schio che i genitori, con il loro sostegno possa- 
no deresponsabilizzare il figlio. 

Ad evidenziarlo è Silvana Danna, psicope- 
dagogista, impegnata in passato nelle scuole 
della Provincia di Udine con sportelli d'ascolto 
per famiglie, la quale invita i genitori ad essere 
vicini ai propri figli, ma evitando di fare da 
stampelle ad essi. «Sì — afferma la dottoressa 
Danna - sempre più la scuola è uno dei campi 
in cui i genitori vengono coinvolti veramente 
al 100%, vuoi perché chiamati in causa dagli 
insegnanti, vuoi perché si pongono essi stessi 
come “trainer” dei figli che devono per forza 
ottenere ottimi risultati. Tutto ciò è dovuto al 
clima sociale, basato sul perseguimento del 
successo individuale. Per questo c'è un’ansia 
serpeggiante sia negli adulti ,sia nei bambini e 
ragazzi e le famose verifiche assumono la va- 
lenza di una prova assoluta dove si misura il 
valore della persona. Ovviamente questo non 
vale per tutti, ma è un fenomeno che riscontro 
sempre di più nella mia attività». 

Talora sono anche le scuole che chiamano 
in causa i genitori? 

«Pensi alla “tragica” tesina per l'esame di 
terza media che richiede di legare, attraverso 
un tema, le diverse materie, dall’italiano alla 
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storia, alla geografia, creando un discorso coe- 
rente. È ovvio che un ragazzino di 14 anni, se 
non è aiutato, non è in grado di svolgere que- 
sto compito. E così queste tesine vengono co- 
struite dai genitori assieme ai ragazzi, tranne 
luminose eccezioni». 

I figli come vivono questo coinvolgimento 
dei genitori così forte? 

«Come un peso, ma anche come un como- 
do supporto, perché alla fine sanno che, anche 
se non hanno voglia di fare, qualcuno li aiute- 
rà. Il risultato è che vediamo bambini e ragazzi 
da un lato sottoposti a grandissime pressioni e 
richieste di prestazione, dall'altro a pochissi- 


me richieste rispetto a responsabilità, autono- 
mia, senso del dovere. Il problema è che c’è 
una continua confusione di ruoli e compiti tra 
adulti, bambini e ragazzi in una mescolanza di 
interventi per cui non sempre è chiaro cosa i 
figli debbano fare autonomamente e in cosa 
gli adulti debbano intervenire». 

Che consigli dare ai genitori e ai ragazzi in 
questo momento dell’anno? 

«Ai genitori sommessamente consiglio di 
costruire un clima sereno attorno ai propri fi- 
gli, stimolando ad impegnarsi quelli che devo- 
no recuperare e non se ne rendono conto, 
tranquillizzando quelli che comunque fanno 


del loro meglio. È importante creare un’atmo- 
sfera in cui la prova sia importante, ma non la 
resa dei conti della vita. Ovviamente conta 
molto l’età: un ragazzo delle superiori deve as- 
sumere quasi totalmente la responsabilità di 
quanto sta facendo. Diverso è il caso del ra- 
gazzino delle medie. In ogni caso partendo 
dalle elementari, il genitore deve affiancare il 
figlio e progressivamente allontanarsi. È un 
equilibrio molto delicato, ma è importante 
che non ci sia il continuo supporto o, peggio, 
la sostituzione nell’affrontare il lavoro scola- 
stico». 

STEFANO DAMIANI 


Mamma Anna Maria. «È sempre stato 


non è facile. Ma avere 4 figli aiuta a relativizzare» 


HE «FATICA A fine anno 
( scolastico per i genitori! 

Abbiamo quattro figli e, 
per ognuno, qualche spina e 
sudate personalizzate». A par- 
lare è Paolo, medico attivo nel 
mondo della formazione gio- 
vanile. Ammette che «talvolta i 
genitori, nell’ansia di spianare 
la strada, diventano dei cattivi 
sindacalisti dei figli», ma fa no- 
tare anche che un buon anti- 
doto per avere un atteggia- 
mento equilibrato è averne 
molti di figli: «È faticoso, ma 
aiuta a relativizzare i problemi, 
a imparare strategie e, soprat- 
tutto, a gustare la grazia della 
vita che ci è toccata». 


Dei 4 figli di Paolo, il più 
grande è all’Università a 400 
chilometri da casa, alle prese 
con la sessione d’esami. «Cer- 
chiamo di sostenerlo a distan- 
za, all'erta per capire se lo 
stress della fatica e le scelte da 
fare superano il livello di guar- 
dia». C'è poi la secondogenita. 
«È alle superiori, all’epilogo di 
un anno travagliato, zig-zagan- 
do tra gli scogli di un’autostima 
da consolidare, le vampate 
adolescenziali, un'identità per- 
sonale da conquistare, talvolta 
anche attraverso il conflitto coi 
genitori. La nostra sfida sta 
nell’armonizzare il sostegno, 
da un lato, e guida, dall'altro, 


accettando il rischio che faccia 
anche scelte sbagliate e maturi 
attraverso di esse. Abbiamo 
pure la versione adolescenziale 
al maschile, con i silenzi e l’in- 
dolenza. Per noi, che quell'età 
eravamo desiderosi di mordere 
la vita, è difficile aiutare dei fi- 
gli timorosi di crescere. Infine 
non ci manca il legno verde, 
una bimba alla fine delle ele- 
mentari. Tentiamo di accom- 
pagnarla nella conquista del- 
l'autonomia, anche nei compi- 
ti. In tutto ciò, l’unica regola 
generale è che ogni figlio è di- 
verso e richiede uno sguardo 
personalizzato». 

FLAVIO ZENI 


autonomo, ma ora ho dovuto intervenire» 


media e, finora, non aveva 

mai avuto bisogno di essere 
accompagnato nello studio, né 
alle elementari, né alle medie. 
In quest'ultimo periodo di 
scuola, però, la vicenda è di- 
ventata ardua». È Anna Maria 
a descrivere la situazione di fi- 
ne anno del maggiore dei suoi 
4 figli maschi. 

«E stanco e gli diventa pe- 
sante seguire le lezioni in clas- 
se, in mezzo alla confusione. I 
compagni, se mai fosse possi- 
bile, sono diventati ancor più 
indisciplinati e gli insegnanti si 
sono arresi quasi totalmente, a 
farsi "ostaggio dei ragazzi". Ri- 


I: «PIÙ GRANDE è in seconda 


sultato: ha cominciato a stu- 
diare di meno». 

Per questo Anna Maria ha 
deciso di intervenire. «Ho stu- 
diato nei suoi libri scolastici gli 
argomenti dell'ultimo periodo 
di scienze e musica, allo scopo 
sia di ripassare insieme gli ar- 
gomenti, sia di esaltarne gli 
aspetti che mi appassionano, 
condividendoli con lui. Mi ha 
lasciato fare, un po incuriosito 
all’inizio, e mi ha confidato 
che è stato molto contento di 
studiare le 2 materie con me, 
perché le ha scoperte interes- 
santi come in classe non era 
riuscito a fare. Ha anche sco- 
perto un interesse personale; 


per esempio, si è messo a suo- 
nare il flauto per diletto, impa- 
rando a memoria le varie me- 
lodie e anche i suoi fratellini le 
hanno imparate per osmosi. Si 
è scoperto bravo. Inoltre, ri- 
passando scienze, mi ha confi- 
dato il suo pensiero, ovvero 
che siamo fatti in modo perfet- 
to e che gli sembra difficile so- 
stenere che proveniamo dal 
caso. Spero di averlo convinto 
sulla necessità di proseguire, 
sia nel metodo di studio che gli 
ho mostrato, sia nel cogliere 
nelle materie gli aspetti inte- 
ressanti per la sua vita perso- 
nale». 

F.Z. 


eee vie vie iSSSIIÙ”AA:.ÌÈD5SEiEE E*ÈNÈÎ7|*+K 
«Scuole e famiglie hanno già strumenti per il rispetto della diversità» 


glie hanno strumenti sufficienti per 
insegnare e trasmettere i valori del 
mn rispetto e della diversità. Ogni altra 
iniziativa sul tema rischia di essere 
solo un indebito indottrinamento». 
Lo ha affermato l’assessore regio- 
nale del Friuli Venezia Giulia a Lavo- 
ro, Formazione, Istruzione, Fami- 
glia, Ricerca e Università, Alessia 
Rosolen, in merito alla decisione di 
recedere dalla rete nazionale delle 
Pubbliche amministrazioni anti di- 
scriminazioni per orientamento 
sessuale e identità di genere 
(Re.a.dy). Si tratta di una posizione 
assunta dalla Giunta, su proposta di 
Rosolen, «nel quadro - spiega una 
nota della Regione - di un comples- 
sivo riesame delle politiche regiona- 
li relative ai temi dell’inclusione so- 
ciale, delle pari opportunità e della 
non discriminazione. Ciò anche in 
considerazione del fatto che la rete 
Re.a.dy, fondata nel 2006 su iniziati- 
va dei Comuni di Torino e Roma, ha 
approvato nel 2017 un documento 
dichiarato vincolante per i partner 


] E «ISTITUZIONI SCOLASTICHE e le fami- 


che prevede una serie di attività, an- 
che amministrative, aventi a oggetto 
esclusivamente le tematiche atti- 
nenti a Igbt». La Giunta - prosegue 
la nota - «ritiene invece che le cate- 
gorie da tutelare attraverso l’azione 
delle strutture regionali siano mol- 
teplici e che debba avviarsi una ri- 
flessione in merito al bilanciamento 
delle azioni a beneficio delle catego- 
rie più svantaggiate verso il conse- 
guimento delle pari opportunità. 
L'amministrazione regionale si ri- 
serva quindi di prendere in conside- 
razione anche nuove e diverse 
istanze sociali per porre in essere un 
piano di intervento che assicuri la 
rimozione degli ostacoli che limita- 
no la libertà e l'uguaglianza dei cit- 
tadini». Rosolen ha ricordato, tra 
l’altro, che esistono già qualificati 
strumenti regionali per la tutela, an- 
che legale, delle discriminazioni, tra 
cui il Garante regionale del diritto 
della persona. 

La scelta è stata subito attaccata 
da un gruppo di associazioni (Iris; 
Arcigay Arcobaleno Trieste Gorizia; 


Arcigay Friuli; Lune; Rete Lenford) 
che hanno espresso «indignazione 
per una decisione ideologica, del 
tutto aliena dalla realtà». E Debora 
Serracchiani, già presidente della 
Regione, che ha affermato: «Prima 
giunta e primo passo del presidente 
leghista Fedriga verso l’intolleranza. 
Ci si può nascondere dietro una cor- 
tina di parole, ma questo è il segnale 
che da oggi in Friuli Venezia Giulia 
le minoranze di qualsiasi genere sa- 
ranno meno garantite». Posizione 
forse scontata la sua, volta a difen- 
dere il suo operato anche in quella 
parte più spinta ed esagitata che 
non a caso le ha fatto perdere il con- 
senso. 

Plaude, invece all’iniziativa l’asso- 
ciazione Pro Vita, affermando che 
nella Carta degli intenti di Ready 
«non si parla di “diversità” in senso 
ampio, ma ci si riferisce esattamen- 
te alla “popolazione Lgbt”. Ci do- 
mandiamo: c’è realmente bisogno 
di questo, soprattutto nelle nostre 
scuole? E l’omofobia è veramente 
un fenomeno così diffuso? Ancora: 


per non discriminare la lobby Lgbt, 
è giusto discriminare tutti coloro 
che la pensano diversamente?». 
«Registriamo — prosegue Pro Vita — 
come la tendenza ad abbandonare 
la Rete Ready si sia ultimamente raf- 
forzata: Pistoia, Trieste, Piacenza, 


Sesto San Giovanni sono solo gli ul- 
timi comuni virtuosi (e coraggiosi!) 
che hanno ritirato la propria adesio- 
ne. Speriamo che la decina di am- 
ministrazioni che ancora ne fanno 
parte si muovano presto nella stessa 
direzione». 


]ECOSIS 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza dubbio 
inquinamento acustico dovuto al rumore. 


La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, si propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma di 
Interventi finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero 
dell'ambiente in cui l'uomo vive ed opera. 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 
industriali e gli innumerevoli interventi di analisi e bonifiche acustiche 
eseguite, ci permettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi 
la tecnologia dell'insonorizzazione è in grado di garantire. 


Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvene tutti | problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Ecosls un'azienda sicura ed affidabile. 


Via G. Marinoni, 16 + 33057 Palmanova (UD) « Tel; 0432.920838 » Fax 0432 920848. www.ecosis.it «ecosissecosis.it 
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ATTUALITÀ RELIGIOSA 


PER TRE GIORNI GLI INSEGNANTI DI RELIGIONE SI CONFRONTANO 
SULLA DIMENSIONE RELIGIOSA NELLE NEUROSCIENZE E NELLA BIBBIA 


La spiritualita è scritta nel cervello 


Correlata a particolari aree cerebrali, la spiritualità 
può essere aumentata o ridotta. Straordinari 

gli studi fatti a Udine con gli alcolisti in trattamento 
e i malati di tumore e sclerosi multipla 


A SPIRITUALITÀ è «una dimen- 

sione fondamentale dell’es- 

sere umano» e senz'altro «un 

fattore che favorisce la guari- 

gione». Parola di Franco 
Fabbro (nella foto), professore ordina- 
rio di Neuropsichiatria infantile al- 
l’Università di Udine e a capo di un te- 
am di ricercatori tra i più attivi al mon- 
do nel campo delle neuroscienze della 
spiritualità. Il prof. Fabbro aprirà la tre 
giorni di formazione per insegnanti di 
religione delle scuole secondarie pro- 
posta dalla diocesi di Udine da marte- 
dì 26 a giovedì 28 giugno negli spazi 
del Seminario di Castellerio, a Pagnac- 
co, intitolata «La dimensione religiosa 
nell’interpretazione delle neuroscien- 
ze e della Bibbia». 

Prof. Fabbro, che relazione c’è tra le 
neuroscienze e la spiritualità? 

«Tutto quello che accade negli esseri 
umani è mediato dal cervello. Le neu- 
roscienze si occupano di tutte le fun- 
zioni cognitive, come la memoria, la 
coscienza, il linguaggio, le emozioni. È 
evidente che anche la dimensione spi- 
rituale ha a che vedere con queste. Ne- 
gli ultimi 20 anni ci sono stati vari studi 
dedicati a questa correlazione». 

Cosa si è scoperto? 

«Uno degli studi più importanti è 
stato sviluppato proprio da noi a Udi- 
ne nel 2010: abbiamo valutato come si 
modificava la spiritualità (misurata 
con dei test standardizzati), dopo in- 
terventi di neurochirurgia che preve- 
devano, per la cura di tumori cerebrali, 
l'asportazione di alcune regioni del 
cervello. Abbiamo visto che l’asporta- 
zione di strutture in alcuni punti po- 
steriori aumentava la spiritualità in 
maniera significativa, mentre l’aspor- 
tazione di strutture del lobo frontale la 
diminuiva». 

Ciascuno di noi ha un’area cerebra- 
le deputata alla spiritualità? 

«Ci sono diverse regioni cerebrali 
correlate — questo il termine corretto — 
con la spiritualità. Non una soltanto. Il 
caso del cosiddetto giro angolare del 
lobo parietale destro lo abbiamo veri- 


to convincendomi 
Gear giorno di più 

sulla inutilità della 
preghiera, per delusione 
personale, ma anche ge- 
nerale, se consideriamo 
gli appelli accorati del 
Papa, ogni domenica, 
che invoca e ci invita ad 
invocare la Madonna, 


ficato anche con delle tecniche fisiolo- 
giche su persone non malate, osser- 
vando che si tratta della stessa struttu- 
ra fisiologica coinvolta in alcune prati- 
che meditative. Con delle tecniche di 
inibizione temporanea dell’attività, 
tramite stimolazioni magnetiche, ab- 
biamo colpito quest'area in maniera 
transitoria, verificando un abbassa- 
mento della spiritualità. In seguito, tra- 
mite un altro studio, mentre i soggetti 
erano in una macchina chiamata riso- 
nanza magnetica funzionale, abbiamo 
visto che una particolare forma di me- 
ditazione (samadhi) fa disattivare pro- 
prio quella regione. Per questo oggi 
sappiamo che quella regione, insieme 
a tante altre, è critica per i sentimenti 
religiosi». 

Diceva di altre aree cerebrali corre- 
late con la spiritualità... 

«Una è senz'altro nel lobo frontale. 
Lo si è scoperto verificando che la spi- 
ritualità decresce nei soggetti con 
morbo di parkinson e in coloro in cui 
vengono tolte delle regioni del lobo 
frontale». 

Cosa sappiamo oggi sulle connes- 
sioni tra spiritualità e salute? 

«Qui usciamo dall'ambito neuro- 
scienze per addentrarci nella psicolo- 
gia clinica... La spiritualità è una di- 
mensione fondamentale per il benes- 
sere sociale e un fattore che favorisce 
la guarigione. Agli insegnanti di reli- 
gione parlerò ad esempio della medi- 
tazione attentiva, di origine buddista 
perché è la più studiata, mentre per 
quella cristiana non esiste ad oggi un 
protocollo definito». 

Quali sono i benefici? 

«Abbiamo fatto degli studi interes- 
santi anche qui a Udine, con gli alcoli- 
sti in trattamento a Casa dell’Immaco- 
lata, da don De Roia, ad esempio. I 
soggetti che hanno meditato per due 
mesi avevano poi meno ricadute, me- 
no stress, meno ansia. Altri test sono 
stati fatti con pazienti di sclerosi multi- 
pla. Anche loro hanno ridotto i valori 
dello stress e dell'ansia ed essendo la 
sclerosi una malattia autoimmune, ri- 


durre lo stress vuol dire migliorare le 
difese immunitarie». 

Si può dedurre che pregare fa bene 
alla salute? 

«La meditazione, anche quando 
viene fatta in maniera laica, è una via 
spirituale, e la spiritualità, come dice- 
vo, è un fattore che favorisce la guari- 
gione». 

Per questo lei tiene corsi di medita- 
zione ai medici e agli studenti di me- 
dicina? 

«Insegniamo la meditazione consa- 
pevole per aiutarli ad essere presenti di 
fronte al paziente e ridurre lo stress. In 
10 anni abbiamo formato circa 300 
medici a Udine e da qualche anno ab- 
biamo iniziato con gli studenti di Me- 
dicina. Abbiamo fatto un tentativo an- 
che nel penitenziario di Udine, ma la 
vita dei carcerati è troppo caotica, im- 
mersa nei rumori... Non è andata a 
buon fine». 

Cos'è per lei la spiritualità? 

«È una dimensione fondamentale 
negli esseri umani, collegata al biso- 
gno di dare un senso alla vita. È fonda- 
mentale come il desiderio di comuni- 
care. Non possiamo farne a meno». 

Sappiamo dunque che è “scritta” 
nel nostro cervello. C'è possibilità di 
svilupparla? E come? 

«Certo. Anzi è un compito fonda- 
mentale che tutte le persone dovreb- 
bero perseguire. Innanzitutto cono- 
scendo se stessi e purificandosi dalle 
attitudini egoistiche verso sé e gli altri. 
Cercando di diventare migliori. Questo 
cammino è utile a noi e agli altri. E au- 
menta la spiritualità: siamo tanto più 
esseri spirituali quanto più facciamo 
bene agli altri». 

V.Z. 


«Credere non è 
evidenza scientifica» 


«La spiritualità dell'uomo ha 
un fondamento di ragionevo- 
lezza che si basa anche su un 
dato scientifico, questo però 
non esclude in ultima battuta 
la scelta della persona, la li- 
bertà dell’uomo nell’orientarsi 
verso una scelta religiosa o 
non religiosa». Sì, alla scienza, 
dunque, ma attenzione a non 
confonderne i confini e sfocia- 
re nel determinismo, avverte 
il direttore dell'Ufficio scuola 
diocesano, don Giancarlo 
Brianti. «Il credere è sempre 
in fondo un'intuizione, non 
un'operazione matematica né 
un’evidenza scientifica. Il 
prof. Fabbro ci offrirà una ba- 
se per fondare la ragionevo- 
lezza del nostro credere». La 
tre giorni di formazione per 
gli insegnanti di religione sarà 
così un'occasione per riflette- 
re criticamente sui dati delle 
neuroscienze in merito al- 
l'esperienza religiosa dell’uo- 
mo, spiega don Brianti. «Ab- 
biamo voluto impostare i no- 
stri corsi sul dialogo tra scien- 
za e religione non per fare 
un’apologia del credere reli- 
gioso, né polemica verso chi 
fa una scelta diversa — precisa 
il direttore dell'Ufficio scuola 
— ma per attrezzare gli inse- 
gnanti di conoscenze e com- 
petenze che permettano loro 
di dare ragione della scelta ra- 
gionevole del credere. Nella 
tre giorni, gli insegnanti sa- 
ranno guidati anche a inter- 
pretare in chiave relazionale il 
testo biblico del Cantico dei 
Cantici (con la prof.ssa Rosan- 
gela Lamanna, docente di Sa- 
cra Scrittura all'Istituto supe- 
riore di Scienze religiose di 
Udine) e il testo evangelico 
del Padre Nostro (con il prof. 
Maurizio Girolami, docente di 
Patrologia e patristica, Lette- 
ratura giovannea all’Issr di 
Portogruaro). Per info: uff. 
scuola@diocesiudine.it 


Nun iL TEOLOGO risponpe sm 


Pregare perché 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


Gesù Cristo perché ces- 
sino le guerre e le vio- 
lenze, ma senza alcun risultato, anzi il peggio- 
ramento della situazione. E proprio questo 
fallimento mi sta portando a lasciare la fede, 
che ho ereditato da bambino, per dare posto 
ad uno scetticismo più corrispondente alla re- 
altà. O i soggetti a cui ci rivolgiamo sono sordi, 
oppure non esistono, perché tanto insistere 
nelle preghiere non li smuove da questa indif- 
ferenza. Ho l'impressione che anche il profeta 


Elia si troverebbe oggi nella situazione dei 
profeti di Baal, che egli tanto irrideva e con 
tanta supponenza! Provi a darmi qualche in- 
dicazione per uscire da questo tunnel oscuro. 
GIANPIERO TERRIN 

La prendo alla lontana, affidandomi a san 
Paolo. «Lo Spirito viene in aiuto della nostra 
debolezza, perché noi non sappiamo neppure 
come dobbiamo pregare, mentre lo Spirito 
stesso prega Dio per noi con sospiri che non si 
possono spiegare a parole» (Rom 8,26). Il testo 
paolino dice che la cosa è seria, tanto da rivol- 


gerci allo Spirito Santo, il quale pure si trove- 
rebbe in difficoltà, se si esprime con sospiri 
che non hanno parole. E se la preghiera deve 
essere fatta nello Spirito, è evidente che il no- 
stro pregare senza di Lui è destinato all’insuc- 
cesso. 

Del resto, la Bibbia, soprattutto il Vecchio Te- 
stamento, contiene affermazioni in contrasto. 
C'è chi viene esaudito in ogni cosa e chi si la- 
menta per l’esatto contrario. Basta confrontare 
qualche salmo per convincercene. Ma sembra 
che un personaggio fuori discussione abbia 


N DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Giovedì 7 giugno : 
alle 9.30, nella Casa 
dei Saveriani a Udi- 
ne, partecipa al ritiro 
spirituale per il clero 
del Vicariato urbano. 
Venerdì 8: alle 17 a 
Fraelacco, celebra la 
S. Messa con le fami- 
- glie e gli ospiti del- 
l’Istituto psico-medico pedagogico «S. Maria 
dei Colli». 
Sabato 9: alle 18.30 a San Giorgio di Noga- 
ro, celebra la S. Messa e conferisce il sacra- 
mento della Cresima. 
Domenica 10: alle 11 a Fagagna, celebra la 
S. Messa e conferisce il sacramento della Cre- 
sima. 
Lunedì 11: a Zelarino, partecipa alla Com- 
missione triveneta per il diaconato perma- 
nente. 
Martedì 12: alle 9.30 nella Casa dei Saveria- 
ni a Udine, incontra il clero del Vicariato ur- 
bano. 
Mercoledì 13: alle 11 a Gemona, nel San- 
tuario di Sant'Antonio, celebra la S. Messa in 
occasione della ricorrenza di Sant'Antonio. al- 
le 15.30 in Curia, incontra il consiglio del Ve- 
scovo; alle 18 a Palazzolo dello Stella, presie- 
de la preghiera dei Vesperi e la processione in 
onore di Sant'Antonio. 
Giovedì 14: alle 9.30 in Oratorio a Codroi- 
po, incontra il clero della nuova Forania del 
Medio Friuli. 
Da venerdì 15 a martedì 19: partecipa al 
pellegrinaggio diocesano a Lourdes. 
Mercoledì 20: alle 9.30 nella Casa della gio- 
ventù di San Giorgio di Nogaro, incontra il 
clero della nuova Forania della Bassa Friulana. 
Giovedì 21: alle 9 in Curia a Udine, incontra 
il consiglio del Vescovo; alle 11, sempre in 
Curia, incontra la commissione di formazione 
del clero. 
Venerdì 22: alle 9.30 nella Casa degli Orio- 
nini a Santa Maria la Longa, incontra il clero 
della nuova Forania del Friuli Centrale; alle 
16.30 nel Seminario di Castellerio, incontra 
gli educatori e celebra la S. Messa con la co- 
munità in occasione della fine dell’anno co- 
munitario. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 


L'Apostolato della preghiera invita fedeli e 
simpatizzanti al consueto incontro di pre- 
ghiera mercoledì 6 giugno nella chiesa di san 
Giacomo a Udine alle ore 15.30. Di seguito le 
intenzioni mensili per la preghiera comunita- 
ria: «Perché le reti sociali favoriscano la soli- 
darietà e il rispetto dell'altro nella sua diffe- 
renza. Perché gli insegnanti e i ricercatori 
possano operare in un ambiente idoneo a svi- 
luppare i loro talenti di intelligenza e di cuo- 
re. Perché il cuore immacolato di Maria ot- 
tenga la conversione delle anime più lontane 
al Signore». 


M FRATERNITÀ FRANCESCANA 


Sabato 9 giugno, alle ore 9, nella sacristia 
del Duomo di San Daniele del Friuli si terrà 
la consueta riunione mensile della Fraternità 
Francescana secolare. Catechesi a cura di fra 
G.B. Ronconi 


portato il peso del non essere esaudito. Il calice 
amarissimo l’ha dovuto bere fino in fondo, con 
lacrime e forti gemiti, dice il testo agli Ebrei. 
Questo rende la preghiera, nonostante alcune 
affermazioni ottimistiche del Vangelo di Mar- 
co, ad es. 11,24, una questione molto seria, 
tanto da farci dubitare. 

Ma possiamo fare anche un’altra osservazio- 
ne, per eliminare delle improbabili attese. Do- 
mandiamo tante cose direttamente a Dio, qua- 
si fosse un distributore automatico, correndo 
così il rischio di eliminarne la trascendenza. 
Dio non si confonde con le cause umane; lo 
aveva già sostenuto il Cristo, rimproverando 
Pietro che si basava sul suo buon senso, da non 
disprezzare; ma non bastava. Gran parte delle 
cose che domandiamo, prima fra tutte la pace, 
sono risultato dell'impegno umano, sostenuto 
dal vigore dello Spirito. È questo il nodo crucia- 
le. 

m.qualizza@libero.it 
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* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON PENSIERO 
persone idonee ad eseguirlo. PROGETTUALE E DI 

di | UNA LUNGA SOMMA 
La piena responsabilità ed il DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
controllo esecutivo di ogni lavoro ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


sono argomenti molto apprezzati. 


L'avanzamento dei lavori in cantiere 
è seguito assiduamente dalla 
direzione dell'impresa che può così 
Intervenire per risolvere 
tempestivamente ogni problema 
tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
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NEI GIORNI DELLA FESTA DEL CORPUS DOMINI, CELEBRATE 
LE CRESIME A FAEDIS, INVILLINO, ORZANO, CAVALICCO E LESTIZZA 


L'«Eccomi» che cambia la vita 


Lo Spirito di Dio si è posato su 85 giova- 
ni di cinque parrocchie dell'Arcidiocesi 
di Udine che sabato 2 e domenica 3 
giugno hanno ricevuto il sacramento 
della Cresima. Cerimonie cariche di gio- 
ia ed entusiasmo che si sono svolte nella 
festa del Corpus Domini, quasi a ricor- 
dare ai giovani, nuovi «adulti nella fe- 
de», l’importanza del legame con l'Eu- 
carestia. 

I cresimandi hanno seguito il percorso 
di preparazione nelle loro comunità con 
costanza, spendendosi anche in iniziati- 
ve di carità, a significare come la fede 
dev'essere sempre accompagnata dalle 
opere. 

A Faedis, sabato 2 giugno, la celebrazio- 
ne è stata presieduta dall'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
assieme al parroco, don Federico Saraci- 


no. A ricevere il sacramento della Con- 
fermazione 12 giovani e 4 adulti. 

Ad Invillino, nella stessa giornata, è sta- 
to l'arcivescovo emerito di Gorizia, 
mons. Dino De Antoni, con il parroco, 
don Gianpietro Fossà, a imporrre le ma- 
ni, invocando la discesa dello spirito, su 
26 giovani. 

Sembre sabato 2 giugno, le cresime so- 
no state celebrate anche a Orzano, con 
l'arcivescovo mons. Diego Causero e il 
parroco mons. Giuseppe Burba. 13 i 
cresimandi, tra cui 1 adulto. 

Domenica 3 giugno festa a Lestizza, con 
mons. De Antoni che ha cresimato 21 
giovani, assieme al parroco, don Adria- 
no Piticco. Infine a Cavalicco, è stato 
ancora mons. Causero a presiedere la 
celebrazione, con il parroco don Mario 
Piccini, per 9 cresimandi. 


Cavalicco (Foto Mariano) Lestizza (Foto «il Fotografo» Flavio Zaccolo Talmassons) 


OPO CHE Adamo ebbe mangiato dall'albero, il 
Signore Dio lo chiamò e disse: «Dove sei?». 


PArOLA DI DIO sez 


10 ciugno 2018 - pomeNIcA 10° DEL TEMPO ORDINARIO 


nale statura morale della sua persona nasce da 
una comprensione radicale dei germi del male 


stero del male che domina l’uomo e la sua storia: 


Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino, al z » 5 ° potenzialmente presenti nel fondo interiore di 
ho avuto paura ... e mi sono nascosto». Val pIlUISI Ad ] Ì | 1S Certo 1 1O ogni uomo. Gesù comprende fino in fondo il mi- 


La liturgia 

della Parola —Ja pena ricordare un pensiero di Pascal: 

di Dio «L'uomo è visibilmente fatto per pensare; 

presenta: nel pensiero è tutta la sua dignità e tutto il 

LREGHEno suo merito e tutto il suo dovere è pensare come si deve. Ora 

Srna l'ordine del pensiero è di cominciare da se stesso, dal pro- 

della Bibbia: prio autore e dal proprio fine». Conclude con amarezza: 

*Gn 3,915 Ma a che pensa il mondo? Mai a questo, ma a cantare, a 

*2Cor4,13- suonare il liuto, a danzare ... a battersi per farsi re ... senza 

li; 129 preoccuparsi di ciò che significhi essere uomo ed essere re». 
È probabile che ogni persona in un preciso momento del- 

n s la sua vita si ponga questa domanda: da dove viene la mia 


vita e che senso ha questa «fatica» dura e affascinante insie- 
me? Il racconto biblico del Genesi nella prima lettura sugge- 
risce una dignità incomparabile: ciascuno può riconoscere 
la sua creaturalità come dono ed «aprirsi» all'infinito miste- 
ro di Dio, oppure può rifiutare il suo essere creatura ed er- 


gersi a «signore» della sua vita esprimendo una sufficienza 
razionale di fronte a ogni suggestione inquietante e un in- 
giustificato disprezzo per ogni limite creaturale. 

Forse è qui la scelta che matura verso la fede e la scelta 
definitiva per questa dimensione. 

Gesù con la sua parola raggiunge il cuore delle persone 
semplici, naturalmente aperte alla verità e al bene. Sono 
queste che lo seguono senza secondi fini, dimentiche spes- 
so anche delle loro necessità più immediate. 

Si potrebbe dire che si nutrono anche e soprattutto della 
parola di Gesù. 

Gli scribi, a cui si riferisce la pagina del vangelo, diffondo- 
no uno spirito di scontato e premeditato rifiuto. L'eccezio- 


non è solo e sempre fragilità, ma spesso è corru- 
zione intima e profonda dello spirito. 

Ci aiuta la preghiera del salmo, largamente conosciuto 
dai ritmi del servizio liturgico. La coscienza della propria 
precarietà si apre alla speranza di redenzione per opera del- 
la misericordia di Dio. Vi è una «redenzione dalla colpa» che 
nessuna liberazione storica può sostituire. I conati, dram- 
maticamente fragili, delle vicende storiche dove l’uomo si 
vuole gestore assoluto, mai «convertito» alla Parola di Gesù, 
sono sotto i nostri occhi. 

Il poeta pre’ Claudio Bevilacqua ci offre la certezza, affet- 
tuosa e consolante, con cui Gesù rassicura i suoi discepoli: 
«Lui ju cjale fis, in cercli: \ -L'è gno fradi, mari e sùr, \ cui 
ch'al fas ce ch'al ul Dio, \ e ch’al lu inspire tal sò cùr». 

Mons. NicoLa Borco 


L’8xmille in 


Don Marco, sostegno famiglie povere, Siracusa. 


di 
* 
[uni 
ù 
[e 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 6 GIUGNO 2018 


le NOTIZIE 


BM VIA MARCATOVECCHIO AL TAR 
Dopo la bocciatura 
il Comune valuta il da farsi 


Il Tar del Friuli V.G. ha accolto il ricorso dei 
commercianti udinesi contro il progetto di pa- 
vimentazione in pietra piasentina di via Merca- 
tovecchio dell’amministrazione Honsell. Il tri- 
bunale ha rilevato carenze nella relazione idro- 
logica e idraulica. Soddisfatta la nuova ammini- 
strazione Fontanini, contraria al progetto. L'in- 
tenzione è modificarlo utilizzando il meno co- 
stoso porfido, ma c'è il timore di un contenzio- 
so con gli aggiudicatari dell'appalto. «Stiamo 
valutando», ha affermato l'assessore Michelini. 


M CULTURA 
L'addio a Titita Pittana 


Il Duomo di Udine si è 
riempito, venerdì 1 giu- 
gno, per l'ultimo 
. omaggio ad Annamaria 
«Titita» Pittana, estrosa 
animatrice della vita 
culturale udinese. Figlia 
dell’architetto Mariano, 
si era laureata in Lingue 
e dopo aver esercitato 
l'insegnamento si era 
dedicata anima e corpo 
alle sue passioni letterarie. La «creatura» di cui 
era più orgogliosa era l'associazione «Il venta- 
glio delle muse» che, dall'inizio degli anni ‘90, 
ha realizzato convegni (come quello su Ezra 
Pound con il poeta Mario Luzi) e poi dato ori- 
gine al premio attribuito a personaggi friulani 
(Elio Bartolini, Sergio Maldini, Amedeo Giaco- 
mini, Tito Maniacco, Carlo Sgorlon) e non solo 
(Mario Monicelli), dando un importante contri- 
buto alla cultura della città, ha affermato al fu- 
nerale l'assessore comunale Fabrizio Cigolot. E 
stata tra i fondatori dell’Associazione Amici di 
don Emilio De Roia, che ha sempre sostenuto, 


UDINE 


15 


SABATO 9 GIUGNO TORNA LA KERMESSE DEDICATA Al LIBRI. 
E L'8 UNA SPECIALE MARATONA NOTTURNA AL PALAMOSTRE 


Udine «occupata» dai lettori 


_ 
Nella foto 
(di Alice 
Durigatto): 
via Vittorio 
Veneto 
«invasa» 
dai lettori 
durante 
l'edizione 
2017. 


ARÀ — COME sempre — un'invasione paci- 
fica e gioiosa, stando insieme e abitan- 
do la città all’insegna dell'amore perla 
lettura. Promette questo e molto altro 
l'attesissimo appuntamento di sabato 
9 giugno con la quinta edizione della 
«Notte dei lettori» che quest'anno rad- 
doppia e propone anche una speciale 
maratona, fino all’alba, al teatro Pala- 
mostre la sera di venerdì 8. 

«Un viaggio - spiegano gli organizza- 
tori — tra le pagine, le storie e l’immagi- 
nazione, per raggiungere stazioni col- 
legate da binari di libri, anziché da ro- 
taie. Il centro storico di Udine diventa 
così un palcoscenico di letture itine- 
ranti, degustazioni, laboratori di scrit- 
tura creativa, spettacoli teatrali, musi- 


ca, pedalate di gruppo e incursioni ra- 
diofoniche. La rassegna nasce dall'idea 
di mettere al centro dell'attenzione il 
lettore, attore di solito invisibile e soli- 
tario che per una giornata intera diven- 
ta protagonista». L'iniziativa - nata da 
un'idea del comune di Udine e curata 
da Bottega Errante — offre oltre 60 even- 
ti tra letture, incontri e mostre sul tema 
del libro, della parola, dell’atto della let- 
tura. Ad essere coinvolte sono tutte le 
librerie, le biblioteche, le associazioni 
che lavorano sul territorio. 

«La cosa che sempre ci entusiasma - 
spiegano ancora alla Bottega Errante - 
è vedere la reazione di chi per l’occasio- 
ne arriva a Udine da altre parti d’Italia, 
siano essi ospiti del Festival o lettori cu- 


riosi; tutti a sorprendersi del tessuto 
straordinario di librerie presenti, del- 
l’attività della biblioteca, di una città 
che si veste a festa per due giorni, di 
un'isola felice per il mondo del libro e 
della lettura». Dato questo sottolineato 
ogni anno da numeri incoraggianti che 
attestano il Friuli Venezia Giulia non 
solo come la regione dove in Italia si 
legge di più (54,3% dei lettori contro la 
media nazionale del 40,5%), ma anche 
dove il numero dei lettori è in costante 
aumento (+3% rispetto al 2015). 

Il via ufficiale della manifestazione 
avverrà venerdì 8 giugno alle 9, alla bi- 
blioteca Joppi con il convegno «Cara 
lettura, come stai?», una tavola rotonda 
sul rapporto tra libri e mezzi di comu- 
nicazione. Come anticipato tra le novi- 
tà più importanti di questa edizione c'è 
la collaborazione con il Css Teatro sta- 
bile di innovazione del Friuli Venezia 
Giulia, che trasforma il Teatro Palamo- 
stre nella «stazione» di «Se una notte in 
teatro un lettore...»: una nottata di gio- 
chi letterari, laboratori, letture, speed 
date dei lettori, letture poetiche sotto 
un grande albero alla luce della luna, 
djset di vinili, scambi di libri. 

Ad aprire la notte in teatro ci sarà un 
ospite d'eccezione, il regista, autore e 
attore Luigi Lo Cascio che sul palco 
svelerà i libri della sua vita. Poi da saba- 
to, a partire dalle 16 il via alla notte dei 
lettori vera e propria che si chiuderà al- 
le 23 sotto la Loggia del Lionello con 
Loredana Lipperini e Vasco Brondi. Il 
programma completo  all’indirizzo 
www.lanottedeilettori.it. 

ANNA PIUZZI 


ha affermato il segretario Silvano Tavano. Nella 
sua omelia, mons. Luciano Nobile ha citato 
una poesia in cui Titita si era definita «un tor- 
rente», una metafora che la rispecchiava tutta 
nella sua personalità prorompente e passionale 
fino all'eccesso. Fin qui la Titita pubblica, che 
conviveva con quella privata in cui le passioni 
erano altrettanto forti, rivolte alla figlia Roberta, 
alla sua famiglia e ai nipoti Jacopo e Marco, co- 
me ha ricordato il genero Giorgio Damiani. 


M LAIPACCO 
Franca e Mario sposi 
da cinquant'anni 


G.B. 


Sabato 26 
maggio Fran- 
ca Revelant e 
Mario Mario- 
ni, di Laipac- 
co, hanno fe- 
steggiato le 
loro nozze 
: d’oro assieme 
a parenti e 
‘ amici ed in 


particolar modo ai figli Luca e Claudio, le nuo- 
re ed i nipoti Tommaso e Filippo. Quest'ultimo, 
nell'occasione è stato battezzato, dunque dop- 
pia festa e doppia gioia. Una giornata speciale, 
trascorsa in modo semplice, ma molto sentito. 
Dalla redazione de «La Vita Cattolica» alla cop- 


pia l'augurio di tanta felicità. 


SRERO CUORE, SAN GOTTARDO È BUON PASTORE INFESIA 


IMIOSEO DEL DUOMO ESANTA MARIA IN CASTELLO 
Visite guidate e una app per non vedenti 


ELLA RICORRENZA dell’an- 
N niversario della morte 

del patriarca beato Ber- 
trando di Saint Geniès la Par- 
rocchia udinese di Santa Maria 
Annunziata organizza più 
eventi volti a ricordarlo e che 
suggeriscono attenzione ai 
contesti di arte e fede, arte e li- 
turgia. Nella realtà contempo- 
ranea, infatti, si rivela sempre 
più preminente la necessità di 
riconferire all’arte il suo «ruo- 
lo» nelle chiese. «Nel fare ciò — 
spiega Maria Beatrice Bertone, 
conservatrice del Museo del 
Duomo - dobbiamo pensare ai 
messaggi che le opere trasmet- 
tono, poiché questo è il loro 
compito, ossia per questo sono 
state realizzate. Il linguaggio 
della bellezza ed espressione di 
esperienza spirituale, contiene 
già in sé una dimensione reli- 
giosa perché rivela, attraverso 
la creatività dell'artista, l’espe- 
rienza della trascendenza che 
si manifesta nella percezione 


contemplativa nel creato, negli 
avvenimenti nell'anima uma- 
na e nell’ascolto della Parola». 
Questo ha ispirato eventi e 
progetti che saranno presentati 
mercoledì 6 giugno. Ci sarà 
l'opportunità di trascorre mo- 
menti ravvicinati tra le opere 
medievali con le visite didatti- 
che al cantiere di restauro degli 
affreschi di S. Maria di Castello 
organizzate per il pubblico che 
vorrà aderire previa prenota- 
zione al museo o con una e- 
mail a: museo@cattedraleudi- 
ne.it. Sarà possibile conoscere 
da vicino, accompagnati dai 
restauratori, le fasi dell’inter- 
vento e l’arte del restauro, an- 
cora in corso, e le nuove sco- 
perte emerse con il delicato la- 
voro (alle 12 e alle 17). 

Alle 18.30, inoltre, al Museo 
del Duomo avrà luogo la pre- 
sentazione del progetto «Vede- 
re il Museo» ideato per permet- 
tere alle persone con difficoltà 
visive di avvicinarsi al museo, 


Don Roberto Gabassi da 40 anni sacerdote 


OMENICA 10 GIUGNO sarà 
Di: giornata speciale 

per le comunità delle 
parrocchie udinesi del Sacro 
Cuore di Gesù, di San Gottardo 
e del Buon Pastore. Quest’an- 
no i tradizionali festeggiamen- 
ti, particolarmente attesi, del 
Sacro Cuore di Gesù dell’omo- 
nima parrocchia coincidono 
con un importante anniversa- 
rio, a cifra tonda, di ordinazio- 
ne sacerdotale del parroco don 
Roberto Gabassi: il 40°. 

Una vocazione, quella di 
don Roberto, nata in gioventù 
come accadeva a molti ragazzi 
di quel periodo. Questa scelta, 
tra l’altro, non inibì la sua vo- 
lontà di vivere fino in fondo 
bellezza e contraddizioni di 
quel periodo: stiamo infatti 


parlando del ’68 che fu un mo- 
mento indimenticabile anche 
per i ragazzi del seminario. 

Ordinato sacerdote il 10 giu- 
gno del ‘78, ha svolto attività 
pastorale a Latisana dove an- 
cora oggi è ricordato e stimato. 
Approdò poi a Pavia di Udine, 
Villata di Fagagna e Ciconicco, 
anche qui ebbe modo di fasi 
apprezzare per le sue doti di 
ascolto e di mediazione che 
furono successivamente valo- 
rizzate anche attraverso gli in- 
carichi di direzione dell'Ufficio 
catechistico diocesano rico- 
perto per quasi un decennio 
fino al 2010. 

L'arrivo nella parrocchia del 
Sacro Cuore è avvenuto nel 
2004. Dopo pochi anni l’Arci- 
vescovo ritenne opportuno af- 


fidargli anche altre due parroc- 
chie di tale zona in modo che 
tutta la porzione del vicariato 
urbano avesse un'unica guida; 
per questo motivo gli sono sta- 
te attribuite le parrocchie di 
Gesù Buon Pastore e di San 
Gottardo 

Una porzione della Chiesa 
udinese che conta quasi 12 mi- 
la persone e che abita un quar- 
tiere certamente non facile co- 
me quello di via Riccardo di 
Giusto. Un peso gravoso per 
un solo sacerdote ecco allora 
che gli fu affiancato don Giu- 
seppe Marano con il quale 
aveva collaborato in anni pre- 
cedenti. Tre parrocchie dun- 
que con le loro storie, con i lo- 
ro impegni, anche economici 
dati da ristrutturazioni trovate 


o iniziate, e con identità ben 
definite. Una sfida significativa 
la cui sapiente gestione ha 
permesso di trasformare una 
novità in un percorso ben 
strutturato — ed ormai consoli- 
dato - addirittura con la crea- 
zione di un consiglio pastorale 
unitario. 

Negli ultimi anni nuove sfi- 
de si sono profilate. In primo 
luogo la sempre maggiore ri- 
chiesta di battesimi e di cresi- 
ma da parte degli adulti. Una 
frontiera nella quale don Ro- 
berto, assieme ai suoi collabo- 
ratori, sta divenendo punto di 
riferimento per l’intera Chiesa 
udinese grazie a percorsi di 
preparazione che mirano a da- 
re risposte a domande profon- 
de sul senso della vita e di in- 


alle chiese e ai beni culturali. Il 
Museo del duomo ha aderito al 
progetto ideato dal Rotary club 
Udine Nord che ha finanziato 
l'intervento dei siti prescelti 
dalla parrocchia. Il cuore del 
service è un’app appositamen- 
te ideata per consentire agli 
utenti di ascoltare la descrizio- 
ne delle opere conservate e dei 
siti, trasformandola in un mes- 


| ii me 


Nella foto: don Gabassi. 


contro con il Cristo. Non se- 
condario poi è l’impegno nel- 
l’imbastire il lavoro preparato- 
rio al lancio delle collaborazio- 
ni pastorali parrocchiali di cui 
tanto si parla e rispetto al qua- 
le don Roberto riveste un ruolo 
delicato in quanto parroco 


saggio vocale letto da uno 
smartphone. Un contributo 
per una visione più ampia di 
accessibilità all'arte, che vuole 
essere nello stesso tempo sen- 
sibilizzazione degli utenti nor- 
modotati alle problematiche 
che le persone ipovedenti in- 
contrano per conoscere il no- 
stro patrimonio storico-artisti- 
co. 


moderatore del Consiglio pre- 
sbiterale diocesano. Le nume- 
rose sfide pastorali però non 
gli hanno fatto dimenticare gli 
impegni che ogni persona si 
può trovare nella vita quando 
ha la fortuna di vedere i propri 
genitori invecchiare. 

La possibilità strutturale da- 
ta dalla canonica dove vive, ha 
permesso a lui ed alla sua fa- 
miglia di stare vicini e di poter 
accompagnare i genitori nella 
loro vecchiaia con l'affetto e 
l’amore di chi sa cogliere an- 
che in questa fase della vita il 
dono dell’amore di Dio. 

Quest'anno quindi una fe- 
sta speciale per una persona 
davvero speciale che merita gli 
auguri di cuore da parte di tut- 
te le comunità del Sacro Cuo- 
re, Buon Pastore e San Gottar- 
do. 

Auguri don Roberto da parte 
di tutti i parrocchiani e da tutti 
gli amici. 

FRANCESCO CASARSA 


ALLESTIMENTI VEICOLI INDUSTRIALI 


Furgonature isotermiche e frigorifere 


Coibentazioni | 
Montaggi e riparazioni sponde montacarichi LI 
Installazione gruppi frigoriferi di tutte le marche Do x 


Riparazione furgoni e trasbordi ! 
"-@ 


FARMACIA 
CANNISTRARO 


e Autoanalisi del sangue 
e Holder pressorio e cardiaco 
e Noleggi apparecchi elettromedicali 
e Analisi dell'acqua e degli alimenti 
Tra | servizi offerti al cliente anche assistenza per rinnovi collaudi ATP 
per i trasporti frigoriferi refrigerati di alimenti deperibili, 
con aggiornamenti e rinnovi oltri i 12 anni. Piazzale Gemona, 8 - Codroipo (UD) 
Viale Palmanova, 29 - 33050 S. Maria La Longa (UD) Tel. 0432 908299 


Tali, 0432.928640 - Fax 0432.932616 | oca ro@dav 
macorattiplasieyahoo.it - vanamacoratti.it claudi nnistra avide.it 


5. 6. 7. 8. 9 GIUGNO 


PIAZZETTA FRANCESCO GIUSEPPE | (AUDITORIUM) 
SALA ESPOSITIVA "FURIO LAURI” TRIESTE AIRPORT 
RONCHI DEI LEGIONARI (GORIZIA) ASSOCIAZIONE CULTURALE 


ROBERTA BRUZZONE 
ANTONIO CAPRARICA 
VITTORIO GIARDINO 


JACOPO MELIO 
FEDERICA ANGELI festivaldelgiornalismoronchi.wordpress.com 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 6 GIUGNO 2018 


la NOTIZIA 


M TOLMEZZO 
Tutti a scuola di ciclismo 


È ripresa da qualche mese la «Scuola di cicli- 
smo» in Carnia, iniziativa nata nel 2017 grazie 
alla collaborazione tra la Ciclistica Bujese del 
presidente Franco Calligaro, Amministrazione 
comunale di Tolmezzo e Carnia Bike, guidata 
da Fabio Forgiarini, con l’obiettivo di pro- 
muovere il ciclismo giovanile a Tolmezzo e in 
Carnia. Attualmente la scuola, che va avanti 
fino a settembre, è frequentata da 12 giovani, 
dai 7 ai 14 anni, che fanno parte delle cate- 
gorie Giovanissimi ed Esordienti. Gli allena- 
menti si svolgono al martedì e giovedì, dalle 
18 alle 19, sulla pista di guida sicura di Tol- 
mezzo, ideale anche per allenamenti ciclistici. 
Gli atleti sono seguiti dal direttore sportivo 
Glauco Modestini, dai collaboratori di Carnia 
Bike Gianluca Di Stefano e Nicola Selenati, dal 
meccanico Bertino Taboga e da Roberto Bor- 
tolotti, coordinatore del progetto. Di recente 
la scuola, per la felicità dei mini corridori, è 
stata visitata dal professionista Alessandro De 
Marchi, cresciuto nella Ciclistica Bujese (dove 
ha gareggiato per 10 anni), e dal carnico 
Franco Pellizzotti che ha dato la disponibilità 
a partecipare ad una seduta di allenamento. 
«L'avvio di questo secondo anno è stato posi- 
tivo — ha dichiarato Calligaro -; l’obiettivo ora 
è quello di aumentare il numero di iscritti. 
Crediamo molto nel progetto e siamo certi 
che sia una grande opportunità per i ragazzi 
della Carnia e anche per la Ciclistica al fine di 
far crescere il numero di tesserati» (per infor- 
mazioni 347 3181334). 

ROBERTO BORTOLOTTI 


CARNIA - ALTO FRIULI 


DALL'ALTO BÙT IN UMBRIA PER «REGALARE» STALLA E MAGAZZINO 
A DUE AZIENDE AGRICOLE CHE HANNO PERSO TUTTO NEL TERREMOTO 


1/ 


A Norcia la Carnia solidale 


ORCIA CHIAMA, la Carnia risponde. 
La prima volta nel 2017. La se- 
conda qualche settimana fa. E 
adesso è nato un terzo progetto 
di solidarietà, destinato anche 
questo a chi ha perso tutto nel terremoto che 
ha colpito Umbria e Marche, a ottobre 2016. 

Ma andiamo con ordine. La prima «rispo- 
sta» solidale si chiama «Carnia Fidelis» e risa- 
le ad aprile 2017: tradotto significa la realiz- 
zazione di una stalla per cavalli, in legno 
massiccio e lamellare (materiale proveniente 
dai boschi della Carnia), di 350 metri quadri, 
a Fontevena, frazione di Norcia, per l’azien- 
da agricola di Emiliano Brandimarte. Trenta i 
volontari in azione (suddivisi in turni setti- 
manali), al lavoro per 24 giorni, cioè un tota- 
le di 1960 ore. Accanto a loro, col prezioso so- 
stegno economico, i 9 comuni dell’Alto Bùt 
(Arta Terme, Zuglio, Sutrio, Cercivento, Pa- 
luzza, Ravascletto, Treppo Carnico, Ligosullo 
e Paularo), l’Uti della Carnia, il Gruppo Ana 
Pal Piccolo di Paluzza, la Confederazione ita- 
liana agricoltori, il Comune e la Pro Loco di 
Majano e tante aziende carniche. 

Una solidarietà senza confini replicata 


COMPILAZIONE 
MODELLO 


quest'anno, tra marzo e aprile. «Un'altra 
scommessa, vinta nuovamente», hanno 
commentato il capocantiere Luciano Plaz- 


ni, hanno lavorato ininterrottamente per 18 
giorni, rimboccandosi le maniche per più di 
2 mila ore. Anche questa volta a tempo di re- 
cord hanno contribuito a riaccendere il sor- 
riso di una famiglia terremotata. Quella di 
Nunzio Dell’Orso di Norcia per la quale han- 
no recuperato una struttura metallica già esi- 
stente, diventata magazzino merci e labora- 
torio per la trasformazione e confezione dei 
prodotti dell’azienda agricola: lenticchie, ce- 
ci, farro primaverile, Roveggia (antichissimo 
legume detto anche pisello di campo, la cui 
coltivazione è stata riscoperta di recente), 
ma anche salumi e latticini. 

L'iniziativa si è avvalsa, anche questa volta, 
della generosità di privati cittadini e del so- 
stegno di Regione, Uti della Carnia, aziende e 
associazioni culturali dell'Alto Bùt, Cai Rava- 
scletto, Folgore Villa, Riserve distretto nume- 
ro 1 della Carnia e Gruppo alpini Pal Piccolo. 


zotta di Treppo Carni- Ora una nuova sfida è 
co e Marlino Peres- 
son, già sindaco di Arta 
Terme, una volta rien- 
trati dall’Umbria, nel 
corso di «Cjargne», tra- 
smissione di Radio Spa- 
zio, curata da Novella 
Del Fabbro. Il progetto nisi 
si chiama «Norcia 2.0»: cioè 27 volontari — tra 
fabbri, lattonieri, serramentisti, posatori di 
cartongesso, pittori ed elettricisti — che, a tur- 


i - Frs" stata lanciata dalla Car- 


nia: «Stiamo raccoglien- 
do fondi per fornire alla 
famiglia di Nunzio an- 
che le attrezzature in 
inox per cominciare a 
lavorare». Chiunque 
può contribuire alla riu- 
scita del progetto (per informazioni, scrivere 
a redazione@radiospazio.it). 

Monika Pascoro 


Mer 


lo ——a _—F_—r === 
Villa Santina, sciolto il consiglio comunale. Si vota tra un anno 


La Giunta regionale, su proposta dell'assessore alle Autonomie locali, Pierpaolo Rober- 
ti, ha sciolto il consiglio comunale di Villa Santina. Loris Toneguzzi è stato confermato 
commissario straordinario fino all'elezione del nuovo sindaco e del nuovo consiglio co- 
munale, in programma tra il 15 aprile e il 15 giugno del 2019. Il 30 aprile il sindaco Ro- 
mano Polonia aveva presentato le proprie dimissioni (dopo la mancata fusione tra Villa 
Santina e Raveo), alle quali erano seguite quelle di otto consiglieri comunali su dodici. 


MOVIMENTO 
CRISTIANO 
LAVORATORI 


NESSUNA TESSERA RICHIESTA 
SERVIZIO SU APPUNTAMENTO 


SINGOLO a soli 38 EURO - IVA COMPRESA 


AUTOCOMPILATO a soli I 5 EURO- IVA COMPRESA ..pol visita il nostro sito per la lista di tutti | nostri servizi! 


KIELNA SERVIZI - CAF MCL 


VIA CHIARARIS 4, 33010 


QUALSO di REANA DEL ROJALE 


Dalmartedì al venerdi mattina e pomeriggio, il sabato solo la mattina 


CENTRO DI RACCOLTA 


(7) y, 
Zy 
UDINE, VIA ROMA 8 - 1° piano 


Lunedì e venerdì mattina, mercoledì pomeriggio 


TELEFONO 0432.884175 - INFO@KIELNASERVIZI.COM - HTTP://WWW.KIELNASERVIZI.COM 
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CENTRO ANTITARLO 
(É RESTAURO 


wwWw.restaurotecnologico.it 


dgr # a psi 
www.fratellirossitti.com 


CI SONO POSTI «dove Dio non è pre- 
a ci sono luoghi e situazioni 
io ci promette una presenza 
nsa». Lo sa bene padre Peter 
Ila foto). Gesuita sloveno, da 
diversi anni ormai presta servizio al 
santuario del monte Lussari, nell’in- 
cantevole borgo sospeso nel tempo, a 
1789 metri sul livello del mare. Cin- 
quecentomila ogni anno i fedeli che 
salgono con la telecabina da Campo- 
rosso d'estate in questo luogo di si- 
lenzio e devozione, moltissimi altri 
arrivano a piedi, in cerca di un'oasi di 
pace e incontaminata bellezza, lassù 
dove lo sguardo spazia a 360 gradi sul 
prodigio del creato. 

Padre Lah, anche in Friuli cresce 
tra la gente il bisogno di ricavarsi del 
tempo in luoghi di silenzio. Di che 
«rumore» cerchiamo di liberarci? 

«La vita che conduciamo oggi è so- 
vraccarica di stimoli esteriori che 
spesso si traducono in un’inquietudi- 
ne inte- 
riore, 
una bar- 
riera che 
ci impe- 
disce 
l'ascolto 
dell’al- 
tro. Mi 
riferisco 
sia ai 
semplici 
rumori 
che  vi- 
viamo 
nelle no- 
stre città, 
sia all'ambiente dei media in cui sia- 
mo immersi: stimoli continui creano 
un rumore psicologico che non ci 
permette di entrare in contatto né 
con noi stessi, né con gli altri, né con 
Dio». 

Inquietudine interiore, dice. Da 
cosa ha bisogno d’essere curata la 
nostra anima? 

«Io insegno comunicazione e lo di- 
co sempre ai miei studenti: una co- 
municazione buona comincia con il 
silenzio, con l’ascoltare. Quando uno 
parla non può sentire l’altro e la co- 
municazione non può esserci. Noi 
non siamo creature solitarie, siamo 
esseri creati per la comunità, per vi- 
vere le relazioni. Relazioni che devo- 
no essere coltivate, nutrite». 

Cercare il silenzio per coltivare re- 
lazioni. Fa quasi sorridere... Eppure! 

«Eppure è così! L'esempio dell’in- 
fluenza dei media sulla nostra vita è 
emblematico: i social ci stanno ren- 
dendo sempre più autoreferenziali. 


SUPPLEMENTO A «LA VITA CATTOLICA» N. 23 DEL 6 GIUGNO 2018 


Nei santuari e monasteri, vacanze per il corpo e per l'anima 
In ascolto, posso incontrarmi 


«Lasciamo dietro di noi il rumore. Il silenzio è il solo luogo in cui è possibile comunicare» 


Quante volte succede che la gente ri- 
sponda prima di avere letto l’intero 
articolo, o anche prima di aver riflet- 
tuto su quello che ha letto o visto? 
Troppi stimoli continui non ci per- 
mettono di fare silenzio: prima di 
tutto per riflettere, per prendere di- 
stanza dalle nostre passioni, per po- 
ter veramente “sentire” e incontrare 
l’altro». 

Anche quando l’altro è Dio... 

«Soprattutto nella nostra relazione 
con Lui. Grazie a Dio ci sono tanti 
luoghi che ci aiutano in questo: mo- 
nasteri, santuari, luoghi sacri... Ma 
anche la natura stessa può diventar- 
lo. Dio ci parla nella Scrittura come 
nel creato. Per incontrarlo io so che 
devo “uscire”, andargli incontro. Cer- 
to, questo richiede un po’ di impe- 
gno, come qualsiasi cambiamento. È 
un aprirsi a un dialogo nuovo, ma noi 
nel nostro profondo lo sappiamo co- 
sa ci fa bene». 

I nostri vecchi lo sapevano, meglio 
di noi... 


«Sì, ma si prenda l'esempio del pel- 
legrinaggio: è una tradizione antica, 
che si va recuperando. Il procedere a 
piedi, lento. Chi lo compie testimonia 
una grande gioia spirituale, ma anche 
una sensazione di rinnovamento fisi- 
co, nel corpo, che deriva dal mettersi 
in cammino ma soprattutto dal pren- 
dere tempo, non avere fretta. Inter- 
rompere pratiche di ogni giorno che 
sono poco sane». 

L’attrazione verso luoghi di bellez- 
za è nostalgia dell’eterno? 

«Senz'altro siamo attirati dalla bel- 
lezza che troviamo nel creato. Basta 
fare pochi passi nella natura e subito 
ci si accorge dell'aumento della sere- 
nità e della pace. E ritroviamo anche 
le forze fisiche!» 

Talvolta il silenzio e la solitudine ci 
spaventano. Anche prenderci del 
tempo con Dio può far paura? 

«E normale. Anche la Bibbia è pie- 
na di racconti dell'esperienza di un 
certo tremare davanti al mistero che 
ci circonda. Ma noi sappiamo che Dio 


è il Padre e davanti a lui non c'è da 
temere. Per entrare in contatto con 
lui, però, dobbiamo abbandonare 
qualcosa, lasciarci quel che non ci 
serve alle spalle. C'è una bellissima 
immagine di questo nella Bibbia: nel 
deserto, quando Dio chiama a sé 
Mosé sulla cima del monte, a prece- 
derlo ci sono un terremoto, una 
tempesta e un vento violento: ecco il 
rumore, gli stimoli, le nostre passio- 
ni e paure... Dio lì non si è fatto tro- 
vare. Si è rivelato, invece, nel silen- 
zio, in un vento gentile, gradevole, su 
un monte». 

È necessario salire al Lussari, 0 
andare a Castelmonte o a Barbana, 
per ritrovare se stessi e il legame 
con l'eterno? 

«Non è necessario, ma aiuta. Ogni 
volta che ci rechiamo in questi luo- 
ghi di silenzio creiamo un ambiente 
più favorevole all’incontro con Dio, 
lasciamo dietro di noi tempeste, ter- 
remoti, preoccupazioni fisiche e psi- 
cologiche che impediscono il solo 


PICCOLE NOTE SULLA FORZA DEL SILENZIO 


Creato. Dove risuona il fruscio del mondo 


Se lo scrivo, la penna stride sulla 
carta, o le dita battono sulla tastie- 
ra. Se taccio mi sembra che 
esista, ma l’illusione sfuma in 


Ss ILENZIO. «Se lo nomino, non c'è più. 
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telefono... Eppure, so che pos- 
so trovarlo in fondo ai boschi 
o sulla cima di una monta- 
gna, in una biblioteca o fra le 
pagine di un libro, in uno 
sguardo o in un gesto premu- 
roso. È la condizione per ri- 
trovarci con noi stessi e con la 
natura, il pentagramma sul 
quale scriviamo la nostra ca- 
denza, l’eco delle parole che abbiamo 
pronunciato o taciuto. Dal microcosmo 


che ci compone alla volta celeste che ci 
sovrasta, il silenzio è più forte della paro- 
la; è la parte di eterno che accompagna il 
mormorio della vita». 
Cristina Noacco insegna 
Letteratura francese del me- 
dioevo all’Università Jean 
Kaurès di Tolosa. Ma anche 
® scrive, fotografa, disegna. 
Friulana, è nata a Udine nel 


sl 1971. Ama la natura, che fre- 


quenta con spirito contem- 
plativo. E ama il silenzio, cui 
ha dedicato un libro piccolo 
per dimensione, ma denso di 
pensieri che tendono verso 
l’alto: «La forza del silenzio» (Ediciclo ed. 
2017). Proprio in alto salirà per presen- 


tarlo il prossimo 14 luglio: al rifugio Pe- 
lizzo, sul Matajur (ore 16). 

«Piccole note sul fruscio del mondo», 
le sue, come promette l’autrice nel sot- 
totitolo, che raccontano di un elemento 
imprescindibile della vita e «forte più 
delle parole». «Il silenzio non è l'assenza 
di rumori», precisa, ma «una disposizio- 
ne dello spirito ad ascoltare il fruscio del 
mondo e i movimenti del mio mondo 
interiore. Soltanto nella solitudine il si- 
lenzio fa risuonare le corde più intime 
del nostro spirito, nel teatro della natura, 
là dove orchestra il più armonioso dei 
concerti». 

Quanto sia prezioso il silenzio ce lo in- 
segnano anche i bambini con la loro in- 
nata e straordinaria capacità di astrazio- 


ne, rievoca l'autrice — «Per sottrarmi alla 
confusione che ingombrava il mio cuore 
di bambina, ho imparato presto a fuggi- 
reirumore delle macchine e degli uomi- 
ni e ad aprirmi al canto del mondo» —. 
Poi, da adulti, ne proviamo «nostalgia» e 
corriamo a cercarlo, il nostro silenzio, 
come testimoniamo in queste pagine. 
Cerchiamo il grande e forte silenzio 
innanzitutto nella sua — e nostra - sor- 
gente: il creato. Perché? «Grazie alla con- 
templazione - scrive Noacco -, possia- 
mo percepire le origini, la storia, il senso 
di quanto ci circonda, trovarvi rifugio e 
riconoscere le nostre radici». Il silenzio, 
come un deserto, «ci mette di fronte ai 
nostri pensieri più intimi e sembra sus- 
surrarci all'orecchio “Conosci te stes- 


‘adito 


luogo in cui è possibile parlare: il si- 
lenzio. Non ci sono posti dove Dio 
non c'è ma ci sono posti e situazioni 
dove ci promette una presenza più 
intensa. Abbandonare dietro di noi 
tutti i rumori è un processo, non un 
interrutore che si preme». 

Poi si scende dal Lussari e si torna 
a casa, alla routine frenetica di tutti i 
giorni. Come conquistare il silenzio 
nella vita di tutti i giorni? 

«È un cammino anche questo. Ri- 
caricarci nei luoghi sacri o nella na- 
tura ci permette di avviare questo 
processo di purificazione, per abban- 
donare l’“uomo vecchio” e avviarci 
verso un modo di vivere dove c’è più 
spazio per incontrare Dio. Queste 
“oasi” ci permettono di riconoscerlo 
meglio, per poi portarlo nella nostra 
vita quotidiana e incontrarlo lì tutti i 
giorni. Così ha detto anche Gesù ai 
suoi discepoli: “Andate in Galileia”. Li 
ha inviati a casa loro. E ha promesso: 
“Là mi vedranno”». 


VALENTINA ZANELLA 


Cristina Noacco 


sO”». 

Cristina Noacco ha tradotto in italia- 
no Erec e Enide di Chrétien de Troyes e 
ha composto una raccolta di poesie in 
friulano, italiano, triestino e francese: 
Moràr d’amòr. Albero d'amore (Kappa 
Vu 2015), pubblicata anche nella versio- 
ne con fotografie e disegni dell'autrice: 
Sfueis d’amòr. Foglie d'amore (Kappa Vu 
2016). Oltre a La forza del silenzio (2017) 
ha pubblicato Lo zaino blu (Orme 2018). 

V.Z. 


4.LA POLSE DI COUGNES 


Località Pieve di San Pietro di Carnia, Zuglio 


L'Antica Pieve di S. Pietro domina maestosa la vallata 
sottostante. A pochi minuti di cammino (raggiun- 
gibile anche in auto), un'oasi di pace e tranquillità 
immersa nel verde, curata da diversi gruppi di vo- 
lontari: la Polse di Còugnes, centro di spiritualità, 
cultura ecumenica e botanica. All'ingresso il ricco 
«Giardino dei semplici», con un migliaio di essen- 
ze, poi la Biblioteca, la Cappella per la preghiera, 
la meditazione, l'adorazione e gli incontri inter- 
confessionali e interreligiosi. E l'eremo, dedicato 
a Santa Marina d'Antiochia, che offre possibilità di 
ritiro ad offerta libera a singoli, coppie e piccoli gruppi. 
È presente anche un punto di ristoro (chiuso il mercoledì). 


e Accoglienza residenziale: 
47 posti letto in camere singole e doppie 
* S. Messa: tutti i giorni, ore 18.30. Domenica ore 18 
nella Pieve 
* Altre celebrazioni: in luglio e agosto Adorazione, 
dalle 16.30 alle 17.30 nella Pieve 
* Assistenza spirituale: confessioni e colloqui (su richiesta). 
* Contatti: 0431/80453 


7 ARCIDIOCESI DI UDINE - 


10. Santuario di Sant'Antonio di Padova 
Piazza Osmoloswki 12, Gemona 


I frati Minori si trovano a Gemona da prima del 1227, anno in cui 
è accertata la presenza anche di S. Antonio di Padova, che vi fece 
edificare una cappella (i cui ruderi sono ancora visibili) in onore 
della B. Vergine Maria. S. Antonio si fermò a Gemona per alcuni 
mesi, predicando e compiendo miracoli, tant'è che proprio a Ge- 
mona pare sia sorta la prima chiesa del mondo a lui dedicata, 
consacrata nel 1248. Distrutta dal terremoto, sulla sua area è sor- 
to l'attuale santuario. | frati sono attualmente otto, dediti alle esi- 
genze pastorali della popolazione e fedeli custodi del Santuario. 


* Accoglienza residenziale: non disponibile. È possibile 
soggiornare nella vicina Casa di accoglienza degli 
Stimmatini (tel. 0432/981034) 

e S. Messa: ogni giorno, ore 8 e 9; 
domenica: ore 7.30 - 9.30 - 11 - 18 

* Assistenza spirituale: disponibilità dei frati per 
colloqui e confessioni 

* Contatti: 0432/981113 santuariogemona@alice.it 
www.santantoniogemona.it 


ZOVELLO 


Centro di cultura 
e spiritualità 


La Polse 
di Cougnes 


8. Santuario della Madonna Missionaria 


Via del Castello 28, Tricesimo 


11. Monastero di clausura delle Clarisse 
Via Abbazia 43, Moggio Udinese 


Domina il corso del fiume Fella e da lassù offre un panorama che 
toglie il fiato. Il monastero “Santa Maria degli Angeli” accoglie dal 
1985 le suore Clarisse sacramentine in clausura. Luogo dove fede 
e natura si abbracciano, in tanti vi salgono per chiedere colloqui 
con le monache e approfittare del silenzio e della pace di questi 
luoghi. Il pernottamento è riservato a giovani in ricerca vocazio- 
nale. Nei pressi del monastero l'antica Abbazia. Edificata nel 1119, 
fu danneggiata e distrutta più volte. L'attuale risale al 1761. 


e S. Messa: ogni giorno alle ore 18 nella cappella 
eucaristica. La domenica e il sabato sera in Abbazia 

e Altre celebrazioni: è possibile partecipare a tutte le 
celebrazioni con le monache nella cappella eucaristica 

e Assistenza spirituale: disponibilità delle monache 
a colloqui (su richiesta) 

* Contatti: 0433/51510 


Santuario 
del Lussari 


Monastero di clausura 
Santa Maria degli Angeli 


Inaugurato nel 1953 e dal 2013 affidato agli Stimmatini di Ge- 
mona, il Santuario della Madonna Missionaria rende omag- 
gio alla statua che, all'indomani della Il Guerra Mondiale, fu 
portata in pellegrinaggio per tutto il Friuli. Edificato a pochi 
passi dal Castello, in cima a uno dei colli che circondano Trice- 
simo, è meta di pellegrinaggio di tanti fedeli e tanti emigranti 
friulani (a loro è dedicato l'Altare degli emigranti). 


e S. Messa: ogni giorno, alle ore 8; 
domenica ore 8-9.30-11. 
* Assistenza spirituale: dalle 7.30 alle 11 
e dalle 15 alle 18 è presente un sacerdote 
* Contatti: 0432/851245 nanostigme@libero.it 
www.madonnamissionaria.it 


ZUGLIO 
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3.SANTUARIO DEL LUSSARI 


Monte Lussari, Camporosso 


Secondo un'antica tradizione, nel 1360 sul Lussari 
un pastore di Camporosso smarrì le sue pecore, 
che ritrovò poco dopo inginocchiate attorno ad 
un cespuglio di pino mugo. Al centro del cespu- 
glio si trovava la statuetta di una Madonna con 
Bambino. Egli la portò a valle e la consegnò al 
parroco di Camporosso. La mattina seguente 
però la statua venne trovata nuovamente sul 
Lussari, attorniata sempre dalle pecore e tale 
episodio si ripeté ancora una volta. Fu così che il 
Patriarca di Aquileia ordinò che sul luogo venisse 
costruita una cappella. Ebbe origine così il Santuario cir- 
condato dal pittoresco borgo che svetta in cima al monte Lus- 
sari. Nonostante le divisioni politiche e linguistiche, Maria di Lussari 
resta la madre di tutte le nazioni, regina d'Europa. Cinque i sacerdoti 
che si alternano nel servizio pastorale, assicurato in quattro lingue: 
italiano, friulano, sloveno e tedesco. 


* Accoglienza residenziale: un'ottantina di posti letto 
in due alberghi e altre piccole strutture di accoglienza 

e S. Messa: tutti i giorni, ore 12. Dal 24 giugno 
al 9 settembre, ore 10-11-12. 12 agosto con l'Arcivescovo 

* Altre celebrazioni: preghiera in comune, tutti i giorni 
alle 7.30. 

* Assistenza spirituale: disponibilità di un sacerdote per 
confessioni prima e durante le celebrazioni. 

* Contatti: 0428/63006 - 63057 
www.santuariodelmontelussari.it 


7.Monastero di clausura delle Clarisse 
Borgo Faris 46, Attimis 


Confina con il bosco, appena fuori da Borgo Faris, sulla salita 
che conduce verso il Castello di Partistagno. A far da cornice 
al Monastero delle Clarisse Sacramentine di Attimis, ovunque 
alberi in fiore e il canto lieto degli uccellini. La casa delle sorelle 
povere di San Francesco, costruita nel 2000, è abitata oggi da 
oltre trenta suore di clausura. Dispone di tre piccoli apparta- 
menti per i visitatori in cerca di un'oasi di pace. Le suore produ- 
cono dell'ottimo miele, liquore centerbe, liquirizia, sciroppo di 
sambuco, biscotti e marmellate che si possono acquistare in 
Monastero. 


* Accoglienza residenziale: sono disponibili tre 
piccoli appartamenti 
è S_ Massa: vani giorno alle ore 8 domenica e festivi alle 1720 


9. Monastero di clausura 
delle Carmelitane 
Via Matteotti 3, Montegnacco (Cassacco) 


Situato in collina, in un contesto di pace e silenzio, il Mo- 
nastero del Carmelo Gesù di Nazareth (inaugurato nel 
1965) ospita 8 monache carmelitane che vivono in clau- 
sura con semplicità, alternando il lavoro alla preghiera. 
La chiesa è aperta ai fedeli e sono numerosi coloro che 
si uniscono alle suore nella meditazione o chiedono dei 
colloqui. Vengono accolti anche gruppi organizzati, ma 
non per il pernottamento. 


e S. Messa: ogni giorno alle 18.30 
* Assistenza spirituale: disponibilità di colloqui 

con le suore (su richiesta) 
* Contatti: 0432/851437 


OSPITALITÀ PER GRUPPI 


12. Casa “Padre Luigi” 


Via Moimacco 21, Orzano (Remanzacco), 
con le Suore della Provvidenza 


6.Santuario della B.V. delle Grazie 
Piazza | Maggio 24, Udine 


* Accoglienza residenziale: per gruppi organizzati 
* S. Messa: lunedì mattina, ore 7.15. 
* Altre celebrazioni: è possibile partecipare 
alle celebrazioni con le Suore della Provvidenza 
* Contatti: tel. 0432/667151 - sdp.orzano@libero.it 


Sorto nel XVI secolo per custodire un'immagine della Vergi- 
ne considerata miracolosa e da sempre officiata dai Servi di 
Maria in Udine, il Santuario udinese di piazza Primo mag- 
gio è ancora oggi il luogo dell'assistenza spirituale ai de- 
voti del Santuario e dell'accoglienza ai pellegrini che ogni 


giorno arrivano numerosi. Adiacente alla Basilica si trova 
il Convento, con il suo ampio e luminoso chiostro cinque- 
centesco 


13. Centro di cultura e spiritualità di Zovello 
Stali Vieri di Zovello (Ravascletto), con le Ancelle della Carità 


* S. Messa: ogni giorno ore 8-9 - 10, anche ore 
18.30 (ven.)- 19 (sab.)- 17 (dom.) 

* Assistenza spirituale: confessioni, lun-ven. 
ore 8-11.30; 15.30-18.30. Sabato fino alle 19. 
Domenica: 7.30-12.30 e 15.30-17.00. 

* Contatti: tel. 0432/502739 


* Accoglienza residenziale: per gruppi organizzati 
Contatti: tel. 0433/66044. 


14. Casa di accoglienza degli Stimmatini 
Rive dai Stimatins 34, Gemona 


e Accoglienza residenziale: la struttura dispone di 33 
stanze, in buona parte già occupate da singoli e famiglie 
anche per permanenze prolungate. C'è possibilità di uso 
cucina e refettorio. Nei pressi: il Santuario di Sant'Antonio 
* Contatti: tel. 0432/981034 


5.SANTUARIO DI BARBANA 


Isola di Barbana, Laguna di Grado (diocesi di Gorizia) 


Fu fondato nel 582 sull'omonima isola a seguito di una violenta ma- 
reggiata che minacciò la vicina città di Grado. La tradizione vuole 
che, al termine della tempesta, un'immagine della Madonna, 
trasportata dalle acque, venisse trovata ai piedi di un olmo. 
Qui fu eretta una prima chiesa, intorno alla quale si formò una 
comunità di monaci. Nel 1901 il Santuario fu affidato ai frati 
francescani minori, che edificarono un nuovo convento. Pro- 
prio i frati hanno realizzato la Domus Mariae, casa di esercizi 
spirituali ideale per ritirarsi nel silenzio e nel raccoglimento per 
il clero, religiosi e gruppi, che comprende anche, aperta a tutti, 
la casa del pellegrino, una foresteria di venti camere. Cinque i frati 
oggi residenti. A 5 km da Grado, Barbana si raggiunge con mezz'o- 
ra di navigazione con partenza dal Canale della Schiusa (Motoscafisti 
Gradesi: 338/3171430; 0431/80115). 


* Accoglienza residenziale: 
47 posti letto in camere singole e doppie 
e S. Messa:: tutti i giorni, ore 10, 11, 15:30 
e Assistenza spirituale: disponibilità dei Frati 
per confessioni e colloqui. 
e Contatti: 0431/80453 www.santuariodibarbana.it 


SR VO AAT I ATEI E Reg PON RETRO ali, 


* Altre celebrazioni: è possibile partecipare a tutte le 
celebrazioni con le suore 

* Assistenza spirituale: colloqui (su richiesta) 

* Contatti: tel. 0432/789911 


2.SANTUARIO DI CASTELMONTE 


Via Castelmonte 2, Prepotto 


A 618 metri sul livello del mare, già ai tempi dei longo- 
bardi la chiesa in cima alla scalinata, da cui si gode un 
panorama straordinario fin sui colli del Veneto, era 
una delle più importanti di tutto l'esteso Patriarca- 
to di Aquileia ed attirava molti fedeli. Nei secoli il 
Santuario di Castelmonte fu fortificato e ingran- 
dito fino a diventare un borgo, con un'unica 
porta che veniva chiusa la sera per proteggere 

i pellegrini che qui trovavano sempre ricovero. 
Nonostante le molte distruzioni, venne sempre 
ricostruito per volontà delle tante persone devote 
che ancora oggi ogni giorno dell'anno vi salgono 
per rivolgere le loro preghiere alla Madonna con bam- 
bino e chiederne la protezione. Oggi il santuario è custo- 
dito dai frati cappuccini (9 quelli residenti). A 9 chilometri da 
Cividale, è raggiungibile anche a piedi con suggestive camminate. 


* Accoglienza residenziale: presso la Casa del Pellegrino 
disponibilità di pernottamento e pensione completa 

* S. Messa: tutti i giorni, ore 9- 10-11-17; domenica e festivi: 
8-9-10-11.30-16-17-18. 

« Assistenza spirituale: disponibilità dei Frati per confessioni 

(per colloqui con i singoli frati si consiglia di prendere appuntamento). 

* Contatti: 0432/731094 - info@santuariocastelmonte.it 
www.santuariocastelmonte.it 


1. ABBAZIA DI ROSAZZO 


Piazza Abbazia 5, Rosazzo (Manzano) 


Nell'incanto del Collio, tra vigneti e uliveti, sorge da 1200 anni l’Ab- 
bazia di Rosazzo. A scegliere il luogo, secondo la tradizione, 
fu l'eremita Alemanno che intorno all'800 cercava la pace 
dell'anima nella solitudine. Trovata su queste colline, vi 
costruì un oratorio che divenne nel tempo il monastero 
dei canonici regolari di Sant'Agostino. A disposizione 
degli ospiti ci sono tre camere singole e undici dop- 
pie per poter condividere la «regola» in un ambien- 
te di straordinaria natura e cultura. Il soprannome 
dell'Abbazia è «monastero delle rose» per l'omoni- 
mo «sentiero» che ne percorre il perimetro. Dal bel- 
vedere si ammira un panorama straordinario, dalla 
Slovenia (con i monti che furono teatro della Prima 
Guerra Mondiale) fino al golfo di Trieste, dal campanile 
di Aquileia fino al mare. 


* Accoglienza residenziale: 
25 posti letto con prima colazione 
* S. Messa: ogni domenica, ore 18 
* Assistenza spirituale: un'ora prima della messa il 
sacerdote è disponibile per le confessioni o per un dialogo. 
* Contatti: 0432/759091 info@abbaziadirosazzo.it 


abbaziadi .it 
o la Vita Cattolica, ed. 23, 6 giugno 2018 


OASI DI SILENZIO 


Lo aprirà la Polse con tre monache benedettine a Zuglio 


Un eremo all'ombra della Pieve 


Mons. Cracina: preghiera, meditazione, contemplazione del creato 


ORGERÀ UN VERO E PROPRIO EREMO, al- 
l'ombra della Pieve di Zuglio. Ospite- 
rà tre monache benedettine, che sa- 
ranno dedite alla contemplazione, al- 
la meditazione e alla preghiera. 
L'esigenza è stata individuata da 
mons. Giordano Cracina, parroco di Zuglio e di 
Imponzo e fondatore del centro «Polse di Cou- 
gnes». «Ho colto a suo tempo la domanda di si- 
lenzio e di un luogo di riflessione ed ho dato vita, 
insieme a numerosi amici, a la Polse. Ma abbia- 
mo fatto subito il pieno di attività. Da qualche 
tempo - spiega - ci siamo imbattuti in una richie- 
sta sempre più ripetuta di un luogo isolato in cui 
potersi mettere in contatto con Dio in modo 
esclusivo. Di un luogo, però, dove trovare anche 
un accompagnamento spirituale, con persone 
che ti aiutino a penetrare le profondità dell’ani- 
ma, del senso della vita, che spesso è fragile se 
non addirittura perso, e che ti diano pure una 
mano ad ele- 
varti». 
-.  Nonèestem- 
% poranea questa 
) manifestazione 
d'interesse spi- 
rituale. È da an- 
ni che quanti - 
cristiani e no — 
desiderano  ri- 
pensarsi, salgo- 
, no da Zuglio 
lungo i tornanti 
che portano 
all'antica pieve 
e si fermano 
qualche centi- 
naio di metri prima, per ristorarsi alla «Polse di 
Cougnes». Il nome stesse dice che ci troviamo in 
luogo di «sosta, riposo». Era la tappa della «polse» 
dalla fatica che compivano gli abitanti della loca- 
lità di Fielis durante il trasporto dei defunti che 
venivano poi sepolti nel cimitero della Pieve. La 
nascita di questo centro l’ha desiderata un grup- 
po di amici che da tempo cercava un luogo per la 
preghiera, per sviluppare anche un particolare 
progetto di comunità. Frequentando la Pieve sco- 
prì i «pràts di Cougnes» ed è qui che venne edifi- 
cato il grande complesso che oggi, peraltro, acco- 
glie molteplici attività: un centro ecumenico per 
tutte le chiese, con cappella destinata alla pre- 
ghiera comune cristiana fra cattolici, protestanti 
ed ortodossi; un centro di astronomia con osser- 
vatorio, sala computer per elaborazione dati, sa- 
lone multimediale con oltre 100 posti a sedere e 
schermo per proiezioni; una biblioteca storica 
con oltre diecimila volumi donati dal zugliese 
mons. Elio Venier. E poi la Scuola gestita dall’as- 
sociazione «Scampanotadòrs furlans». La torre 
campanaria permette di tradurre in realtà gli in- 
segnamenti teorici dei corsi. Non mancano attivi- 
tà di pittura delle icone secondo la tecnica della 
tradizione ortodossa. Insomma le opportunità 


Pa | 


Vie 


sono molteplici e quello che doveva essere un 
eremo ha di fatto moltiplicato interessi e presen- 
ze. Da qui la ricerca di un luogo privilegiato 
esclusivamente per la preghiera ed, eventual- 
mente, la direzione spirituale. 

Sono numerose le persone che già da tempo 
salgono a Zuglio per sostare in riflessione nella 
sua Pieve e nelle altre chiese di questa suggestiva 
montagna. Pregano nella Pieve stessa, nella cap- 
pella della «Polse», nella chiesa adiacente alla 
«matrice». Soprattutto d’estate, quando nei mesi 
di luglio ed agosto, in questo piccolo polmone di 
spiritualità il Santissimo viene esposto per l’ado- 
razione al pomeriggio ed un sacerdote è sempre 
presente per confessare e orientare il pellegrino 
che gli chiede un consiglio. Pellegrino che a volte 
si ferma anche più giorni, trovando accoglienza 
nei locali della «Polse». «Considerati i riscontri ri- 
cevuti, abbiamo deciso di fare un salto di qualità, 
dedicando alla preghiera un luogo privilegiato, 
l'eremo appunto. Sarà una nuova costruzione, 
che sorgerà nelle immediate vicinanze della Pie- 
ve. Le monache benedettine, esperte nell’acco- 
glienza di chi cerca di fare un'esperienza spiri- 
tuale autentica, accompagneranno la preghiera 
individuale e comunitaria, si metteranno al- 
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Nella foto: il centro di spiritualità, cultura ecumenica e botanica La Polse di Cougnes, a Pieve di San Pietro in Carnia (Zuglio). 


l’ascolto della persona, cercheranno di capire le 
motivazioni della sua scelta, quando non addirit- 
tura la indirizzeranno, in particolare si dediche- 
ranno alla contemplazione, che è un momento 
forte di chi si pone alla ricerca». Ci sarà anche un 
prete di supporto, per le celebrazioni, le confes- 
sioni. La vera e propria direzione spirituale. 

La contemplazione, si diceva. Oggi, per la veri- 
tà, c'è già un piccolo eremo ricavato da un vec- 
chio fienile, un po’ distante dal corpo centrale 
della struttura per consentire una riflessione per- 
sonale o di coppia e, appunto, contemplare in 
perfetto silenzio il creato. Ma tante suggestioni 
possono essere offerte anche dall’orto botanico 
«Giardino dei semplici» che rappresenta il duro 
lavoro di numerosi appassionati e studiosi che 
hanno dato la luce ad una realtà senza fini com- 


merciali ma solo didattico-sperimentali. L'orto 
botanico, nato nel 1996, consente l’osservazione 
di oltre 1000 specie di piante, da quelle che si 
possono usare in cucina a quelle velenose. 

La Pieve e la Polse, dunque, costituiscono dav- 
vero un piccolo compendio del creato. Mettersi 
in contemplazione - magari anche attiva, con 
qualche piccolo lavoro manuale - dà modo di 
misurarsi con tutte le sorprese di Dio, per la pro- 
pria e l’altrui vita. E questo, secondo mons. Cra- 
cina, sarebbe anche l’intento del Cammino delle 
Pievi che passa anche di qui (www.camminodel- 
lepievi.it). Una sorta di esercizi dell'anima pro- 
lungati lungo gli itinerari del creato. «Non solo, 
quindi, belle camminate che fanno bene al fisico 
e dilettano con la vista delle opere d’arte, ma che 
ti mettono in discussione nell’anima». 


Alla scoperta di sé, settimana residenziale a Castelmonte 


Da lunedì 2 a sabato 7 luglio, padre Silvano Moro, cappuccino, guiderà nel Santuario di Castel- 
monte un nuovo ciclo di incontri «Alla scoperta di se stessi», per chi desidera un appuntamento 
di riflessione profonda e un'opportunità di crescita psicologica e spirituale. 

I posti sono limitati. Per info, mail:silvano_moro@virgilio.it 


ALL'ABBAZIA DI MOGGIO UDINESE LE MONACHE FANNO ANCHE DIREZIONE SPIRITUALE 


In monastero per riempire il vuoto dell’anima 


IAMO A MocciO, in mezzo al 
paese, ma entrando nel- 
l'antica Abbazia di San 
Gallo si ha la sensazione di esse- 
re fuori dal mondo. E le 8 mona- 
che clarisse che animano il mo- 
nastero vivono quotidianamen- 
te questa esperienza. «Siamo 
nel mondo, ma non siamo del 
mondo - ci accoglie con un sor- 
riso largo così suor Maria —. Vo- 
lete sperimentare cosa significa 
estraniarsi? Vi accogliamo in 
preghiera». Preghiera che è 
spesso il silenzio orante, davan- 
ti al Santissimo Sacramento 
esposto. Con domande e rispo- 
ste dirette a lui, senza interfe- 
renze. «Qui si viene spesso a fa- 
re i conti della vita, delle sue 
gioie ma soprattutto delle sue 
fatiche, proprio con Lui», dice la 
monaca. 
Siamo in paese ed ecco che 


rie dell'anima sono purtroppo 


no coppie in difficoltà, genitori 


fin quassù arrivano i residenti. 
Ma più numerosi ancora sono 
coloro che da lontano - non so- 
lo geograficamente —- salgono 
sul monte sacro a pensare. E, 
appunto, a pregare. «Le perife- 


molto abitate - ammette suor 
Maria, che si trova spesso a rac- 
cogliere confidenze e richieste 
di aiuto spirituale —. Sono per- 
sone sole, abbandonate o che si 
sono lasciate abbandonare. So- 


che hanno perso ogni relazione 
con i figli. Sono adulti che si so- 
no lasciati catturare dal lavoro, 
si sono riempiti di ogni interes- 
se, e hanno relegato l’anima ai 
margini della loro esistenza. E 


adesso sentono tutto il vuoto, 
magari provano nostalgia». 

A volte sono semplici curiosi, 
che magari salgono in bicletta, 
deviando dall’Alpe Adria. O ap- 
passionati delle due ruote che 
cercano una forma comple- 


mentare di ristoro, quello spiri- 
tuale. Non mancano i giovani, 
che si concedono un momento 
di riflessione sulle scelte da fare. 
Entrano in chiesa, se ne stanno 
appartati, qualcuno nemmeno 
prega... ma si ferma a riflettere. 
«C'è chi si sente vuoto nell’ani- 
ma e vuol capire se proprio qui 
fa il pieno», rivela suor Maria. 

Il monastero riserva l’acco- 
glienza alle giovani che sono in 
discernimento: della loro voca- 
zione. Ma in paese non manca- 
no le possibilità di sostare per 
chi desidera prolungare l’espe- 
rienza spirituale. Le monache 
offrono ovviamente l’opportu- 
nità di seguire tutte le loro prati- 
che religiose, i diversi momenti 
di preghiera che ritmano la 
giornata. La porta è sempre 
aperta, anzi spalancata. 

Non mancano i gruppi, so- 
prattutto giovanili, che richie- 
dono illoro accompagnamento, 
dall’Azione cattolica agli scout. 
Vengono organizzati anche dei 
cammini notturni, come quello 
dei fracescani in agosto nella 


memoria di santa Chiara. 
«Spesso le ore notturne vengo- 
no impiegate per allontanare i 
problemi, stordirsi, dimenticare 
un quotidiano pesante. Aliena- 
zione di un momento, perché 
con il nuovo giorno la fatica ri- 
torna aumentata, nella confu- 
sione di non conoscere la stra- 
da. Per Gesù - spiegano gli orga- 
nizzatori —, il momento della 
notte era il tempo dell’incontro 
con il Padre, la comunione con 
Lui, che gli dava forza per la 
missione. In questo modo, il 
tempo della notte diventa dono 
d’amore, per la salvezza di mol- 
ti». 

Sono molte le persone che vi- 
vono nella notte - confida suor 
Maria - e che arrivano fin qui 
per ritrovare l’alba, il giorno. «E 
questo è possibile proprio nella 
preghiera, che è affidamento 
completo a nostro Signore, sen- 
Za se e senza Ma». 

Il risultato? «Il risultato? Una 
grande pace interiore», rispon- 
de la monaca. 

SERVIZI DI FRANCESCO DAL Mas 
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le NOTIZIE 


Ml FAGAGNA 
Sulle ali del mandolino 


Un viaggio intorno al mondo, a prometterlo è il con- 
certo «Sulle ali del mandolino» che si terrà giovedì 7 
giugno alle 20.45 nella suggestiva cornice del Castello 
di Villalta organizzato dall’associazione culturale ri- 
creativa «Les vilanes». Ad esibirsi sarà il quartetto a 
plettri «Ad libitum» che eseguirà musiche scritte per 
mandolino da tutto il mondo. L'ingresso è libero e se- 
guirà rinfresco. 


M CIMANO 
Solennità del Sacro cuore 


Domenica 10 giugno, a Cimano di San Daniele, sarà 
celebrata la solennità del Sacro Cuore di Gesù, cui la 
chiesa della piccola frazione è dedicata, con la Santa 
Messa alle ore 9.30 e la processione lungo le vie del 
paese. 


BM TARCENTO/1 
In scena «Scùfute rose» 


La compagnia teatrale della Scuola materna parroc- 
chiale «Beati coniugi Beltrame» presenta, a grande ri- 
chiesta, la replica di «Cappuccetto rosso nel bosco 
delle meraviglie», spettacolo in lingua friulana. L'ap- 
puntamento è per sabato 9 giugno alle 20.30 a Tar- 
cento nell’Auditorium della Scuola media. 


MI TARCENTO/2 
Festaperta solidale 


L'associazione «Volare insieme 
onlus» e i ragazzi del Centro 
socio riabilitativo eucativo di 
Tarcento promuovono l’edizio- 
ne 2018 di «Festaperta» che si 
terrà nella sede del Csre (in via 
Udine, 62). Sabato 9 giugno 
alle 17.30 ci sarà l'apertura dei 
chioschi cui seguirà alle 18 
l'inaugurazione della mostra 
dei lavori realizzati dagli ospiti 
del centro. Alle 18.30 diverti- 
mento con i giochi in legno realizzati nella bottega 
del Mago Ursus, mentre, a partire dalle 19, musica e 
danze con Alvio e Elena. Domenica 10 giugno i chio- 
schi apriranno alle 8.30, alle 9.30 partirà la marcia 
non competitiva di 6 o 12 chilometri. Alle 11 il trucca- 
bimbi e musica; alle 12.30 premiazione della marcia- 
longa e pastasciuttata per tutti. Nel pomeriggio, alle 
15 concerto della Banda di Coia, alle 16 esibizione del 
mago Deda (nella foto), alle 17 l'intrattenimento con 
Sdrindule. «Festaperta 2018» si chiuderà con musica e 
danze di «Tre...mendi Band» e l'estrazione della lotte- 
ria di beneficienza. Tutto l'incasso sarà devoluto all’as- 
sociazione a favore dei ragazzi del Csre di Tarcento. 


E MAJANO 
Convegno sul diabete 


Si terrà sabato 9 giugno alle 9.30 nell’Auditorium co- 
munale di Majano il convegno dal titolo «Il diabete 
nelle diverse fasi della vita, conoscerlo per vivere be- 
ne». Quattro le relazioni che saranno proposte: «La 
gravidanza e il diabete gestazionale: quello che biso- 
gna sapere»; «Il diabete pediatrico e le nuove tecnolo- 
gie»; «Diabete mellito: una vecchia malattia tra cre- 
scenti esigenze educative e nuove terapie»; «Il diabete 
e la qualità della vita». Sarà anche effettuato lo scree- 
ning gratuito della glicemia. 


N RIVE D'ARCANO 


FRIULI COLLINARE 


FAGAGNA. SI INAUGURA LA MOSTRA «LÀ A PUARTÀ IL LAT». 
PROGETTO VOLUTO DAI GIOVANI PER TESSERE LA MEMORIA 
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Latterie, spazi 


ESTI ANTICHI e scelte coraggiose 
che hanno saputo guardare 
lontano: insieme un piccolo 
patrimonio di saperi e di me- 
moria da raccogliere, custodi- 
re e coltivare. Lo ha capito un gruppo di 
giovani di Fagagna che, alla fine del 2017, 
ha deciso di mettersi in gioco raccogliendo 
materiale documentale e testimonianze 
dirette per raccontare la storia delle latte- 
rie dell’area collinare e promuovere così il 
valore culturale del «formaggio a latte cru- 
do», vero e proprio tratto enogastronomi- 
co distintivo di tutta l’area. 

Ora il progetto «Là a puartà il lat. Latte- 
rie nel territorio collinare» approda al suo 
primo importante traguardo: sabato 9 giu- 
gno alle 17.30, nel palazzo municipale di 
Fagagna, sarà infatti inaugurata la mostra 
che dà conto di questa ricerca. Ma non ba- 
sta. Andrà presto in stampa anche un vo- 
lume che raccoglie questa preziosa storia. 

«I ragazzi — spiega il presidente di Cjase 
Cocèl, il Museo della Vita contadina, Elia 


Tomai - hanno voluto capire non solo co- 
me si lavorava il latte, ma soprattutto che 
cosa le latterie hanno rappresentato per le 
nostre comunità, come le persone si rap- 
portavano con questa istituzione e il ruolo 
della coopera- 
zione sociale, 
quindi il mecca- 
nismo delle as- 
semblee e tutto 
quel che ne de- 
riva, dunque, a 
volte, anche le 
difficoltà che si 
incontravano 
nel mettere in- 
sieme i contadi- 
ni. Gli elementi 
interessanti — 

emersi sono nu- 

merosi». E per realizzare questo progetto il 
gruppo di giovani ha chiesto appoggio a «Il 
Cavalîr», l’ Ecomuseo della Gente di collina 
e a «Cjase Cocèl», dando vita anche a un 


di comunità 


bell'esempio di collaborazione intergene- 
razionale. 

«Per le comunità - prosegue Tomai - è 
stato molto importante il coinvolgimento 
diretto delle persone nella raccolta di do- 
cumenti (verbali, registri e fotografie), ma 
anche e soprattutto di testimonianze, in 
particolare quelle degli anziani». Tre i co- 
muni le cui latterie hanno aderito al pro- 
getto, oltre a Fagagna anche Colloredo di 
Monte Albano e Moruzzo. 

«Solo a Fagagna - sottolinea Tomai - ci 
sono tre latterie sociali (Borgo Paludo, Bor- 
go Riolo e Borgo Centro), un tempo erano 
addirittura otto. In mostra ci saranno foto- 
grafie, documenti e tredici pannelli che il- 
lustrano la storie delle diverse latterie. So- 
no state inoltre ricreate alcune ambienta- 
zioni, ad esempio lo spazio d’ingresso do- 
ve si pesava il latte». Non potevano man- 
care poi elementi di multimedialità con al- 
cune video-interviste e un filmato che rac- 
conta le origini della prima latteria sociale 
giuridicamente riconosciuta in Friuli (la 
prima di fatto fu fondata a Collina di Forni 
Avoltri nel 1880), che fu istituita proprio a 
Fagagna nel 1885 grazie all'allora senatore 
Pecile che usò un fondo statale per favori- 
re questa attivi- 
tà e diede vita 
anche alla pri- 
ma scuola per 
l’arte casearia in 
Italia. «Un pez- 
i zo di storia im- 
portante — con- 
| clude Tomai - 
perché è con le 
î latterie che na- 

( sce il modello 

della coopera- 

î zione sociale». 

La mostra re- 

sterà aperta fino al 1° luglio e sarà visitabi- 

le il sabato e la domenica dalle 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 18. 

ANNA Piuzzi 


Nel borgo medievale di Villafredda l'ottava «Festa di piante di storie e di mostre» 


Sabato 9 e domenica 10 giugno torna l'atteso appuntamento con la «Festa di 
piante di storie e di mostre» nel suggestivo borgo medievale di Villafredda a Tar- 
cento che, essendo di proprietà privata, è aperto solo in particolari occasioni. In 
mostra numerosi vivaisti, locali e non, italiani ed esteri, caratterizzati da piccole 
produzioni botaniche. Hobbisti, piccoli produttori alimentari, decorativi e floro vi- 
vaistici completano il quadro espositivo all'aperto ed al coperto di cantine e porti- 
ci. Il programma prevede sabato 9 alle 10 l'inaugurazione della manifestazione, 
alle 11 l'intervento di Enos Costantini su «Breve storia della vite in Friuli», alle 13 
le proposte di Luca Braidot dell’Osteria Villa Fredda, alle 17 l'incontro con Pierlui- 
gi Pirola su «Le erbacee perenni. Cambiamenti ed evoluzioni nel tempo», a segui- 
re le proposte della Locanda d'’Oro di Molinis. Domenica 10 sarà la volta, alle 11, 
di un incontro sulle esperienze di acquaponica con Sandro Beltramini. alle 13 la trattoria al Cavallino di Strassoldo presen- 
terà le diverse preparazioni di frico. Alle 17 la chiusura con la presentazione del libro «Mu» di Enrico Sello. 


BT” -_——— n 
Inaugurato il nuovo 
Ufficio postale 


III e 


«Le giornate della luce» 
tornano anche al Miotto 


Tappa di «Sulla nuda pelle» 


Il festival di teatro sui luoghi della Grande Guerra 
«Sulla nuda pelle» farà tappa, martedì 12 giugno alle 
20, a Rive d’Arcano, nell'incantevole cornice del Forte 
di Col Roncone. Lo spettacolo «Ad un passo» sarà 
preceduto dalla visita guidata al forte. L'iniziativa è 
promossa dall’Associazione culturale Molino Rosen- 
kranz con il sostegno della Regione Friuli Venezia Giu- 
lia. «Sulla nude pelle» non è solo il titolo che raccoglie 
in sé l'essenza degli spettacoli che Molino Rosenkranz 
dedica alla Grande Guerra, ma è anche un modo di 
far vivere alle persone un'esperienza capace di portar- 
le oltre gli eventi teatrali, scoprendo e assimilando ciò 
che raccontano i luoghi in cui si trovano. Il festival 
propone due spettacoli, «Ad un Passo», linea invisibile 
e tremenda oltre la quale si compie il destino di solda- 
ti e civili e «La guerra sulle spalle» un racconto sulle 
portatrici carniche. 


MI SAN DANIELE DEL FRIULI 
Dalla Guarneriana al Perù 


Continua — nella biblioteca Guarneriana di San Danie- 
le del Friuli — la serie di incontri «Viaggi con l'esperto»: 
venerdì 8 giugno alle ore 20.30 sarà la volta del Perù, 
quando l'archeologo e scrittore, Paolo Ghirelli inter- 
verrà su «Il grande impero di Tahuantisuyu». Ingresso 
libero. 


UNA BUONA notizia (controtendenza) quella che arriva 
da Buja. Dopo sei anni di battaglie legali il 31 maggio è 
stata inaugurata la nuova sede dell’ufficio di Poste Ita- 
liane a Madonna di Buja (nella foto di G. Comoretto), 
un servizio atteso nel cuore della frazione del comune 
collinare e ottenuto grazie a una battaglia legale inizia- 
ta nel 2012 dal sindaco 
Stefano Bergagna. I nuovi 
locali dell’ufficio postale 
(il terzo dopo quello del 
centro e di Avilla) aprono a 
seguito di una sentenza 
del Tar, che ha dato ragio- 
ne alla Giunta. 
Il primo cittadino, nel 
ringraziare per il sostegno 
l la Regione e per la colla- 
borazione il direttore della filiale di Udine di Poste Ita- 
liane, Matteo Zampieri, ha auspicato un ampliamento 
dell'orario di apertura, attualmente limitato alla sola 
giornata di giovedì, dalle 8.20 alle 13.35. 


Rive d’Arcano in festa con i cereali 


Domenica 10 giugno a Rive d’Arcano, al Parco urbano «Pasc» 
di Pozzalis, sarà la volta della 14° «Festa dei cereali». Alle 9 
partirà la camminata che da Pozzalis giunge al Castello d'Ar- 
cano. Alle 10 apriranno i chioschi e la mostra mercato allesti- 
ta dai produttori locali, non mancheranno poi i laboratori per 
i bambini. Dalle 17 alle 19 concerto dei «Lune troublante». 


oPO IL successo delle 
D prime tre edizioni, tor- 
na a Spilimbergo, con 
incursioni anche a Gemona, 
Sequals, San Vito al Tagliamen- 
to e Codroipo, il festival che ce- 
lebra il ruolo degli autori della 
fotografia del cinema italiano 
contemporaneo. «Le giornate 
della luce» — il cui programma è 
stato presentato martedì 5 giu- 
gno in conferenza stampa - si 
svolgerà dal 9 al 17 giugno e 
quest'anno potrà usufruire an- 
che dello storico Cinema Miot- 
to, recentemente rimesso a 
nuovo, spazio culturale di rife- 
rimento per la destra Taglia- 
mento. 
L'apertura della kermesse 
sabato 9 alle 17.30 a Palazzo Ta- 


dea a Spilimbergo con «Monica 
nel mirino», conversazione di 
Laura Delli Colli con Monica 
Guerritore, Ennio Guarnieri e 
Fabio Zamariona, a cura di Isti- 
tuto Luce Cinecittà e della rivi- 
sta 8 2. Sarà inoltre inaugurata 
la mostra «Vaghe stelle — Le di- 
ve del muto italiano», realizzata 
in collaborazione con «Le Gior- 
nate del Cinema Muto» e per 
gentile concessione dell’Istitu- 
to Luce. Ricchissimo il pro- 
gramma che si articola in pro- 
iezioni, incontri e masterclass 
che avrà per protagonisti ospiti 
del calibro di Gianni Amelio e 
Nicola Piovani. Per il calenda- 
rio completo si consiglia di 
consultare il sito internet 
www.legiornatedellaluce.it. 


wr— “Cc: 
A Buja una giornata per la Pontello onlus 


Domenica 10 giugno si terrà l'iniziativa «Il toro per il sociale»: 
sul monte di Buja si potrà gustare la specialità del toro allo 
spiedo e dare, contemporaneamente, sostegno alla Fondazio- 
ne Valentino Pontello onlus, punto di riferimento del mondo 
della disabilità. Alle 10 l'apertura dei chioschi, alle 11 il «Ve- 
sparaduno» e numerose attività durante tutta la giornata. 
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CIVIDALE. COME LA SCUOLA INSEGNA A CONOSCERE L'AMBIENTE. 


RUATIEZZA IE E IN PARTICOLARE L'ALIMENTAZIONE E LA SALUTE 


RESIA 
Giornata per l’ambiente 


Gli allievi delle elementari e medie del Polo sco- 
lastico di Resia hanno organizzato una iniziativa 


ambientale a conclusione di un progetto porta- 


to avanti nel corso dell’anno insieme a Marco 
Favalli e all'Associazione «ViviStolvizza» che, in 
collaborazione col movimento «lo amo Resia 
con i fatti», ha supportato altri appuntamenti 


ambientali. Mercoledì 6 giugno gli alunni sono 


prima impegnati in una concreta raccolta di ri- 
fiuti in un’area degradata in località Poklanaz; 
quindi, in località Tigo sarà inaugurata una ba- 


checa che racconta il percorso degli alunni nella 


realizzazione del progetto ambientale. 


CIVIFORM 
Nuovo laboratorio 


Civiform di Cividale ha inaugurato il nuovo la- 
boratorio dedicato ai corsi del settore Sala Bar. 


Con un importante cofinanziamento della Fon- 


dazione Friuli nell'ambito del bando «Arricchi- 
mento Offerta Formativa anno 2017», infatti, 


sono stati realizzati i nuovi locali destinati a for- 


mare i professionisti del settore Sala Bar. 


= Sim pa 


APETE CHE LE API sono indispensabili 
per l’80% delle colture agrarie e per la 
stessa salute? 

«La maggior fragilità ambientale 
della regione, i diversi casi di spopo- 


dicatori biologici”. La presenza delle 
api e il loro stato di salute è un indice 
importante della corretta gestione 
del territorio e delle condizioni di so- 
pravvivenza minime anche di altre 


l'Azienda Comaro di Cassacco, una 
delle più grandi in Italia. Siega spie- 
ga, infatti, che la scuola di Cividale 
«ha lo scopo di formare tecnici pre- 
parati ad affrontare le diverse sfide 
che l’agricoltura e l’ambiente pro- 
pongono». 

Per questo l’idea dell’Arpa, presie- 
duta da Luisella Bertolini, regista del 
progetto, «è di estrema attualità». 

Scrivono gli studenti dell'Istituto, a 
proposito dell'iniziativa: «Conoscere 
meglio l’apicoltura moderna, settore 
importante ma non sufficientemente 
considerato nel nostro territorio, è 
stata un'esperienza stimolante che 
ha ci ha avvicinati alla realtà, sensi- 
bilizzandoci sulle diverse problema- 
tiche che riguardano il nostro futu- 
TO». 

«L'apicoltura dunque non è un’at- 
tività romantica o bucolica - afferma 
l’agronomo Marco Felettig -; oggi in- 


mu lamento e il collasso delle colonie di forme biologiche». vece è motivo di ricerca di innovazio- 

L'iniziativa api sono temi su cui sempre più i no- Dunque, nel mese scorso si sono ne nell'allevamento, nella produzio- 

VILLANOVA DELLE GROTTE ha coinvolto stri studenti dovranno confrontarsi», svolte lezioni in classe tenute dall’in- ne alimentare e nell’indagine delle 

C ‘è «Diversamente speleo» gli studenti spiega il prof. Michele Siega, docente —segnante stesso e da Matteo Novac- malattie dell’alveare anche con la 

dell'istituto dell'Istituto Tecnico Agrario «Paolino chi, esperto apistico e apicoltore. Ci diagnostica molecolare». 

Una giornata dedicata all'incontro tra mondo «Paolino d’Aquileia» di Cividale. Il suo è sen- sono state visite guidate tra cui al- RAFFAELA BEANO 
sotterraneo e disabilità. Torna «Diversamente d'Aquileia» z’altro un progetto innovativo. È stato 
Speleo 2018», evento dedicato interamente alle di Cividale. accolto con entusiasmo anche dal di- 


persone disabili. L'appuntamento è per domeni- 


ca 10 giugno, dalle 9 alle 13, a Villanova delle 
Grotte. La manifestazione è organizzata dal 

Gruppo Esploratori e Lavoratori Grotte di Villa- 
nova (Gelgv), in collaborazione con il Gruppo 


Ricerche Ipogee Friulane di Tarcento. «L'iniziati- 


va — spiegano gli organizzatori - propone que- 
sta sfida per dimostrare che il mondo ipogeo 


può essere vissuto anche dalle persone diversa- 
mente abili, in tutta la sua bellezza e soprattutto 


in tutta sicurezza». 


rigente prof. Nino Ciccone, ed è rivol- 
to agli alunni delle classi Terza A e 
Terza C, in collaborazione con l’Asso- 
ciazione regionale produttori apistici 
(Arpa). 

È un progetto che propone la co- 
noscenza delle api non solo per la 
produzione del miele, della propoli, 
del polline e della pappa reale, ma 
anche «quali insetti molto sensibili 
alla qualità dell'ambiente in cui vivo- 
no, tanto da essere ritenuti degli “in- 


To 
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2 | RATA PROTETTA: SE SCEGLI IL TASSO VARIABILE CON TETTO MASSIMO, 
PUOI CONTARE SU UN TASSO CHE NON ANDRÀ MAI OLTRE LA SOGLIA STABILITÀ 


ce _--"E“wWfeWeee We «««««««4««“= 
In tivù il roseto dell'Abbazia di Rosazzo 


Tutta Italia, e non solo, ha potuto ammirare, domenica 3 giugno, il roseto 
dell'Abbazia di Rosazzo, che ha incorniciato la trasmissione Rai «Linea Verde». 
La primavera è scoppiata e le api, come si è visto in tivù, lavorano incessante- 
mente tra le vigne; un gradito ritorno il loro che dimostra la bontà dell’am- 
biente dove vanno a bottinare. Lo storico roseto è al suo massimo splendore. Il 
31 maggio, intanto, si è conclusa la mostra «Exodus, arte per credere», con le 
opere del bosniaco Safet Zec. Ottimo il successo. Il ciclo delle tele, dalle grandi 
dimensioni, realizzato con tecnica mista, raffigurava la presa di posizione del- 
l'artista contro ogni forma di guerra e contro la tragedia delle migrazioni. 


gia a casa _. 
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le NOTIZIE 


M LIGNANO 
Torna la Messa di notte 


Ogni lunedì, nella chiesa di Lignano Sabbia- 
doro, torna l’iniziativa la «Notte di Dio», de- 
dicata a quanti lavorano a fine settimana e 
per coloro che desiderano vivere l’esperien- 
za suggestiva dell'incontro con Dio nella 
notte. Alle ore 22.30 è prevista l'Adorazione 
eucaristica silenziosa, alle 23 la recita del 
Santo Rosario e alle 23.30 la Santa Messa 
della notte. 


BM MOSTRA A VILLA MANIN 
«Ragazzi in pace» 


È stata inau- 
gurata ve- 
nerdì 1° giu- 
gno a Villa 
Manin, la 
mostra 
«1918 / 
2018 Ragaz- 
zi in pace», 
nata da un 
progetto del Teatro Club di Udine, in colla- 
borazione con il Liceo scientifico di Codroi- 
po, l’Itc Zanon e i Licei Malignani e Coper- 
nico di Udine. Sul tema della rassegna — la 
pace dopo la grande guerra — si sono con- 
frontati gli studenti nel progetto avviato da 
Angela Felice, recentemente scomparsa, e 
portato a conclusione dal presidente del 
Teatro Club, Gianni Cianchi. La mostra, pro- 
mossa col sostegno della Regione e del Co- 
mune di Udine, allestita nella Sala esposizio- 
ni della barchessa di levante, resta aperta fi- 
no a domenica 17 giugno, tutti i giorni 
(escluso il lunedì), dalle ore 10 alle 13 e dal- 
le 15.30 alle 19 (per informazioni, www.vil- 
lamanin.it e 0432 821210). 


M PERTEOLE 
70 anni di Circolo Acli 


Domenica 27 maggio è stato celebrato il 
70° anniversario del Circolo Acli «Achille 
Grandi» di Perteole. Nel corso della Messa, 
oltre al ricordo dei soci scomparsi, è stata ri- 
badita la valenza dell'impegno concreto di 
tanti uomini e donne che negli anni hanno 
operato all’interno dell’associazione, condi- 
videndo idee e progetti comuni. Il sindaco 
di Ruda, Franco Lenarduzzi, ha ricordato 
«come questi 70 anni di valori condivisi, so- 
stenuti e testimoniati, siano stati al servizio 
della vera politica. Sembra strano usare 
questa parola che ormai generalmente ha 
connotazioni negative — ha aggiunto -; la 
politica, in questo caso, è ciò che ha per- 
messo la progettualità e l'evoluzione di que- 
sta associazione». 


LG EDIZIONE DI «FRAMMENTI D'INFINITO» 
Lignano, concerti in duomo 


L VIA «FRAMMENTI d’infini- 
to», 6? edizione dei con- 


certi d’estate proposti 


MEDIO € Bassa FRIULANA 


21 


CAMINO AL TAGLIAMENTO. ALLA PRIMARIA LAVORI PER UN MILIONE. 
PRESTO ANCHE LA CICLOPEDONALE FINO A SAN VIDOTTO 


Scuola, ampliamento al via 


I —_— 
In alto, 

la scuola 
elementare 
di Camino 
al Taglia- 
mento; 

a lato, 

la strada 
che collega 
il capoluogo 
a San 
Vidotto. 


1 È RIMESsO in moto l’iter per l’amplia- 
mento, adeguamento antincendio e 
manutenzioni straordinarie, della 
scuola elementare di Camino al Ta- 
gliamento. Il progetto — per un inve- 
stimento di circa un milione di euro, 
spesa coperta per il 90% da due con- 
tributi regionali e per la parte restante 
da fondi del bilancio comunale - è ora 
in fase di appalto. 

Il sindaco Nicola Locatelli (ne! ri- 
quadro) non nasconde la soddisfazio- 
ne «per essere finalmente arrivati al- 
l'avvio concreto dell’opera. Come 
molti altri progetti — spiega —, anche 
questo è stato ereditato dalla passata 
amministrazione, nel segno della 
continuità. Da anni era in attesa del 
via libera, bloccato dall’ex patto di 
stabilità, ora pareg- 
gio di bilancio». 
Uno degli obiettivi 
del team ammini- 
strativo di Locatelli 
(che nella passata 
Giunta ricopriva il 
ruolo di vice sinda- 
co), fin dall’inizio, 
«è stato quello di 
implementare gli 
i investimenti non 
solo nei servizi, ma 
anche nelle scuole». 

Nella Primaria — 
che accoglie 97 
bambini, una quarantina dei quali da 
fuori comune (in particolare da Co- 
droipo, dove arriva il servizio scuola- 
bus di Camino al Tagliamento) -, con 
il «prezioso supporto» dei volontari, 
sei anni fa è nato il progetto di dopo 
scuola «Oltre la campanella». «Con 


l’anno scolastico 2017-2018 - illustra 
Locatelli —, grazie ad un accordo a tre 
tra Comune, Istituto comprensivo e 
Pro Loco, si è finalmente giunti a ga- 
rantire una completa copertura della 
settimana scolastica, venendo così 
incontro alle diverse esigenze delle 
famiglie». 

L’Ammini- 
strazione, tiene 
a precisare il 
primo cittadi- 
no, è anche 
particolarmen- 
te vicina alla 
scuola paritaria 
dell'Infanzia. 
«Con la parroc- 
chiale Maria Immacolata, il cui ope- 
rato rappresenta un valore fonda- 
mentale e preziosissimo per la nostra 
comunità, è in atto una convenzione 
quinquennale che prevede un contri- 
buto annuo di 25 mila euro, oltre ad 
una serie di servizi aggiuntivi come il 
trasporto scuolabus e l'utilizzo del 
teatro comunale». 

Tornando ai lavori pubblici, è nella 


fase della stipula del contratto d’ap- 
palto, invece, la realizzazione di un 
percorso ciclopedonale dal capoluo- 
go alla frazione di San Vidotto. Per 
l’opera — la consegna dei lavori è pre- 
vista entro fine giugno —, sono a di- 
sposizione 145 mila euro, l'80% dei 
quali messi a disposizione dalla Re- 
gione, mentre la parte restante deriva 
da risparmi del bilancio comunale. «È 
un progetto urgente —- sottolinea Lo- 
catelli —: in quel tratto la carreggiata è 
più stretta rispetto alle misure previ- 
ste dal codice della strada. Grazie al- 
l'intervento sarà allargata e resa sicu- 
ra, mentre pedoni e ciclisti potranno 
usufruire della ciclopedonale». 

È arrivata, invece, quasi al termine 
la riqualificazione urbana della fra- 
zione di Gorizzo per la quale sono 
stati investiti 370 mila euro, frutto di 
un finanziamento regionale. I lavori 
principali — il rifacimento dei marcia- 
piedi, l'allargamento della carreggiata 
e la creazione di una piazzola per la 
fermata di scuolabus e corriere —, so- 
no conclusi da 
tempo, illustra 
il sindaco, 
mentre «resta 
da completare 
la segnaletica». 

Tra i lavori 
che stanno per 
essere avviati, 
per una spesa 
ia di circa 100 mi- 
la euro, c'è la pulizia del fiume Varmo 
da parte del Consorzio bonifica pia- 
nura friulana. «La rimozione del limo 
e del materiale, depositati nel corso 
di 40 anni, consentiranno di aumen- 
tare la portata del fiume e di porre fi- 
ne agli allagamenti di parte della stra- 
da e di alcune cantine della frazione 
di Glaunicco». 

Monika Pascoro 


T-——«.Ééltffprpporee>o: 
Rivolto, riprendono le visite alle Frecce Tricolori 


La Base Aerea di Rivolto riapre le porte al pubblico per far vedere da vicino 
l’attività delle Frecce Tricolori. Le visite, della durata di tre ore, sono previ- 
ste il 14 e 25 giugno (in questa data non è previsto il volo acrobatico), il 5, 
25 e 26 luglio, il 2, 20, 21, 30 e 31 agosto, il 6, 13 e 18 settembre. Il costo 
del biglietto è di 12 euro, di 6 per i possessori di FVG card e gratuito per 
bambini sotto i 12 anni (fino ad un massimo di un bambino per adulto pa- 
gante). L'iniziativa è promossa da PromoTurismoFVG, in collaborazione con 
l'Aeronautica Militare. La visita va prenotata con dieci giorni di anticipo 
(per informazioni, 0432 295972, livefrecce@promoturismo.fvg.it). 


SENTIORCIO DI NOGARO, I 
Traffico, incontro col Prefetto 


‘INCIDENTE DI giovedì 31 
maggio a San Giorgio di 


Nogaro, costato la vita a 


nel Duomo di San Giovanni Bo- 
sco a Lignano Sabbiadoro. L'ap- 
puntamento si apre il 29 giugno 
con protagonista il «Gruppo Vo- 
cale Incontro» diretto da Rita 
Susovsky, e l’organista Wladimir 
Matesic con una dedica al «No- 
vecento Sacro Triestino» degli 
autori Radole, Sofianopulo e 
Brisotto. 

Il 6 luglio Vladimir Kopec, or- 
ganista della Cattedrale di Nitra 
in Slovacchia, propone J. S. 
Bach, mentre il 13 luglio si potrà 
ascoltare Gianluca Libertucci, 
organista della Basilica di San 
Pietro in Vaticano e delle Udien- 
ze del Santo Padre. 

Mercoledì 18 luglio è la volta 
di due voci: quella della soprano 
Elizaveta Martyrosian e di Enri- 
co Cossio all’oboe, in collabora- 
zione con Anciuti Musical Festi- 
val e Alberto Busettini all’orga- 
no. 
Venerdì 20 luglio la soprano 
Elena Deanna, argentina di ori- 
gini friulane, sarà accompagna- 
ta dal direttore artistico della 
rassegna, Daniele Parussini, nel 
concerto dal titolo «Exultate 
Deo». Il 27 luglio toccherà a Ro- 
berto Brisotto e all’ensemble 
«InContrà», vincitore di nume- 


Nella foto: Daniele Parussini direttore artistico della rassegna. 


rosi premi corali. Il duo tromba 
e organo formato da Claudio 
Ongaro e Francesco Grigolo il 3 
agosto farà ascoltare «Vento, 
soffio, espressione», mentre il 10 
agosto il giovane Wiswas Orler si 
cimenterà nell’arte dell’improv- 
visazione. L'organista e direttore 
d'orchestra Andrea Abertin cu- 
rerà una «Notte italiana». Con- 
certo da non perdere anche il 24 
agosto con il Coro del Friuli V.G. 
insieme all’Orchestra San Mar- 
co di Pordenone nell’esecuzio- 
ne delle cantate XXV di J.S. 
Bach. 

La rassegna si chiuderà do- 
menica 2 settembre con l’orche- 


stra «I filarmonici friulani», di- 
retti da Alessio Venier nel- 
l'omaggio a Felix Mendelssohn 
Bartholdi. 

Protagonista dell’iniziativa, 
accanto a musicisti e cantanti 
internazionali, il pregevole or- 
gano Zanin donato nel 2012 dai 
nipoti del compianto don Mario 
Lucis, parroco di Lignano, al 
Duomo della cittadina balneare. 
La manifestazione si svolge con 
il patrocinio della Parrocchia di 
San Giovanni Bosco, retta dal 
parroco don Angelo Fabris. 

I concerti sono a ingresso gra- 
tuito e iniziano tutti alle 21.15. 

RAFFAELLA BEANO 


nonna e nipote — rispettivamen- 
te Giustina Zorzet di 95 anni e 
Barbara Del Fabbro, 46 —, inve- 
stite in pieno centro da un ca- 
mion che trasportava lamiere di 
acciaio, riaccende i riflettori sul 
problema traffico e sicurezza 
della strada statale 14 che attra- 
versa il centro cittadino. 

Per far fronte all'emergenza il 
Prefetto di Udine, Vittorio Zap- 
palorto, ha convocato una riu- 
nione per mercoledì 6 giugno, 
alle 12.30, in municipio a San 
Giorgio. Al tavolo sono invitati 
tutti gli enti interessati ai pro- 
blemi della sicurezza sulla viabi- 
lità nelle strade che attraversano 
il centro abitato e le zone limi- 
trofe della cittadina. 

L'arteria, teatro del tragico in- 
cidente, da quando sono iniziati 
i lavori per la terza corsia dell’A4 
vive un’odissea senza fine. «Una 
situazione insostenibile», l’ha 
definita più volte il sindaco di 
San Giorgio, Roberto Mattius- 
si che, appena una settimana 
prima dell'incidente mortale, 
aveva nuovamente chiamato a 
raccolta i colleghi primi cittadi- 
ni di Latisana, Palazzolo dello 
Stella e Porpetto per chiedere 


insieme un incontro con Auto- 


vie Venete, Fvg Strade e Regione. 

Basta, infatti, un incidente in 
autostrada e i veicoli, camion 
compresi, sono immediatamen- 
te deviati sulla viabilità ordina- 
ria. Un numero insostenibile. I 
dati di Autovie Venete, riferiti ai 
passaggi in A4 nel 2017, parlano 
chiaro: i mezzi pesanti (in au- 
mento del 6,3%) sono stati 


12.672.622 e le 


vetture 
35.590.183 (+ 1,36%). 

I sindaci della Bassa friulana 
chiederanno al Prefetto la ga- 
ranzia sulla sicurezza della po- 
polazione con l'aumento del 
personale di polizia sulle loro 
strade in caso di emergenza per 
incidenti sulla A4. 

M.P. 
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Basiliano, la Giunta incontra i cittadini 


Proseguono a Basiliano gli incontri itineranti della Giunta di 
Marco Del Negro che invita i cittadini «ad avanzare proposte, 
suggerimenti e segnalazioni». Dopo Vissandone, Villaorba, Va- 
riano e Basagliapenta, martedì 19 giugno la Giunta sarà a Bles- 
sano, alle 18.30, al bar Sport; mercoledì 11 luglio a Basiliano al 
bar Per Bacco (18.30) e martedì 17 luglio (18.30) alla Friulma- 


rangon di Orgnano. 


Festa del toro 


Continua fino al 10 giugno la 
«Festa del toro» a Buja con 
riferimento alle prelibatezze 
garantite dalle carni dell’a- 
nimale cotte alla brace, e 
assaporate con la polenta di 
Ciro, da declinare con altre 
specialità come il piatto alla 
Castellana, il frico, il carpac- 
cio, l'hamburger. Il tutto ac- 
compagnato da ottimi vini e 
birroteca. 


Sagre a Felet 


Fino al 17 giugno ogni fine 
settimana ritorna la festa de- 
dicata agli “Scampanadors”. 
Negli stand situati nel parco 
adiacente villa Tinin si potran- 
no trovare tipici vini friulani, 
birra, buona griglia e patate 
fritte. Inoltre grande pesca 
di beneficenza con bellissimi 
premi. 


Sagre dai cais 


Fino al 24 giugno ogni fine setti- 
mana a Turrida di Sedegliano 
la sagra delle lumache nell’ 
area del parco naturale sul 
Fiume Tagliamento. Oltre alle 
lumache in umido, le migliori 
specialità quali calamari fritti, 
polletto allo spiedo, carne alla 
griglia e intrattenimenti mu- 
sicali. 
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Cuciniamo con... 


Mercoledì 6 giugno corso di 
cucina con lo chef Roberto Be- 
tella, che svelerà i segreti sulla 
tartare. Oltre alla scelta delle 
materie prime, verrà insegnata 
l'arte del taglio e le marinature 
più gustose. 


2 tal [ra * 

Dal 6 al 13 giugno ogni giorno 
Ss. Messe al mattino e pellegri- 
naggi alla sera. Mercoledì 13 
benedizione e distribuzione del 
pane del Santo alle 7 e 30 e Ss. 
Messe al mattino. Mentre Nel 
pomeriggio benedizione ed af- 
fidamento dei bambini e delle 
famiglie, canti, concerto di cori 
e spettacolo pirotecnico. 


Sagra della trota 


Dal 7 al 10 giugno torna la sa- 
gra di Cornino con specialità 
trota alla griglia, affumicata 
e non solo. Durante le serate 
musica, animazione per bam- 
bini, teatro. 


DAL 1 AL 
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17 GIUGNO 
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Sagra del coniglio 


Dal 7 al 11 giugno sagra pa- 
esana incentrata sulla prepa- 
razione del coniglio alla con- 
tadina: piatto tipico cucinato 
dalle signore della frazione di 
San Nicolò sulla base di una 
ricetta tramandata da genera- 
zioni. Musica e divertimento 
fanno da contorno a questo 
piatto «di une volte». 


Pasian di Prato in festa 


Dal 7 al 17 giugno due fine 
settimana enogastronomici in 
cui degustare le famose spe- 
cialità a base di erbe spontanee 
presso i fornitissimi chioschi. 
Durante le serate ci saranno 
concerti, spettacoli di cabaret 
e cinema all'aperto. Inoltre ci 
si potrà divertire alla pesca di 
beneficenza! 


Venerdì 8 giugno alle ore 
20.00 l'associazione Le Don- 
ne del Vino FVG terrà una 
degustazione guidata di vini 
neri del territorio friulano. A 
seguire, proiezione del film “I 
diabolici” di H.G. Clouzot. 


wu 


Proloco C.I.L. Feletto 


© MOSTRA “GIUGNO, L'ARTE IN 
PUGNO"..." 

@ CELEBRAZIONI PER LA 72° 
FESTA DELLA REPUBBLICA 


GIOVANI EMERGENTI 
@ FESTA DEI DICIOTTENNI 
® 9° HAITIFUNRUN 

INFO DAY DI INNOVARC 


© SERATA CONLIRICA “LA 
TRAVIATA 


®© SERATACOUNTRY CON DJ 
MOSES E DJ DIEGO 


Comune di Tavagnacco 


www.cilfeletto.com 


Il programma 


® PROGETTO MUSICA ITALIANA 


Venerdì 8 giugno, presso la 
biblioteca pubblica “Alcide 
Muradore”, evento culturale 
rivolto a tutti coloro che de- 
siderano imparare le tecniche 
di lettura ad alta voce. 


Poincicco On air 


Da venerdì 8 a domenica 
10 giugno 3° edizione della 
manifestazione. Dalle 19.30 
apertura dei chioschi con tan- 
ti gustosi piatti. Inoltre musi- 
ca, spettacoli e divertimento. 


Fiera regionale dei vini 


Da venerdì 8 a domenica 10 
giugno nella splendida corni- 
ce di Villa di Toppo-Florio si ter- 
rà la più antica manifestazione 
enoica italiana, giunta alla 86a 
edizione. Buttrio per tre giorni 
si trasforma nella capitale dei 
vini autoctoni friulani e d'Ita- 
lia. Il ricco programma della 
manifestazione prevede inol- 
tre concerti, degustazioni gui- 
date, show cooking, spettacoli 
del circo contemporaneo, atti- 


fa 


eten 


© ATTIVITÀ “GIOCA/GIOCO 
DELL'OCA A GRANDEZZA — 
REALE SULLA BIODIVERSITÀ 


“25° CORSA DELLE OCHE” 


© ESIBIZIONE “AZZURRA 
DANCE” 


@ NEWGENERATION NIGHT CON 
“DJ MISTERO” 


© VERTICAL SMILE” 
#LABELLAMUSICAITALIANA 


®© SERATEDANZANTI CONI 
“MAMMA MIA”, “RENÈ”, “1 
NOVANTA”, “ORCHESTRA 
FANTASY”, “COLLEGIUM”, 
“ANNI RUGGENTI” 
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Giornata di sostegno per la Fondazione Valentino Pontello Onlus: 
"IL TORO PER IL SOCIALE - 24 edizione" gustando il piatto darai un valido aiuto alla 
Fondazione. 
Ore 10.00 - Apertura chioschi enogastronomici, dalle 11.00 giochi e laboratori per bambini da 
parte dell’Associazione Un grillo in testa 
Ore 11.00 - Passaggio con ristoro “VESPARADUNO - Gemona” 

Durante la giornata Mercatini ed animazioni medioevali in castello in collaborazione con 
PRO SPILIMBERGO - Gruppo Storico “Borlus”. 
Ore 16.00 - “Le Toroimpiadi” Giochi per i bambini delle scuole e non solo... 
Ore 17.30 - APERYToro con Dj Pella e Simone Saro, Music Drink and Fun. 


LIVE MUSIC *« ENOTECA - GIOCHI BAMBINI 
TORO ALLA BRACE - AREA VERDE - STRUTTURA COPERTA 


vità sportive, visite guidate al 
Parco di Villa di Toppo-Florio, 
al Museo della Civiltà del Vino 
e al Lapidarium. Per i più pic- 
coli giochi gonfiabili, caccia al 
tesoro, trucca bimbi, corso per 
piccoli chef e alla scoperta dei 
bonsai. 


Da venerdì 8 a domenica 10 
giugno: originale festa dedi- 
cata ai giovani del paese che 
nel corso dell’anno raggiungo- 
no la maggiore età. | coscritti, 
dopo essere andati nel bosco 
a prendere l’abete più alto, lo 
sfronderanno e metteranno la 
punta verde di un'altra pianta 
di abete, decorata dalle ragaz- 
ze del paese.La festa è accom- 
pagnata da musica, balli e spe- 
cialità gastronomiche. 


Festeggiamenti di S. Antonio 


Dall’ 8 al 17 giugno tornano 
i festeggiamenti di S. Antonio. 
Due fine settimana presso la 
nuova area festeggiamenti 
con gli immancabili fornitis- 
simi chioschi enogastronomi- 
ci, pista da ballo e luna park. 
Mercoledì 13 la S. Messa so- 
lenne. 


Dall'8 al 30 giugno, nei fine 
settimana, l'associazione cul- 
turale Ottagono apre dalle ore 
18 una fornitissima area dove 
poter ascoltare concerti di ar- 
tisti ogni volta diversi. Inoltre 
tutte le sere ping pong e cal- 
cio balilla. 


Grado Arte antica 


Sabato 9 giugno grazioso mer- 
catino dove poter trovare pro- 
dotti dell'artigianato, antiqua- 
riato, collezionismo, vintage, 
benessere, usato e hobbistica. 


Monte Zoncolan 


Sabato 9 giugno ritorna l’ap- 
puntamento con la transu- 
manza. Un'occasione per 
partecipare a quest’antica tra- 
dizione con una camminata 
della durata di circa 2 ore e 
mezza in compagnia dei Gor- 
tani e dei lori animali. Parten- 
za dal parcheggio del rifugio 
Moro ed arrivo presso la mal- 
ga Pozzof, dove poter pranza- 
re con formaggi, pasta, frico e 
polenta. 


Verticale di Louf 


Sabato 9 giugno 3° edizione 
della corsa in montagna non 
competitiva. Sui sentieri della 
Grande Guerra, il tragitto avrà 
una lunghezza di 5.7 km per 
un dislivello di 1.060 metri. 
Adatto per chi ha esperienza 


LA VITA CATTOLICA 
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di montagna ed un buon al- 
lenamento. 


Festa delle erbe di primavera 


Dal 9 al 16 giugno, nei fine 
settimana, un evento gastro- 
nomico che ruota attorno alle 
erbe spontanee. Viene ripro- 
posta l'antica consuetudine 
di saper riconoscere le piante 
selvatiche ed impiegarle nella 
preparazione di deliziosi piat- 
ti dai sapori dimenticati ed 
autentici. Mostra mercato di 
prodotti agricoli ed artigianali 
lungo le vie del centro dolo- 
mitico. 


5 pedalata Pontebba 


Domenica 10 giugno lungo la 
Ciclovia Alpe-Adria il piacere 
di pedalare in...discesa. Un'e- 
scursione tra gallerie, viadotti, 
ponti e vecchie stazioni in un 
contesto panoramico di indi- 
scussa bellezza. 


Mercanti nel Borgo 


Domenica 10 giugno merca- 
tino dell'usato, antiquariato 
e del collezionismo. Con nu- 
merosi espositori provenienti 
dal Triveneto, Austria e Croa- 
zia, tutti all'interno della cin- 
ta muraria. | banchi saranno 
aperti dalle 8 alle 16. 


Diversamente Speleo 


Domenica 10 giugno il per- 
corso turistico illuminato e 
attrezzato della Grotta Nuova 
ospita la terza edizione dell’e- 
vento, che dimostra come la 
disabilità rimane solo un det- 
taglio facilmente superabile 
all’interno del Mondo ipogeo. 
Elementi sensoriali e spettaco- 
lari lasceranno affascinati tutti 
i partecipanti, le loro famiglie 
e gli accompagnatori. 


Lignano bike hunter 


Domenica 10 giugno prima 
caccia al tesoro in bicicletta. 
Una gara sulle tracce del fa- 
moso scrittore Ernest Hemin- 
gway che nel 1954 visitò la 
città. Gruppi di 4-6 persone si 
muoveranno su 10-12 tappe 
alla scoperta di Lignano, per 
aggiudicarsi il tesoro di He- 
mingway. L'iscrizione è obbli- 
gatoria. 


Visita vigneto storico 


Domenica 10 giugno il circolo 
Legambiente di Udine orga- 
nizza una visita ad un “vigne- 
to storico”, vecchio di oltre 
130 anni. Ritrovo alle ore 9.00 
in via Cividale a Casali Bertos- 
si, ed a seguire visita pres- 
so il vigneto ed alla cantina 
dell'azienda Zani, dove verrà 
proposta una degustazione di 
vini da vitigni centenari con 
buffet. In caso di maltempo 
l'uscita sarà rinviata a data da 
definire. La prenotazione è 
obbligatoria scrivendo a udi- 
ne@legambientefvg.it 


LA VITA CATTOLICA 
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reca: sea) 
Proposte fattibili 
per gli anziani soli 


Caro Direttore, 

lo SPI CGIL (al quale sono iscritto) 
nei giorni scorsi ha richiamato l’atten- 
zione della pubblica opinione, delle 
amministrazioni locali e della regio- 
ne, sulle quantità di anziani (over 65) 
presenti nei comuni veneti; in parti- 
colare evidenziando le percentuali di 
solitudine che si riscontrano in que- 
sta fascia di popolazione. Pur sapen- 
do (da oltre vent'anni) per gli effetti 
dell’allungamento delle aspettative 
di vita e del calo delle nascite, che gli 
anziani avrebbero numericamente 
superato i giovani, con l’inconfutabile 
previsione di raggiungere nei prossimi 
anni il 40% della popolazione, molto 
scarse sono state le risposte dei vari 
Governi e della Regione, alle necessi- 
tà delle persone anziane, soprattutto 
pensionate, che vivono sole e, in più 
realtà, in condizioni di povertà, di ab- 
bandono, di non autosufficienza e di 
solitudine. In particolare, non c’è stata 
(non c'è) la convinzione politica ed è 
soprattutto mancata la disponibilità 
al sostanzioso finanziamento, per ren- 
dere esigibili questi interventi, finaliz- 
zati a migliorare le condizioni di vita 
degli anziani e delle famiglie. Quando 
si approfondisce l'argomento «solitu- 
dine anziani», non va dimenticato il 
grande ruolo del volontariato. La rete 
delle associazioni senza scopo di lu- 
cro che quotidianamente sono attiva- 
mente impegnate nella sussidiarietà 
convenzionata con: i comuni, le case 
di riposo e le unità locali sociosanita- 
rie, attenuano notevolmente il feno- 
meno della solitudine. Gli anziani per 
non sentirsi soli hanno delle straordi- 
narie opportunità di socializzazione, 
frequentando i Circoli delle Organiz- 
zazioni di Volontariato o delle Asso- 
ciazioni di Promozione Sociale (dopo 
la riforma: Enti Terzo Settore). In 
questi luoghi di incontro, molte sono 
le attività per dare «vita agli anni»: 
dall’apprendimento permanente agli 
approfondimenti culturali; dai sog- 
giorni climatici alle cure termali; dalla 
lettura dei quotidiani agli eventi lette- 
rari; dalla ginnastica leggera al ballo. 
Inoltre, nei casi di necessità, «sono in 
strada» gli automezzi attrezzati delle 
OdV e delle APS, per il trasporto so- 
ciale e l’accompagnamento protetto 
per persone fragili e/o povere. Ricordo 
che cinque CSV (centri di servizio per 
il volontariato) qui in Veneto, sono ap- 
prezzate «cabine di regia» nel progetto 
STACCO (servizio trasporto accompa- 
gnamento) finanziato dalla Regione. 
AI di là di quanto sopra, entrando nel 
merito delle richieste presentate dal 
Sindacato Pensionati, quando si indi- 
cano interventi sul patrimonio immo- 
biliare, per ricostruire le città, i paesi 
e i quartieri a «misura di anziani», sa- 
pendo ad esempio che solo per modi- 
ficare un bagno occorrono dai due ai 
cinque mila euro, la curiosità mi spin- 
ge a porre le seguenti domande. Con 
quali risorse economiche? Chi sarà 
chiamato a far fronte ai costi? Nelle 
casse dei Comuni ci sono sufficienti 
«milioni di euro» per la rigenerazione 
urbana? Oltre ai numeri e alle percen- 
tuali, sarebbe bene (cosa utile) indi- 
care le certezze e non le aspettative, 
altrimenti gli anziani continueranno a 
vivere in contesti abitativi inadeguati, 
in particolare quanto passano dall’au- 
tosufficienza alla fragilità psicofisica. 
Inoltre, dal mio punto di vista, non 
serve un «registro anziani soli», è suf- 
ficiente mettersi in rete con l'Ufficio 
Anagrafe di ogni comune (ovviamente 
nel rispetto delle norme sulla privacy) 
per avere dati e informazioni in tem- 
po reale. Anche dall’osservatorio sta- 
tistico Inps, leggendo i numeri delle 
persone con «pensione di reversibi- 
lità» (soprattutto vedove e vedovi) c'è 
la possibilità di sapere quanti anziani 
vivono da soli. Comunque, per scuo- 
tere dal torpore la politica e per non 
farsi imbambolare dalle promesse 
elettorali, come il passato insegna, per 
i diritti di cittadinanza e per un wel- 
fare universale, sulle piazze non può 
mancare la mobilitazione sindacale 

unitaria. 
FRANCO PIACENTINI 
[cià sEGRETARIO REGIONALE Spi CciL] 
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In vespa alle Canarie 


ropa a bordo di una Vespa. Un progetto che, nelle intenzioni di Denis Ciani 


| Pobiettivo è piuttosto ambizioso: raggiungere i quattro punti cardinali d’Eu- 


ed Edi Fadelli, soci del Vespa Club di Udine e Porcia, potrà essere portato a 
termine nell'arco di 4 anni. Il primo viaggio è già stato archiviato nel 2017, con il 
raggiungimento di Capo Nord in sella a due Vespa Px. 
Nel 2018 si punta all'estremo più a Sud, e quindi alle isole Canarie. La partenza è 
già fissata: i due ‘cavalieri’ partiranno alla volta dell'arcipelago spagnolo venerdì 8 
giugno, alle 10.30 da San Vito al Tagliamento, dalla sede della Cooperativa Futura, 
realtà che seguirà i due vespisti lungo tutto il viaggio, aggiornando il blog dedicato. 
Percorreranno poco meno di 10 mila chilometri in due settimane, facendo rientro 
in Friuli per i primi giorni di luglio. 


Esse] 
Ricordo commosso 


di Mario Toros 


Caro Direttore, 

ricordo l’ultima intervista rilasciata- 
mi da Mario Toros nel 2016 per il mio 
libro «1976/2056 Il Friuli prossimo 
venturo». Mi disse tra l’altro: «Nel mag- 
gio del ’76 ero ministro del lavoro del 
governo Moro - La Malfa. Il 6 maggio 
mi trovavo a Roma e come ogni sera 
telefonai a casa. Cadde la linea e non 
riuscii a ricollegarmi. Guardai un po’ la 
tivù e dormii. A Mezzanotte mi chiamò 
il ministro dell’Interno Francesco Cos- 
siga per farmi coraggio riferendosi alle 
centinaia di morti che il terremoto ave- 
va provocato. Fu lui a informarmi così 
dell'accaduto. Alle 8 del mattino del 
giorno dopo ero a Palazzo Chigi con 
Antonio Comelli, all'epoca presidente 
della Regione Friuli Venezia Giulia, dal 
presidente del Consiglio, Aldo Moro, 
per elaborare il primo provvedimento, 


un decreto legge dal titolo “Ricostru- 
zione e sviluppo del Friuli”. Il tutto 
mentre erano già stati convocati i co- 
mizi elettorali per il voto di giugno. Fu, 
comunque, il Parlamento uscente a ra- 
tificare il decreto e fui io a rappresenta- 
re il Governo prima al Senato e poi alla 
Camera. Mi chiede del futuro Damele? 
Se penso a quel decreto, “Ricostruzione 
e sviluppo del Friuli”, e alla sua carat- 
teristica, ovvero l'attuazione di quanto 
previsto demandando a Regione e Co- 
muni l’applicazione di quanto deciso a 
Roma, penso che è proprio da lì che si 
deve ripartire. Ricordo che Università e 
strade (Pontebbana e autostrada) furo- 
no realizzate anche grazie allo sviluppo 
previsto da quel decreto. Formazione 
e collegamenti col mondo sono ancor 
oggi la sfida del nostro domani. L'Or- 
colat ha provocato una situazione stra- 
ordinaria di solidarietà mondiale dagli 
Usa, dal Canada, dall'Australia, dall’Eu- 
ropa. Ifogolars furlans nel mondo sono 


sempre stati i nostri ambasciatori nel 
pianeta. Occorre mantenere relazioni 
strette con loro per i nostri friulani di 
oggi e del domani. Dopo Moro, ci fu- 
rono i governi di Andreotti, Spadolini 
e Craxi, tre esecutivi che dettero conti- 
nuità e coerenza, valori estremamente 
determinanti. Per la ricostruzione post 
terremoto tutti votammo a favore. Oc- 
corre che in futuro si trovi un’unità tra 
tutte le forze politiche per favorire il 
nostro Friuli nei prossimi anni. Vede, io 
mi sento di augurare al mio Friuli per i 
prossimi quarant'anni di saper media- 
re per trovare una sintesi e un punto 
d'incontro. Ai miei cinque nipoti e ai 
tre pro-nipotini auguro di resistere alle 
difficoltà della vita che potranno inter- 
venire e di alimentare tutta la loro pas- 
sione, l’idealismo e il realismo, sem- 
pre». Da queste parole, la mia perenne 
ammirazione. 
DANIELE DAMELE 
[UDINE] 


Influencer, professione o illusione? 
——e 


a grande? Il mesti»re del domani è 
oggi, e si chiama “influencer”: po- 
sizione aperta ai più giovani, man- 
sione a portata di social. Stop alle 
ore sui libri, le Stories viaggian su 
smartphone; basta uno scatto, il video azzeccato, 
l'audience adatta alla merce promossa. Esposti 
alla mercé di un brand, teenager alla ricerca del- 
la “vita in vacanza” denunciata in musica dallo 
Stato Sociale a Sanremo. La novità introdotta dal 
marketing grazie ai network di 
condivisione più in voga non si 
limita, tuttavia, ad essere figura 
preda dell’ultima moda, della 
tendenza giovanile del momen- 
to: l’influencer fatto e finito è 
infatti un sagace osservatore 
del mercato in evoluzione, rap- 
presentante di un marchio al 
quale affida migliaia, se non mi- 
lioni, di follower. Dai capi d’ab- 
bigliamento a una tisana, ogni 
prodotto può usufruire dell’eco di un influencer. 
Il meccanismo è piuttosto semplice: basta far- 
si ritrarre in foto da cui emergono - lampanti o 
meno - particolari firme; l'impatto dell’azione 
pubblicitaria sarà proporzionale al numero di se- 
guaci e amici posseduti fra le trame dei due social 
di maggior successo: Instagram e Facebook. Ve- 
dere il proprio idolo indossare una specifica mar- 
ca può quindi portare l'utente consumatore ad 
essere influenzato nelle proprie scelte d’acquisto. 
In soldoni, trattasi di uno spot adattato alle nuo- 
ve tecnologie. A differenza però dei sempre più 
ritriti eredi del glorioso Carosello in tv, le attività 
svolte da un influencer possono dirsi alla portata 
di tutti. Non serve essere attori, modelli, calcia- 
tori: ciò che occorre è un semplice smartphone. 
Se dunque gli influencer più esperti han dalla 
loro carisma, bellezza, gusto, capacità di tratta- 
mento dei contenuti pubblicati, i giovani novizi 
nello sharing della propria immagine si limitano 


a scopiazzare nella speranza di far accrescere il 
numero di like, il numero di follower, insomma 
di tutto ciò che può renderli qualcuno. Con il 
minimo sforzo. Ad oggi quella dell’influencer è 
quindi un’occupazione, tanto che, navigando fra 
storie e bacheche, è possibile scorgere addirittu- 
ra annunci per la ricerca di candidature in tale 
ruolo. Vengono offerti in cambio i prodotti pub- 
blicizzati e, rullo di tamburi, nientepopodimeno 
che uno stipendio. Esatto, uno stipendio. A noi 
giovani incute un certo timore 
pronunciar quelle tre mitologi- 
che sillabe. 

Come non vendersi allora, 
come non credere che ogni scat- 
to possa valere fior di quattrini. 
Soldi facili, che son tali per chi 
effettivamente ha creato il pro- 
prio business - l’italiana Chiara 
Ferragni collabora con diversi 
stilisti ed è la sesta influencer 
più pagata al mondo —- ma che 
restano velleità per molti ragazzi e ragazze dispo- 
sti a tutto per un pugno di like. 

Ciò non bastasse a far agire con cautela di fron- 
te a tale fenomeno, si pensi alle recenti denunce 
indirizzate nei confronti di aziende i cui prodot- 
ti vengono diffusi su larga scala grazie ai post di 
influencer vip rei di non aver etichettato come 
pubblicità i propri post. Di recente un noto brand 
diventato virale attraverso Instagram è stato de- 
nunciato all'Autorità dell’Antitrust — Autorità ga- 
rante della concorrenza e del mercato - e allo Iap 
- Istituto autodisciplina pubblicitaria — per una 
costante promozione non segnalata. Altri brand 
potrebbero ricevere la medesima accusa in futu- 
ro. 

Lo strumento, tutto sommato, è prezioso, fre- 
sco. E però anche delicato. Attenzione allora al 
suo impiego: un altro impiego — pop influencer a 
parte- risulterebbe forse più indicato e redditizi. 

Simone NARDUZZI 


L'urgenza di cambiare 
ma con equilibrio 


Caro Direttore, 

posso dirlo? Mi è molto piaciuto 
il taglio che avete dato, nel numero 
di Vita Cattolica del 30 maggio, alle 
notizie provenienti da Roma circa 
l'epilogo della drammatica crisi che 
abbiamo attraversato volta alla for- 
mazione del nuovo governo. Che agli 
italiani prema cambiare credo sia 
ormai di ogni evidenza. Oltre il 50% 
dei votanti avevano espresso questa 
indubitabile novità al momento del 
voto il 4 marzo scorso, premiando le 
liste del movimento 5 Stelle e Lega, 
e penalizzando in modo smaccato i 
vecchi partiti. Dunque la direzione 
di marcia era segnata. Si poteva ter- 
giversare, e lo si è abbondantemente 
fatto, in quanto i due partiti più pre- 
miati si erano presentati al voto da 
avversari, e pareva difficile scorgere 
da loro un'improvvisa alleanza di go- 
verno. E tuttavia l'urgenza del nuovo 
era dominante e ha essa governato 
gli eventi, fino a rendere possibile ciò 
che in campagna elettorale appariva 
del tutto improbabile: la formazione 
di un governo tra i due movimenti 
estremisti. Dopo infinite contorsio- 
ni, e l’abile forcipe del presidente 
Mattarella, l'alleanza di governo ha 
preso forma. Il nuovo si materia- 
lizzava, come esigenza interna alle 
cose, non occultabile con manovre 
di palazzo. Bisognava prenderne 
atto. Recriminazioni, iniziative re- 
sistenziali, polemiche strumentali: 
tutto inutile. Il nuovo andava messo 
alla prova. 

Con tutta l'inesperienza che esso 
porta in sé. Ecco perché ho trovato 
saggi i due titoli del settimanale, da 
leggersi chiaramente insieme, anzi 
sovrapposti: «Il nuovo, sì. Con tra- 
sparenza» e «Cambiare, non avven- 
turismi». Mi sono parsi qualcosa più 
di slogan ad effetto, dicevano l’in- 
tenzione profonda con cui l’opinio- 
ne pubblica più avvertita guardava 
e guarda lo scenario. È evidente che 
rispetto alle performance esaspera- 
te di Salvini e Di Maio nei confronti 
del presidente della Repubblica si 
doveva alzare netta una barriera. Si 
doveva dire no a qualunque avven- 
turismo. 

Soprattutto non poteva avvenire 
con la nomina dei ministri ciò che si 
era taciuto in campagna elettorale: 
preparare l'uscita dall’euro. Di qui il 
doveroso richiamo alla trasparenza. 
Carte in tavola, chiare ed esplicite, 
giovani governanti. Noi vi ricono- 
sciamo ma voi non provate neppure 
a prendervi gioco del Paese, perché 
esso non è nella vostra disponibilità. 
Questo il settimanale ha detto, inter- 
cettando fino in fondo la mia sensi- 
bilità. 

FEDERICO CANCIAN 
[UDINE] 


SEE PSE EER 
Felice per La Vita Cattolica 
la premio abbonandomi 


Caro Direttore, sono un lettore 
che, come il figliol prodigo, sono ri- 
tornato all’abbonamento dopo qual- 
che anno di disaffezione. Dopo aver 
potuto leggere alcune vostre uscite 
mi permetto, in tutta umiltà, di com- 
plimentarmi con voi per il nuovo 
percorso editoriale intrapreso. Sono 
certamente momenti non facili da 
interpretare e capire. Personalmen- 
te sento urgente la necessità di una 
voce che racchiuda i valori ai quali mi 
ispiro all’interno però di un confron- 
to pluralista e che tenga conto delle 
varie sfaccettature che ogni proble- 
ma porta con sé. 

Anche il rispetto dato ad ogni sin- 
gola posizione dovrebbe invitare il 
lettore a riflettere e non a fornire ri- 
sposte preconcette 0, peggio, precon- 
fezionate. 

Mi auguro che tale linea venga 
mantenuta in un contesto sociale ed 
economico dove la voce del mondo 
cattolico è sempre più necessaria in 
quanto portatrice di valori fondanti 
anche per chi non si reputa cristiano. 

FrANcESCO CASARSA 
[UDINE] 
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«Contorni di luce» di Pop 
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Si intitola 
«Contorni 
di luce» la 
mostra del 
fotografo 
romeno 
Octavian 
Vaisle Pop, 
che — sarà 
inaugurata 
venerdì 8 
giugno, 
nell’atrio di 
palazzo Antonini, a Udine. Organizza- 
ta dalla Missione romena «San Cristo- 
foro» di Udine, dall’Associazione ita- 
lo-romena «Danubio» di Trieste, dal 
Centro internazionale di studi sulla 
cultura romena dell’Università di Udi- 
ne, l'esposizione vuole ricordare l’im- 
portanza della sensibilità artistica dei 
nuovi cittadini italiani di prima e di 
seconda generazione, come ponte tra 
culture in Europa, attraverso l’integra- 
zione o la naturalizzazione. All’inau- 
gurazione interverranno l'Arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, Renata Londero dell’Universi- 
tà di Udine, Cosmin Victor Lotranu, 
console generale della Romania a 
Trieste, Alessandro Zuliani, docente 
dell’Università di Udine. Per l’associa- 
zione «Danubio», interverrà Cristina 
Marginean-Cocis, docente e autrice 
del romanzo «Zero Positivo». Inter- 
mezzo musicale con la partecipazione 
di Aurora Casonato all’arpa; Marian 
Tataru alla chitarra classica, Dario Ca- 
poruscio al flauto traverso. Octavian 
Vasile Pop, nato in Romania a Satu 
Mare, da oltre due decenni in Italia, 
appassionato di fotografia, ha già 
esposto i suoi lavori al pubblico. L'ul- 
tima mostra si è tenuta a Satu Mare, 
nel Museo d'arte. Le sue fotografie il- 
lustrano in modo incantevole e origi- 
nale momenti di vita vissuti nelle va- 
rie città, luoghi o situazioni di vita. La 
mostra «Contorni di luce» presenta 
fotografie elaborate secondo una par- 
ticolare tecnica sperimentata dall’arti- 
sta, che spinge il visitatore ad andare 
oltre la fotografia stessa, immergen- 
dosi in un viaggio artistico creativo. 
Apertura fino al 22 giugno. 


Dopo il debutto in Slovenia e sulla cima del monte Tersadia, proseguono 
nei luoghi friulani della Grande Guerra le repliche di «Ad un passo» 
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Coi soldati a Caporetto 


ORTARE «IL TEATRO fuori 

dalla sala teatrale, al- 

l’aperto, nel paesaggio, 

consente di regalare 

molte più emozioni al 
pubblico». Marta Riservato, attrice 
e autrice della compagnia teatrale 
friulana Molino Rosenkranz spiega 
così l’idea di «Ad un Passo», lo 
spettacolo sulla disfatta di Capo- 
retto - ma anche su tutte le guerre 
che ancora oggi sono «ad un pas- 
so» da noi —, scritto e interpretato 
da lei stessa assieme a Roberto Pa- 
gura, Fabiano Fantini, Massimilia- 
no Donato. 

Si tratta di un lavoro ideato per 
essere messo in scena nei fortini 
della Grande Guerra in Friuli e an- 
che oltre confine. Già, perché il de- 
butto del lavoro è avvenuto, lo 
scorso 27 maggio, in Slovenia, nella 
Galleria di Bretto, il passaggio sotto 
il passo Predil che, nell'autunno 
del 1917, consentì agli austriaci di 
far arrivare al fronte di Caporetto 
270 mila soldati senza che gli ita- 
liani se ne accorgessero. Particolar- 
mente suggestiva la rappresenta- 
zione tenutasi, domenica 3 giugno, 


sulla cima del monte Tersadia (nel- 
le foto), con una sessantina di spet- 
tatori arrivati dopo un'ora di cam- 
mino. 

Le prossime repliche, invece, sa- 
ranno il 10 giugno a Duino Aurisi- 
na (ritrovo alle ore 9.30, alla chiesa 
di S. Giovanni in Tuba, dove si svol- 
gerà lo spettacolo, dopo un’escur- 
sione tra le trincee; l'11 luglio nei 
dintorni del Forte di Sedegliano 
(ore 21); il 12 giugno a Forte di Col 
Roncone a Rive d’Arcano (ore 20 
visita guidata al forte; ore 21 inizio 
spettacolo); il 13 giugno sul Greto 
del Tagliamento in comune di Val- 
vasone (ore 20.30, ritrovo alla Cava 
Mosole, in località Ponte Delizia). 
Carica di fascino l’ultima replica, 
nella notte tra il 15 e il 16 giugno 
alla Batteria permanente di Rago- 
gna bassa: in questo caso il ritrovo 
sarà a mezzanotte e mezzo, alla 
chiesa di Muris, per partecipare 
all’escursione guidata da Marco 
Pascoli, e poi seguire lo spettacolo, 
concludendo alle 4 del mattino 
con la colazione. 

«Ad un passo» fa parte di «Sulla 
nuda pelle», festival di teatro sui 


Humus park è nei parchi. 
La nuova arte biodegradabile 


umus PaRk, un International 
i Land Art Meeting and Exposi- 

tion a cadenza biennale iniziato 
nel 2008, è giunto alla sua sesta edizio- 
ne coinvolgendo 90 artisti di 13 nazioni 
e studenti di 8 scuole d’arte e accade- 
mie nazionali. Troverete le opere al Pa- 
lù di Livenza, sito archeologico Une- 
sco, ricco di risorgive situato tra i Co- 
muni di Caneva e Polcenigo, nel Parco 
del Museo Archeologico di Torre a 
Pordenone (via Vittorio Veneto 19), che 
conserva tutti i reperti archeologici 
della provincia, e nel Parco del Semi- 
nario di Pordenone (via Martiri con- 
cordiesi) sulle rive del Noncello. 

La Land Art o Earth Art, arte del ter- 
ritorio ed ecologica, nasce nei primi 
anni ‘60 negli Usa e prevede in spazi 
naturali interventi artistici, per lo più 
effimeri, destinati a scomparire in un 
tempo più o meno lungo, integrati nel 
verde di cui evidenziano gli aspetti ori- 
ginali. 

La Land Art proposta da Humus Park 
è totalmente naturale, escludendo a 
priori qualsiasi materiale che non sia 
biodegradabile. Gli artisti arrivano nel 
luogo assegnato e lavorano con quanto 
trovano in natura, producendo le ope- 
re in una settimana: hanno operato dal 
14 al 19 maggio nel Sito Palafitticolo 
del Palù e dal 21 al 26 maggio a Porde- 
none. Si possono vedere sottili tronchi 
scortecciati, ramaglie piegate, strutture 
di rami intessuti, manufatti di corda. 


Le installazioni degli artisti di Humus 
Park prevedono già il loro degrado, 
tanto che è posta particolare cura nella 
documentazione fotografica dei lavori 
che si può trovare sul sito www.humu- 
spark.it su Instagram e sui social in un 
modo interattivo molto piacevole. 
Una caratteristica di Humus Park è 
quella di far lavorare gli artisti a coppie, 
poiché è il metodo di lavoro più pro- 
duttivo dato lo spazio temporale previ- 
sto. Artisti internazionali come lo sta- 
tunitense Nick Neddo, il neozelandese 
Donald Buglass, lo svizzero Peter Hess, 
Marco Nones, vincitore del Concorso 
Arte Expo 2015, operano con giovani 


studenti selezionati dalle Accademie 
nazionali di Brera, Bologna, Ravenna, 
Torino e Carrara e dai Licei artistici di 
Vittorio Veneto e di Cordenons e Isis di 
Brugnera. A questi ultimi è dedicato il 
Premio Gea e grazie all’affiancamento 
con i più esperti possono scambiarsi 
importanti esperienze e crescere nel 
settore. 

Durante la creazione delle opere il 
pubblico ha la possibilità di interagire 
con loro e per tutta l’estate si potranno 
osservare le opere e nel contempo di 
scoprire, divertendosi, angoli di grande 
interesse naturalistico e paesaggistico. 

GABRIELLA Bucco 


luoghi della Grande Guerra, inizia- 
to l'anno scorso con «La guerra 
sulle spalle», sulle «portatrici car- 
niche» della Grande Guerra. «Ap- 
profondendo la vicenda di queste 
donne che portavano rifornimenti 
ai soldati — spiega Riservato - e vi- 
sitando i luoghi in cui quelle vicen- 
de si svolsero mi è venuto in mente 
che sarebbe stato molto suggestivo 
inscenare lo spettacolo in questi 
luoghi». 

E così è avvenuto per quel primo 
lavoro, che sarà replicato anche 
quest'anno (6 giugno, Cave del 
Predil, ore 20, ritrovo all’ingresso 
della galleria; 7 giugno ore 20.30, 
forte di Monte Bernadia, ore 
20.30). 

La novità di «Ad un passo» è che 
lo spettacolo è itinerante, attraver- 
so 6 stazioni. La vicenda racconta- 
ta inizia nella notte del 24 ottobre 
1917, sul fronte di Caporetto, con 
l'attesa di migliaia di soldati au- 
striaci e italiani, a poche centinaia 
di metri l’uno dall'altro. «Il nostro 
racconto — spiega Riservato — av- 
viene sia dal punto di vista degli 
italiani, sia da quello degli austria- 


Il suono perduto 


MALBORGHETTO - PALAZZO VENEZIANO 
THEATRUM INSTRUMENTORUM. MOSTRA 
DI STRUMENTI ANTICHI RICOSTRUITI 


® Le altre mostre 
della settimana 


eMAESTRI DEL ‘900 FRIULANO 
Passons - Canonica, via Villalta 2 


ci, attraverso il personaggio, real- 
mente esistito, di Maria von Auler, 
giovane donna arruolatasi nel- 
l’esercito austriaco fingendo di es- 
sere un uomo. Ma compaiono an- 
che i generali Capello, Badoglio 
Cavaciocchi, inseriti non per giudi- 
care i loro errori, ma per far emer- 
gere quanto assurda sia stata que- 
st'enorme tragedia». 

Intento degli autori, però, era 
anche quello di raccontare «le 
Guerre che sono ancora oggi ad un 
passo da noi». 

Ecco allora che sulla scena ap- 
paiono una giovane sposa afghana 
che progetta il matrimonio; il pre- 
sidente degli Stati Uniti che ordina 
ad un pilota di droni di bombarda- 
re proprio quel matrimonio dove si 
ritiene sia presente un terrorista. 
«Lo spettacolo - conclude Riserva- 
to - si chiude con i fantasmi della 
sposa afghana e del soldato della 
Grande Guerra, insieme, a signifi- 
care che, cent'anni dopo, le assur- 
de atrocità delle guerre continua- 
no». Informazioni: www.molinoro- 
senkranz.it 

STEFANO DAMIANI 
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Fino AL 17/06; TUTTI | GIORNI, ECCETTO IL LUNEDÌ, ORE : 
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oRE 15; pomeNICA 17 oRE 11 E ORE 15 î 


Fino al 17/06. Sab-dom ore 10-13; 15-19 : 
eMAIR, MOUSSEAU, NADALUTTI : 
Cividale - Chiesa di Santa Maria dei Battuti : 


Dal 9/06 al 1/07; ven 15-19; sab-dom 10-13; 15-19 : 
eMARISA POVEGLIANO BULFONE. SCULTURE : 


Udine - Galleria La Loggia 


Dal 9/06 al 4/07. Feriali 17.30-19.30; : 
festivi 11.30-13; lunedì chiuso : 
e1918 2018 RAGAZZI IN PACE : 
Passariano - Villa Manin, barchessa di Levante : 
Fino al 17/06. Tutti i giorni 10-13; 15-19 : 
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lavaggio industriale professionale e hobbystico, 
assistenza multimarca 


* Idropulitrici per hobbistica 
* Idropulitrici professionali 
* Generatori d'aria calda 

* Lavadamigiane 

* Lavafusti 

* Spazzatrici 


* Lavasciugapavimenti 
* Aspirapolvere 

* Deumidificatori 

* Nebulizzatori 

* Detergenti 

* Impianti centralizzati 
* Ricambi e accessori 


la Furlanina via strada di Salt, 83. Remanzacco / Udine 
tele fax 0432 668765 cell 337 546887 
info@lafurlanina.it www.lafurlanina.it 
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à letto passi cieca 1/3 dello tuo sito. Lo scelto del moterasso diviene percid determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Moterusso d'eccellenza 
siomo no: 100% made in itoly, cito monifatturo, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelon. Per garantire al tuo 
riposo salute, qualità e benessere, il Materasso è una scelto obbligato e di piocere 


www.ilmaterasso.it 


Materassi, i. letti, poltrone alzaperson 1d. Serle aa 


Negozio UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19,30 
Negozio TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedì mattina 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 6 GIUGNO 2018 


ha avuto 31 domande di scuole per l’innova- 
zione dei laboratori, lo studio delle lingue e 
l'inserimento degli studenti nel mondo del la- 
voro. 600 mila euro per i beni culturali, con 
80 progetti presentati su manutenzione, re- 


stauro di beni mobili, ristrutturazioni di edifici 
vincolati. 


Nel campo 
preventiva, 


sono giunte 47 domande relative ad iniziative 


per la cura 


sufficienti, interventi educativi per minori e 


l'inclusione 


Istruzione, con un plafond di 600 mila euro, 


= 
Nella foto 

a destra: 
Simionato 

e Morandini; 
a fianco 
Palazzo 
d’oro, sede 
della 
Fondazione 
Friuli. 


SOCIETÀ e CULTURA 


mì IA 
FRIULI 


(Tdi 


Tre bandi finanziati da Fondazione Friuli e Intesa Sanpaolo, 
a sostegno di welfare, istruzione e restauro. 158 i progetti presentati 
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della Salute pubblica e medicina 
cui sono destinati 700 mila euro, 


delle persone anziane non auto- 


di disabili psicofisici. Il bando 


N MILIONE E novecento mila euro per sostenere 
progetti nell’ambito di welfare, istruzione e 
restauro. Sono previsti nei tre 
bandi istituzionali avviati dalla 
Fondazione Friuli con l’essen- 
ziale contributo di Intesa San- 
paolo. I bandi sono stati ema- 
nati nei primi tre mesi dell’an- 
no e hanno visto la presenta- 
zione di ben 158 progetti, che 
ora dovranno essere vagliati 
nelle tre commissioni di valuta- 
zione. 

Se n'è parlato in un incontro 
tenutosi mercoledì 30 maggio 
nel salone di Palazzo d'Oro a 
Udine, sede della Fondazione 
Friuli. I bandi costituiscono la 
nuova modalità che la Fonda- 
zione si è data per selezionare 
le iniziative da sostenere. Il 
bando relativo a «Salute pub- 
blica e medicina preventiva», 
dotato di un fondo di 700.000 
euro, ha visto presentare 47 
progetti relativi alla cura delle 
persone anziane non autosuf- 
ficienti, a interventi educativi 
per minori in condizioni di di- 
sagio e a progetti di inclusione a favore di per- 
sone con disabilità psicofisica. Il bando per 
l'Istruzione, con un plafond di 600.000 euro e 
31 domande presentate dalle scuole seconda- 
rie statali e paritarie, è indirizzato a promuo- 
vere l'innovazione tecnologica dei laboratori, 
lo studio delle lingue straniere e l’accompa- 


gnamento degli studenti all'entrata nel mondo 
del lavoro. Il terzo bando sui beni culturali, do- 
tato di 600.000 euro, 
ha attirato ben 80 
progetti riguardanti la 
manutenzione, il re- 
stauro dei beni mobili 
e degli apparati deco- 
rativi di pregio, non- 
ché ristrutturazioni 
edilizie di edifici vin- 
colati o da adibire a 
centri di aggregazione 
sociale e culturale. 

I 158 progetti arri- 
vati nelle tre commis- 
sioni di valutazione, 
ha spiegato Giuseppe 
Morandini, presiden- 


Morandini: «I 158 progetti arrivati hanno tutti 
contenuti di innovazione veramente notevoli. 
Quantità e qualità delle iniziative è stata resa 
possibile dal confronto con tutte le istituzioni». 


te della Fondazione Friuli, hanno tutti conte- 
nuti di innovazione veramente notevole. La 
qualità e la quantità delle iniziative ideate e 
presentate è stata resa possibile dalla collabo- 
razione e dal confronto con tutte le istituzioni, 
Comune, Regione, Soprintendenza; ciò ha per- 
messo di indirizzare i bandi verso le necessità 


del momento». 

Morandini ha inoltre sottolineato la collabo- 
razione indispensabile con Banca Intesa San- 
paolo: la banca agisce sul territorio dal punto 
di vista commerciale e di sostegno al credito, la 
Fondazione da quello filantropico continuan- 
do la tradizione della Cassa di Risparmio. Mo- 
randini ha definito «entusiasmante» la rispo- 
sta delle scuole dove al contrario degli stereo- 
tipi i ragazzi si sono rivelati responsabili, gra- 
zie anche all'impegno dei docenti. Nell’ambi- 
to del settore welfare, il presidente ha ricorda- 
to la sua visita a La Nostra famiglia di Porde- 
none dove si è costituito un panificio, in cui 
giovani disabili imparano il mestiere e hanno 
iniziato a confezionare prodotti da forno, di- 
stribuiti nelle mense. 


La Luna per i disabili 


Per spiegare meglio come agiscono i bandi si 
sono fatti degli esempi pratici, scelti tra i pro- 
getti presentati. Per quanto riguarda il settore 


Ecco il progetto per riqualificare. 
E la volta di borgo Pracchiuso e la Quiete 


È ANCHE IL PROGETTO di 
( riqualificazione di Bor- 

go Pracchiuso tra gli 80 
presentati nell’ambito del 
Bando relativo ai restauri del- 
la Fondazione Friuli. Ad illu- 
strarlo, nell'incontro del 30 
maggio nella sede della Fon- 
dazione, è stato chiamato 
l'architetto Alessandro Vero- 
na. 

Si tratta di un intervento 
importante per dimensioni e 
per rapidità se si considera 
che solo nell’agosto 2017 un 
decreto ministeriale sanciva 
la cessione dell’area della ca- 
serma Reginato, di circa 
25.500 mq. Una parte del- 
l’area (8.150 mq) è stata asse- 
gnata alla Prefettura, che qui 
avrà la sua nuova sede, men- 
tre il Demanio ha trasferito il 
resto del terreno alla Quiete, 
che è passata dai 15.850 mq 
di proprietà a ben 26.750. 

Questa parte della città, ca- 
ratterizzata fin dal ‘700 da 
chiostri e da un paesaggio ur- 
bano fatto di acque e di ver- 
de, ha avuto da sempre una 
forte vocazione per l’assisten- 
za alla persona, comprenden- 
do la Casa di Ricovero fonda- 
ta nel 1845 grazie al lascito di 
Gerolamo Venerio. 

Nel predisporre il progetto 
di riqualificazione urbanisti- 
ca l'ingresso della Quiete sarà 
spostato da via Sant'Agostino 
a via Pracchiuso determinan- 
do nuovi flussi di attraversa- 
mento della zona cui sarà da- 
ta nuova vitalità. Il progetto 
prevede di abbattere il muro 
che va dalla chiesa di San Va- 


lentino alla Casa delle suore, 
dove si insedierà la Fondazio- 
ne Morpurgo Hoffman, che 
ospiterà il Centro Ricerche 
Invecchiamento Attivo. Sarà 
così restituito alla cittadinan- 
za udinese il «Pratus clausus» 
che dà il nome al borgo e si 
costituirà una passeggiata al- 
berata con una seduta di ar- 
redo urbano, che garantirà 
interazione sociale tra anzia- 
ni e cittadini. I nuovi edifici 
saranno intervallati da spazi 
aperti e coperti, da «campiel- 
li» che faciliteranno le rela- 
zioni con la comunità, men- 
tre un sistema di corti verdi e 
terrazze praticabili permette- 
rà nuove possibilità di inclu- 
sione. Accordi con Università, 
servizio civile, Conservatorio 
Tomadini, la Biblioteca co- 
munale rivitalizzeranno 
l’area, che sarà sicura per la 
presenza della sorveglianza 
connessa con la Prefettura. 
L'invecchiamento della popo- 
lazione ha infatti ormai una 
dimensione europea, dunque 
l'inclusione sociale e il garan- 
tire attività e stimoli servono 
a mantenere le capacità co- 
gnitive migliorando l’ultima 
fase della vita. Contando su 
un finanziamento regionale 
di 2.700.000 euro il cantiere 
potrebbe iniziare tra qualche 
mese. 

Il progetto si integra con 
quanto detto dall’assessore 
comunale Giovanni Barillari, 
che ha portato il saluto del 
neo sindaco Pietro Fontanini. 
Come ospedale per lungode- 
genti e con l'invecchiamento 


della popolazione, la Quiete 
ha «un ruolo strategico di cui 
la città non ha forse sempre 
colto l’importanza» ha esor- 
dito Barillari, auspicando di 
giungere a una maggiore in- 
tegrazione e messa in rete dei 
servizi della Quiete rispetto 
all'Ospedale. All’interno della 
nuova Quiete potrebbe essere 
collocata in futuro la Scuola 
di specializzazione in Geria- 
tria della Facoltà di Medicina 
dell’Università di Udine. 


Cazzuola e pergamena 
di Vittorio Emanuele Ill 


In questo discorso che vede 
banche unite alle aziende sa- 
nitarie nella tutela dei cittadi- 
ni, si trova la spiegazione del 
curioso dono fatto da Renzo 
Simonato, direttore regionale 
di Intesa Sanpaolo, alla Fon- 
dazione: la penna, il calama- 
io, la cazzuola usati nella ce- 
rimonia di posa della prima 
pietra dell'Ospedale civile di 
Udine il 5 ottobre 1924. La co- 
struzione degli edifici del no- 
socomio friulano fu resa pos- 
sibile dal concorso di sforzi 
tra Comune, con l’allora sin- 
daco Luigi Spezzotti (Udine 
1876- ivi 1964), la Provincia, 
l'Ospedale Civile, preceden- 
temente ubicato in largo 
Ospedale vecchio in centro 
città, e la Cassa di Risparmio, 
che comprò l’area di 35 ettari 
a nord ovest del rione di 
Chiavris. Eugenio Mariutti 
(Udine 1899-1981) fu il pro- 
gettista dell'Ospedale e colpi- 
sce il fatto che lo stesso pose 
mano anche nel Palazzo 


d’Oro sede della Fondazione 
Friuli, che lo acquistò nel 
1996. «La pergamena firmata 
da Vittorio Emanuele HI - ha 
ricordato Simonato — è stata 
conservata presso la Cassa di 
Risparmio per tutti questi an- 
ni e oggi abbiamo pensato di 
donare questo reperto alla 
Fondazione Friuli e alla sua 
importante collezione d’arte» 
che ha salvato dalla disper- 
sione un significativo patri- 
monio locale di storia e di ar- 
te. 

«È un dono che conserve- 
remo con grande affetto — ha 
replicato il presidente Moran- 
dini — e gli daremo una collo- 
cazione prestigiosa all’inter- 
no della Fondazione, affinché 
tutti possano godere di que- 
sto ricordo del passato, un ri- 
chiamo forte alle responsabi- 
lità che abbiamo nei confron- 
ti della storia della città e del- 
le province e un richiamo al- 
le responsabilità che abbia- 
mo nel lavoro quotidiano con 
le nostre comunità». 

G.B. 


FONDAZIONE I 


FRIULI 


assistenziale l'esempio scelto è stato quello 
dell'impresa sociale La Luna di Casarsa, che ha 
presentato un progetto di inclusione per per- 
sone fragili o con disabilità intellettive indiriz- 
zato a insegnar loro a vivere nella società, ac- 
compagnandoli verso un'autonomia possibile. 
Costituita nel 1994, La Luna, con 20 dipen- 
denti e 50 volontari, gestisce una comunità al- 
loggio per persone con disabilità. Suo scopo, 
ha spiegato il presidente Francesco Osquino, è 
di favorire l'autonomia delle persone disabili 
evitando qualsiasi forma di assistenzialismo. 
In questo progetto la rete territoriale è fonda- 
mentale tanto che si è dato il via al progetto 
Lalunanuova 2.0 che prevede il recupero di 
due edifici e la creazione di orti, serre, spazi 
verdi dove svolgere attività non solo con perso- 
ne fragili o portatrici di handicap, ma anche 
con volontari e membri della comunità locale 
in modo da creare integrazione e favorire la so- 

cialità. 
GABRIELLA Bucco 


In alto: il rendering del progetto per la Quiete; sopra, la cazzuola con 
cui Vittorio Emanuele pose la prima pietra dell'ospedale di Udine e la 
pergamena firmata dal re a ricordo dell'evento. 
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Joibe 7 Domenie 10 
S. Colman Vescul S. Diane 
Vinars8 Lunis 11 
Sacri Cùr di Jesù S. Barnaba 
Da SIRIO RO O 
Sacri Cùr di Marie S. Onofri 


Miercus 13 


S. Antoni di Padue 


Il timp 


Cîl seren e clima estîf. 


PONI sa podi 


PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 


La lenghe no à vues, ma ju fàs rompi. 


Lis voris dal més 


Si pues là indevant a semenà 


ancjemò cudumars,carotis, salatis, 
pomodoros, fasùi, vuanis. 


29 


Ai 7 al jeve aes 5.17 
e al va a mont aes 20.55. 


La lune 
Ai 13 Lune gnove. 


lis GNOVIS 


CONFRONT A CONCUARDIE 
Transizion energjetiche 


Ancje in Italie, si varès la pussibilitàt di ri- 
dusi lis emissions di CO2 dal 40% dentri 
dal 2030 e dal 80% dentri dal 2050. A son 
risultàts che si podarès otignî seguint lis 
prioritàts stabilidis tal «Model macroecono- 
mic pe transizion energjetiche», batiàt «2 
Mete» dal «Moviment pe legre diminu- 
zion» e dal Dipartiment di Economie e di 
«Management» de Universitàt di Pise. Il 
progjet al vignarà presentàt a Concuardie, 
sabide ai 9 di Jugn, li de Biblioteche «Circo- 
lo Antiqui» di strade Rome, a 18.30. La 
presentazion furlane e sarà inmaneade de 
clape «Il Respiro di Gaia», cul jutori dal Cir- 
cul pe legre diminuzion «Livence-Tiliment». 
Intant de serade concuardiese, al intervi- 
gnarà Luigi Giorgio dal diretîf talian dal 
«Moviment pe legre diminuzion» 
(www.mdflivenzatagliamento.it/?2p=408). 


PREMI «UNPLI» 
Salva la lenghe 


Di ché strade dal «Salon dal Libri» di Turin, 
la Union taliane des Pro loco, «Unpli», e à 
presentàt la VI edizion dal premi leterari 
«Salva la tua Lingua Locale». Si podarà 
concori cun 5 categoriis di oparis: poesiis e 
prosis, ineditis e publicadis, e musichis. Du- 
tis lis voris a varan di riva li di «Unpli» 
(www.salvalatualingualocale.it) dentri dai 7 
di Setembar. La sezion dal premi pes Scue- 
lis e varà un percors special, stant che lis 
oparis a podaran jessi consegnadis fintre- 
mai ai 30 di Novembar e la premiazion e 
colarà intant de «Zornade internazionàl de 
marilenghe», ai 21 di Fevràr dal 2019. 


TAL MÉS DI SETEMBAR 
Universitàt des politichis 
linguistichis 


Il «Network» des Comunitàts linguistichis 
europeanis al à sielzùt Udin par screà la 
«Summer University», un percors formatîf 
par ducj i components de organizazion in- 
ternazional che e rapresente uns vincj fra 
Regjons e Stàts dulà che a vivin Comunitàts 
cuntune lenghe minoritarie. Il cors interna- 
zionàl al sarà propon(t ai 13 e ai 14 di Se- 
tembar, cuant che a rivaran in Friùl i pro- 
fessòrs e i studiats plui impuartants dal 
mont su lis politichis linguistichis. La deci- 
sion, cjapade a Valencia, e je stade prudela- 
de de Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane, 
«ARLeF». 


RACLI 


Al à finît 10 agns il «Premi Oustano - Scrituris in marilenghe» 


Carlo Sgorlon, «Premi Oustano - Scrituris in marilenghe» 2010; Tatjana Rojc, «Premi Oustano - Scrituris in marilenghe» 2018. 


Biodiversitat linguistiche 


L POETE DI lenghe maza- 

teca (Mexico), Juan Gre- 

gorio Regino; Adil Ollu- 

ri, scritor di lenghe al- 

banese (Kosové); Mat- 
thieu Poitavin, ocitan di na- 
zionalitàt francese; Doireann 
Nì Ghriofa, poete di lenghe 
irlandese; Aleksej Leontiev, 
academic di lenghe ciuvascia 
(Russie); Joan Isaac, cjantau- 
tòr catalan; Asier Altuna, reg- 
jist basc; Tatjana Rojc, intele- 
tuàl taliane di marilenghe 
slovene; e Bob Holman, ame- 
rican dai Stàts Unîts, protetòr 
de diversitàt linguistiche: a 
son chei chi i vincidòrs dal 
«Premi Oustano - Scrituris in 
marilenghe», rivàt a la deci- 
me edizion. 

Dal prin ai 3 di Jugn, dutis 
lis vilis dal pigul comun oci- 
tan di 85 animis, te Val Po, da 
pît vie de mont Monviso, si 
son animadis pal grant «Fe- 
stival de biodiversitàt lingui- 
stiche», dantjur il biel acet a 
scritòrs, inteletuài e artiscj 
ma ancje a int curiose e ina- 
morade dal spirt di «convi- 
vència» cjantàt dai poetis tro- 
vadòrs che, za te Ete di Mieg, 
a marcavin la beltàt dal «art 
di vivi in convigne e in armo- 


nie». 

Par une volte ad an, il mira- 
cul des Pentecostis al torne a 
vivi intun paisut alpin, a 1250 
metris, permetint di scuvierzi 
tal sunòr di lenghis mancul 
pandudis o che a periculin di 
discomparî i moments di glo- 
rie e lis strussiis dai popui che 
lis fevelin ancjemò in zornade 
di vué o che lis àn feveladis in 
etis lontanis. 

«La origjinalitàt e la unicitàt 
dal nestri Premi — al conte cun 
braùre il sindic di Oustano 
(Ostana, par talian), Giacomo 
Lombardo - e dipent da la vo- 
lontàt di congregà e di meti 
sul istès plan dutis lis lenghis, 
ricognossint a ognidune di lòr 
un valòr etic e culturàl identic. 
Ogni an, vie pai dîs dal Premi, 
ogni fevele e devente protago- 
niste di cheste nestre Fieste 
des lenghis, che nus jude a co- 
gnossi paîs diferents e lon- 
tans, ma unîts intun progjet di 
comunion universàl». 

La diretore artistiche dal 
Premi, Ines Cavalcanti de cla- 
pe «Chambra d'oc» 
(www.chambradoc.it), nus 
sclarìs i intindiments de edi- 
zion di chest an: «Tal diesim 
inovàl dal Premi, o vin volùt 


PETAULIS 
inDISMEnTIEe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


s.m.= ramo secco a cui sono lasciate alcune diramazioni superiori, 
che si conficcano nel terreno per sostenere le piante rampicanti o di fusto 
debole; bastone, (dal latino rotolus “rotolo” (per la forma rotonda) 


Tal ort e je ore di meti i raclis pai cesarons. 


Nell’orto è ora di mettere i rami per sostenere le piantine dei piselli. 


SALACOR 


avv. = forse (voce composta dalla congiunzione se, con il pronome 


personale al e dal verbo ocòr) 


Salacor domenie o rivi a passà ancje par Udin. 
Forse domenica riesco a passare anche per Udine. 
“...Salacor, a vara tiràz su i scarpez encja che, vadi” (Pesariis, Pag. fr. IX, 134) 


TAMOSSE 


s.f. = bica di fasci di canne secche 


(dal latino tem6 “timone del carro dell’aratro”, dalla radice *ten- “tendere”, 


attraverso una base *tenksmon) 


Lis tamossis si fasin in autun, dopo vé crevàt lis panolis. 
Le biche si fanno in autunno, dopo aver staccato le pannocchie 


RADEGHIN 


dài un pés speciàl a la cuistion 
dai dirits linguistics, dedicant 
un spazi particolàr a la Catalu- 
nya. Come simpri, o vin rivàt a 
vé invidàts di ogni bande dal 
mont e, intant des zornadis 
dal festival, o vin podît scoltà 
il sunòr di lenghis che prin no 
vevin nancje mai sintùt a no- 
men. Il nestri fin al è chel di 
sensibilizà ducj i nestris amîs 
sui pericui che a menacin lis 
lenghis dal mont e di fàur capî 
a ducj trop impuartant che al 
è salvà ancje cheste forme di 
biodiversitàt». 

In 10 agns di vite, il Premi 
ocitan al à rivàt adore di valo- 
rizà la vòs di 30 lenghis; de Eu- 
rope: Ocitan e Breton (Fran- 
ce), Furlan, Griko, Ladin, Sar- 
degnùl e Zimbar (Italie), Ro- 
mani (Romanie), Sloven (Slo- 
venie), Galizian, Basc e Cata- 
lan (Spagne), Maltéès (Malte), 
Frison. (Olande), Romang 
(Svuizare), Nynorsk (Norveg- 
je), Sami (Laponie) e Galès 
(Ream Unît); de Afriche: Yoru- 
ba (Nigjerie) e Amazigh-Kabi- 
lo (Alzerie); de Asie: Armen, 
Tibetan, Ebraic e Curt; des 
Americhis: Huave e Tutunaku 
(Mexico), Cheyenne (Usa), 
Shuar (Ecuador) e Innu (Ca- 


nadà); e de Oceanie: Maori 
(Gnove Zelande). Il furlan alà 
stàt protagonist dal 2010, cun 
Carlo Sgorlon, e dal 2014, cun 
Franco Marchetta. Il Ladin al è 
stàt onoràt a traviers di Rut 
Bernardi e il Romang mediant 
di Arno Camenisch. 

La ricjece linguistiche e cul- 
turàl de Patrie e je stade mar- 
cade ancje te prime zornade 
dal Festival di chest an, intant 
dai apontaments dedicàts a 
Tatjana Rojc. La consegne dal 
«Premi minorancis linguisti- 
chis storichis in Italie» a la 
professore di lenghe e di lete- 
rature slovene di Triest, e je 
stade la ocasion pal dibati- 
ment «O soi par simpri un di- 
spatriàt - La narrative slovene 
jenfri Kosovel e Pahor» e par 
une interviste cul politolic slo- 
ven di Triest Bojan Brezigar su 
«Lis zornadis de Catalunya». 

Ducj i 9 «Premis Oustano» 
2018 a son stàts proferîts te 
mostre «Io scrivo in...», espo- 
nude di Diego Corraine e cu- 
mò a disposizion ancje di cui 
che al vùl discjamàale sul so 
calcoladòr (www.chambra- 
doc.it/Edizione-2018/Io-scri- 
vo-in.l.page). 

MARIO ZILI 


Agg. = persona molto pignola, che ha la tendenza a cavillare 
(forma diminutiva del veneto radego “difetto, cosa su cui ridire, contrasto, ran- 
core, contesa”, da radegare “litigare; attaccarsi come una radice”, 
dal latino erraticus “vagabondo, errante”, 
In chel càs nol covente che tu sedis cussi radeghin. 
In quel caso non serve tu sia così pignolo. 


SALMODRI 


agg. = goffo, corpulento 

(dal latino sal “sale” e nitrum “nitro”) 

Chel tipo salmodri al é une vore simpatic. 
Quel tipo goffo è molto simpatico. 


TARLUPULIS 


s.f.= traveggole, allucinazioni, visioni 


(da tarlùp “lampo”) 


Cuant che mi vegnin lis tarlupulis mi pàr di vioditi. 
Quando mi vengono le traveggole mi sembra di vederti. 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


16.50 La vita in diretta, cont. 
18.45 Reazione a catena, gioco 
con Gabriele Corsi 
20.30 PINO È, concerto-evento 

in ricordo di Pino Daniele 
01.35 Sottovoce, rubrica 


PrImMa SeraTaz:IV 


venerdì 


i 18.45 Reazione a catena, gioco 
: 20.30 Techetechetè, rubrica 
21.25 ORA O MAI PIU, show con 


Amadeus 


00.00 TV7, settimanale 
: 01.40 Cinematografo, rubrica 


sabato 


i 18.45 Reazione a catena, gioco : 
i 20.35 Techetechetè, rubrica i 
i 21.20 CAVALLI DI BATTAGLIA, 


show con Gigi Proietti 


00.25 Top - Tutto quanto fa 


tendenza, rubrica 


domenica 


i 18, 45 Reazione a catena, gioco 


con Gabriele Corsi 


i i 20.35 Techetechetè, rubrica 


serie Tv con A. Gassman 


i : 23.30 Speciale Tg1, rubrica 


lunedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 
con Gabriele Corsi 


: 20.30 Techetechetè, rubrica 
i i 21 .25 | BASTARDI DI PIZZOFALCONE, 21.25 TUTTO PUÒ SUCCEDERE 3, 


serie Tv con Pietro Sermonti 


i 23.40 Porta a Porta, rubrica 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 


i 16.50 La vita in diretta 
i 18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 WIND MUSIC AWARDS i 
i 2018, musicale con C. Conti i 
i 00.00 Porta a Porta, rubrica i 
i 01.55 Sottovoce, rubrica 


MERCOLEDÌ 6 GIUGNO 2018 


mercoledì 


18.45 Reazione a catena 


20.30 Techetechetè il meglio 
della Tv, speciale 

21.25 PETROLIO, speciale con 
Duilio Giammaria 


23.30 Porta a Porta, rubrica 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol;-), sketch 

21.20 THE LONE RANGER, film 
con Johnny Depp 

00.00 Riddick, film con Vin Diesel i 

01.55 14° distretto, telefilm 


20.20 Be happy, sketch 
20.35 La tegola e il caso 
20.45 Un posto al sole, soap 
21.15 COSÌ IN TERRA, film 
documentario 


: 19.40 Ncis, telefilm 
: 21.05 Lol;-), sketch 
i 21.20 CAPTAIN AMERICA: THE ; 
È WINTER SOLDIER, film con : 
i 22.45 Blue Bloods, telefilm 
i 02.00 Under the dome, telefilm i 


Chris Evans 


: 00.15 Homeland security, film 


i 20.20 Be happy, sketch 

i 20.30 La tegola e il caso 

i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 LA GRANDE STORIA, 

5 documentari con Paolo Mieli i 


23.00 Storie del genere, docureaity 23.10 A modo mio, reportage 


18.50 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 CHI HA RUBATO LA MIA 


VITA?, film Tv con Sarah 
Butler 


‘20.00 Blob, magazine 
20.30 La linea verticale, serie Tv 
21.30 ULISSE IL PIACERE DELLA 


SCOPERTA, documentario 
con A. Angela 


00.10 Prima dell'alba, inchieste è 


18.45 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 NCIS, telefilm con Mark 


Harmon 


: 22.45 Blue bloods, telefilm 
i 23.30 La domenica sportiva 


estate, rubrica sportiva 


È 17.15 In solitario, film 
i 20.00 Blob, magazine 
i 20.30 KILIMANGIARO, rubrica con i 


Camila Raznovich 


i 23.40 1/2hin più, interviste 
00.40 Fuori orario. Cose (mai) viste. 


i 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.20 SQUADRA SPECIALE COBRA 


11, telefilm con E. Atalay 


i 00.00SW.ALT. - Squadra 


speciale anticrimine 2, film 


20.00 Blob, magazine 
i 20.30 La tegola e il caso 


20.45 Un posto al sole, soap 


21.15 REPORT, inchieste con 


Sigfrido Ranucci 
23.15 Senso comune, rubrica 


| 18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
i 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Lol ;-), sketch comici 

i 21.20 VITA, CUORE, BATTITO, 


film con E. Luppariello 


23.05 Song'e Napule, film 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.30 La tegola e il caso 

i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 #CARTABIANCA, talk show i 


con B. Berlinguer 


01.05 Rai Parlamento, notiziario. 


19.40 Ncis, telefilm 


: 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.20 IL SUPPLENTE, real Tv 
i 23.25 La coppia dei 


campioni, film 


00.55 Sulla via di Damasco 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.30 La tegola e il caso 
i 20.45 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


(REA 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© sil 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


20.00 Novena a Maria che ... 

20.45 TgTg - Tg a confronto 

21.05 SPEECHLESS, sitcom con 
Minnie Driver 

21.50 Happy, documentario 

22.20 Nord e sud, miniserie 


18.45 Caduta libera, gioco 
con Gerry Scotti 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.25 VUOI SCOMMETTERE?, 


show con Michelle Hunziker : 


01.00 Striscia la notizia, replica 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 THE DIVERGENT SERIES: 
INSURGENT, film con 
Shailene Woodley 


20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 PROGRAMMA DEL SECOLO; 


gioco con M. La Ginestra 


i 22.35 Effetto notte, rubrica i 
: 23.10 Santo Rosario da SOLI : 00.30 Indagine ai confini del sacro; 


‘ 18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


: 20.40 Striscia la notizia, show 

i 21.25 LE VERITA NASCOSTE, ; 
miniserie con Lydia Bosch: i 
i 23.45 Matrix Chiambretti, talkshovi 23.10 This is 40 - Questi sono i 40: 


i 19.15 Sport Mediaset mondiali 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
: 21.20 LETHAL WEAPON, telefilm 


con Damon Wayans 


19.00 Nel mezzo del cammin 
i 20.00 Novena a Maria che ... 


20.45 Dapprincipio, rubrica 


: 21.20 MADRE TERESA, film Tv con 


Olivia Hussey 


118. 45 Caduta libera, gioco 
con Gerry Scotti 
: 20.40 Striscia la notizia, show 


: 21.15 UNA MOGLIE BELLISSIMA, 
i 00.20 X-style, rubrica ; 
01.35 Paperissima sprint, replica : 


film con L. Pieraccioni 


i 17.35 Last man standing 


: 19.00 I Goonies, film 
sAL 20 JURASSIC WORLD, film 
con Chris Pratt 


23.40 2002 - Seven games from 00.05 2006 - The story of 2006, : i 23.50 Lupin III: il castello di 


glory, film documentario 


film documentario 


Cagliostro, film d'animazione 


i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.30 Soul, con M. Mondo 

i 21.00 Angelus, differita 

21.15 NORD E SUD, miniserie con 


D. D. Ashe (3° e 4° parte) 
23.10 Effetto notte, rubrica 


È 18,45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


20.40 Paperissima sprint 
21.10 DR. KNOCK, film con O. Sy : i 
i 23.45 Burden of evil - Il peso del 


17.55 Formula E, automobilismo 
i 19.20 C.S.I. Miami, telefilm 
i 21.20 KUNG FU PANDA, film 


d'animazione 


i 23.00 10.000 ac. film i 
i 01.00 Studio Aperto la giornata . 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 
i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 


21.05 OMICIDI TRA | FIORDI, 
serie Tv con C. Galli Conchai 


22.40 Notte sacra, musicale 


i 18.45 Caduta libera, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint estate 
: 21.25 LE VERITÀ NASCOSTE, 


miniserie con Lydia Bosch 


male, film 


17.35 Mike & Molly, sit comedy ? 


: 19.15 Sport Mediaset mondiali : 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
i 21.20 LUCY, film con Scarlett 


Johansson 
23.00 2010 - The journey, film 


20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 L'IMPAREGGIABILE 


GODPFREY, film con 
David Niven 


î i 22.40 Retroscena, rubrica 


18.45 Caduta libera, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint estate ; 
i 21.25 AMORE È ETERNO FINCHÉÉ 20.40 Paperissima sprint estate 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 L'ATLETA - ABEBE BIKILA, 


film con Rasselas Lakew 


22.40 Effetto notte, rubrica 
i 23.15 Retroscena, rubrica 


i i 18,45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


DURA, film con C. Verdone : 21.25 AVANTI UN ALTRO!, 


23.40 Zack & Miri - Amore a... 
primo sesso, film 


i17. 35 Mike & Molly, sit ai 
i 19.15 Sport Mediaset mondiali : 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
i 21.20 L'INCREDIBILE HULK, film 


con Edward Norton 


speciale con P. Bonolis 


i01 -00 X-style, rubrica 


dar. 35 Mike & Molly, sit comedy 
19.15 Sport Mediaset mondiali 
: 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 


: 21.20 MONDIALI MEDIASET, 


rubrica sportiva 


È 23.40 2014. Fifa World Cup officia{ 23.20 Never back down, film 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia 

21.15 RADICI, miniserie con 
Herbert Cavalier 


23.30 The new world - Il nuovo © 
i 00.30 Grand Tour d'Italia 


mondo, film 


18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 
21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 


20.30 Cold case - Delitti irrisolti, i 


telefilm 

21.15 THE AMERICANS, serie tv 
con K. Russell 

23.20 Cleanskin, film 


introdotte da G. Nuzzi 


18.05 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


con L. Gruber 


21.10 PROPAGANDA LIVE, speciale : 


condotto da D. Bianchi 


i i 19.00 Desperate Housewives 


i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 


: 21.15 Real criminal minds : 
: 21.20 CRIMINAL MINDS, telefilm : 
i 23.35 Eden lake, film 

i 01.10 Criminal minds, telefilm 


i 19,50 Tempesta d'amore, soap : 
: 20.30 Stasera Italia 
i 21.15 SALVATE IL SOLDATO 


RYAN, film con Tom Hanks 
100. 40 Corpo da reato, film 


18.00 Il comandante Florent 
i 20.35 Otto e mezzo sabato, 


con L. Gruber 


21.10 L'ISPETTORE BARNABY, 


telefilm con |. Nettless 


01.00 L'ispettore Barnaby, ia 01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 


î 16,05 Extant, telefilm 
i 17.30 Beauty and the beast 
i 21,15 CANI SCIOLTI, film con 


Denzel Washington 


i 22.55 The fall, serie Tv 
i 01.00 Identikit di un delitto 


i 19,30 L'almanacco di ReteQuattro: 19.30 L'almanacco di ReteQuattro; 19.30 L'almanacco di ReteQuattro i 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia 

i 21.15 QUARTO GRADO, inchieste 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


i 21.15 ACT OF VALOR, film con 


Alexander Asefa 


23.40 Interceptor - Il guerriero 
i 00.10 Parola di pollice verde, spec. 


della strada, film 


15.15 The district, telefilm 


i 16.15 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35NONÈLARENA, 


conduce M. Giletti 


01.00 Faccia a faccia, con 


Giovanni Minoli replica 


17.25 Beauty and the beast 
i 21.15 THE FALL, serie Tv con 


Gillian Anderson 


: 23.20 Alex Cross - La memoria 


del killer, film Tv 


| 01.00 Real criminal minds, film 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro ? 

i 19.50 Tempesta d'amore, soap 

i 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.15 DELITTO NEL VIGNETO, film 21.25 NOTTINGH HILL, film con 
Tv con Helene de Fougerolles 

i 23.55 Ocean's twelve, film 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 
i 21.25 1 QUATTRO DELL'AVE 


MARIA, film con Eli Wallach 


20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


i 21.10 IL CIGNO, film con Grace 


Kelly 


: 23.15 Le avventure galanti del 


giovane Molière, film 


i 19.00 Desperate Housewives 
i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 
i 21.15 LA LEGGENDA DEL 


CACCIATORE DI VAMPIRI, 
film con M. E. Winstead 


(23 00 Teen wolf, telefilm 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro! 19.30 L'almanacco di ReteQuattro 


23.35 Match Point, film 


i 16.15 The district, telefilm 
i 18.05 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


i 21.10 DI MARTEDÌ’, talk show 
i 01.00 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti : 
i 21.15 KINGSMAN: SECRET 


SERVICE, film con C. Firth 


23.25 The americans, serie Tv 
i 01.35 Criminal minds, telefilm 


i 19.50 Tempesta d'amore 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 


Julia Roberts 


‘18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo 
21.10 ATLANTIDE - STORIE DI 


UOMINI E DI MONDI, 
«Terza Guerra Mondiale» 


‘00.25 Otto e mezzo, replica 


20.30 Cold case - Delitti 


irrisolti, telefilm 


i 21.15 ELEMENTARY, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


23.35 Gattaca - La porta 


dell'universo, film 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


18.20 Art investigation 
20.20 Ghost town, doc. 
21.15 SABINE DEVIEILHE DEBUTTA 


A SANTA CECILIA, musiche di i 


Beethoven 
22.45 Prima della prima, doc. 


17.40 Vai avanti tu che mi vien 
da ridere, film 

19.20 La grande vallata, film 

21.10 ARSENIO LUPIN, film con 
Romain Duris 

23.25 Hours, film con P. Walker 


20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «| neanderthal (1° 
p.) - La guerra civile 
americana», doc. 

23.00 Apocalypse: la Prima 
Guerra Mondiale, doc. 


i 18.05 Variazioni su tema 
i 18.20 Art investigation 
i 20.20 Ghost town, doc. 
21.15 THIS IS ART, documentario È 
i 22.05 Rococò, documentario - 
i 23.05 Terza pagina, rubrica 


17.15 K-pax - Da un altro mondo 
i 19.25 La grande vallata, telefilm 
i 21.10 CORPI DA REATO, film 


con Sandra Bullock 


i 23.05 Tutto può accadere a 


Broadway, film 


20.00 Il giorno e la storia 
i 20.25 Passato e presente, doc 
i 21.10 CITTÀ D'ITALIA: «Mare 


Nostrum: Gela», doc. 


22.10 Il caso Rosselli, doc. 
i 23.00 a.C.d.C., documentario 


20.50 Art buffet capolavori in 


cucina, doc. 


: 21.15 BAMBINI SONO DI 


SINISTRA, spettacolo 
teatrale di e con C. Bisio 


22.50 Save the date, rubrica 


17.10 Pericolosamente bionda 
i 18.55 Zorro, film 
i 21.10 THE TOURIST, film con 


Johnny Depp 


‘22.55 Passioni e desideri, film 
i 00.50 Fatal temptation, film 


È 20,25 Scritto, letto, detto 


: 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 CONTEMPORANEA, 

; «Distruggere la storia» 
: 22.10 Mater Matera, doc. 

i 23.00 L'Italia vista dal cielo 


È 18.45 Sabine Devieilhe debutta . 
; i 20.20 Ghost town, documentario 
21.15 NESSUN DORMA, con 


a Santa Cecilia, opera 


i 20.15 Prima della prima 
i 21.15 CONCERTO PER MILANO, 


filarmonica della Scala 


_ 23.15 Tamara Drewe, film 


17.40 Ti va di pagare? film 
i 19.30 Preparati la bara!, film 
i 21.10 AGENTE MATRIMONIALE, 


film con Corrado Fortuna 


22.45 Tin men 2 imbroglioni 


con signora, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Scritto, letto, detto 

i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 ROYAL AFFAIR, film 


con Mads Mikkelsen 


È 23.20 Città d'Italia, «Gela» 


19.20 Art investigation 


Massimo Bernardini 


22.50 Libri come, doc. 
: 23.20 The great songwriters 


: 17.50 Solitary man, film 
i 19.25 La grande vallata, telefilm 
i 21.10 1 PROFESSIONISTI, film 


con Burt Lancaster 


23.15 La terra dei senza legge 
i 01.00 Una ragazza a Las Vegas 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Passato e presente, doc. 
i 21.10 APOCALYPSE - LA PRIMA 
GUERRA MONDIALE, doc. 
i 22.00 Italia: viaggio nella bellezza i 
: 22.45 Enrico Berlinguer, doc. 


i 18.20 Art investigation 

i 20.20 Ghost town, doc. 

i 21.15 IO SONO LI, film con Zhao Tao; 
i 22.50 Vincent Van Gogh un 


i 20.20 Ghost town, doc. 


i 21.15 IN SCENA, «BowieNext 
nascita di una galassia» 
i 22.15 Variazioni su tema 


nuovo modo di vedere, filmi 22.25 Nile Rodgers the king of 


documentario 


17.55 Romantico avventuriero 
i 19.25 La grande vallata, telefilm i i 21.10 THE EXPATRIATE IN 
i 21.10 MISURE STRAORDINARIE, 


film con Harrison Ford 


22.55 Harry Brown, film 
i 00.35 La stanza del Vescovo, film 00.35 Romeo & Juliet, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. 

i 21.10 GENIUS, «Oppenheimer vs 
Heisenberg» documentario 
i 22.00 L'Italia della Repubblica, 


22.00 | Padrini, «C. Galante» 


: 22.45 Beyond the Edge, doc. 


groove, doc. 


i 19. 20 La grande vallata 


FUGA DAL NEMICO, 
film con Olga Kurylenko 


22.55 The station, film 


120. 00 Il giorno e la storia 


i 20.25 Passato e presente, doc. 
: 21.10 OSTAGGI DELLE SS, 
documentario 


«Costruire la Repubblica» 


da 


CRLLENER 


CANALE 27 


RIS 


17.30 La casa nella prateria 
19.40 La tata, sit comedy 
21.10 IN HER SHOES, film 
con Cameron Diaz 
23.00 Two lovers, film 
01.00 Max Payne, film 


17.30 Ursus nella terra di fuoco 

19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 UNA STORIA VERA, film 
con R. Farnsworth 

23.20 Bordertown, film 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La tata, sit comedy 
: 21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con Mark Williams 


00.00 Cassandre - Il salto 


dell'angelo, film Tv 


19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
: 21.00 FIRST STRIKE, film 


con Jackie Chan 


: 23.05 Pallottole cinesi, film 
: 01.10 Il Padrino parte II, film 


i 14.30 Jerry Maguire, film 

i 16.30 The Truman show, film 

i 18.30 Tin cup, film ; 

i 21.10 IL FALÒ DELLE VANITÀ, 

; film con Tom Hanks 

i 23.30 Tequila connection, film 


16.25 Firewall accesso negato 
i 18.30 Cowboys & aliens, film 


i 21.00 IL RITO, film con Anthony 
i i 23.10 Mezzo destro, mezzo 
: 23.25 Birth - lo sono Sean, film : 


Hopkins 


: 01.25 Mondo cane, film 


17.10 In her shoes Se fossi lei 
i 19.10 Innocenti bugie, film 
i 21.10 IL TESORO DELL'AMAZZONIA, : 


film con The Rock 


: 23.00 Jackie Brown, film 
i 01.30 Il mondo dei replicanti 


È 19.10 First strike, film 
È 21.00 L'ALLENATORE NEL 


PALLONE, film con L. Banfi 


sinistro 2 calciatori senza 
pallone, film 


I 15.30 Padre Brown, telefilm 
i 17.30 La casa nella prateria 


19.40 La tata, sit comedy 


i 21.10 QUALCUNO COME TE, 


film con Ashley Judd 


23.00 In good company, film 


i 19.15 Supercar, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 L'ALLENATORE NEL 

i PALLONE 2, film con L. Banfi 
: 23.15 4-4-2-Il gioco più bello 


del mondo, film 


i 15.30 Padre Brown, telefilm 
i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La tata, sit comedy 

i 21.10 SCHOOL OF ROCK, film 


con Jack Black 


i 23.00 Lorenzo live 2018 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21,00 IL PRESIDENTE DEL BORGO: 


ROSSO FOOTBALL CLUB, 
film con Alberto Sordi 


i i 23.35 Amore, bugie e calcetto 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La Tata, situation comedy 


:21,10 CASSANDRE - LA SCUOLA 
È FINITA, film Tv con 
Gwendoline Hamon 

13. 10 Padre Brown, telefilm 


120. 05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 PAULO ROBERTO 
COTECHINO CENTRAVANTI 
DI SFONDAMENTO, film 

i con Alvaro Vitali 

: 23.00 Alfabeto, talk show 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 
20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 
21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Pasian di Prato 
22.15 A tutto campo, il meglio 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


19.45 Meteoweekend 
i 20.30 Focus Pordenone 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 


diretta da Buttrio 


22.15 Sentieri natura 
: 22.45 Meteoweekend 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Settimana Friuli 

i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 

i diretta da Tolmezzo 

i 22.45 Saluti e bici - Turismo in 
i bicicletta 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

- la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

i 22.30 Tg Udinews 


im 30 Il campanile della domenica 


diretta da Trieste 


19.15 Concerto RTV Symphony 


Orchestra 


21.00 TELEFRIULI ESTATE 


diretta da Feletto Umberto 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di Enzo 
Cattaruzzi 


: 19.45 Lunedì in goal 
i 21,00 BIANCONERO 
i 22.30 Il puno di Enzo Cattaruzzi 
: 23.00 Beker on tour 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 Edicola Friuli 

i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 20.30 Porden on the road 

i 21.00 LO SCRIGNO 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 19,45 Tg sudenti 

i 20.00 Community FVG 

i 20.30 Porden on the road 
i 21.00 FRIULECONOMY 

: 22.30 Sportello pensioni 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


Mercotepì 16 maggio 2018 


Novità 


Work in progress, sì intensi lavori in corso a 
Radio Spazio, in vista dei mesi estivi. Un modo 
di dire britannico, che ben rende l’idea del 
fermento che c'è in redazione. Stiamo prepa- 
rando nuove rubriche smart — per continuare 
con l'inglese — e pensate apposta per animare 
le giornate calde di chi sarà in vacanza ma 

in generale di tutti in nostri ascoltatori che, 
immaginiamo, nei mesi estivi hanno voglia di 
svagarsi un po’ o avere qualche consiglio su 
come trascorrere le belle giornate di festa. Il 


tutto senza tralasciare l'informazione e la vita gradimento. 


PERCORSI, LEGGENDE, TRADIZIONI, SPORT 
SI INIZIERÀ LUNEDÌ 25 GIUGNO 


a andiamo con ordine: anti- 
IMI cipiamo intanto che l'estate 

a Radio Spazio inizierà uf- 
ficialmente lunedì 25 giugno e an- 
drà avanti fino a metà 
settembre. E poi: Elena 
Rossi, insegnante di 
lettere e docente dell’U- 
niversità delle Libere 
età di Udine, accompa- 
gnerà gli ascoltatori in 
giro per Udine a cono- 
scere da vicino piazze, 
vie, monumenti e tutti 
i luoghi caratteristici, 
quelli a cui si passa da- 
vanti ogni giorno senza 
sapere la storia che na- 
scondono. ‘Cartoline 
da Udine” è il titolo 
della sua trasmissione. 
Per le famiglie invece 
c'è “La montagna dei 
bambini”. In collabo- 
razione con l’associa- 
zione Camminabim- 
bi verranno suggeriti 
degli itinerari da per- 
correre insieme ai più 
piccoli per far apprez- 
zare loro la montagna 
friulana e la natura. Si 
andrà, per esempio, sul 
monte Cuarnan a Ge- 
mona, al rifugio Vualt 
a Moggio Udinese o al 
Calvi di Sappada. Per- 
corsi accompagnati 
da curiosità, leggende, 


che i bambini più pigri. Restando in 
tema sportivo, Radio Spazio raccon- 
terà le storie di chi nella vita ha supe- 
rato grandi difficoltà proprio grazie 
allo sport. Friulane e 
friulani che a causa di 
brutti incidenti o gravi 
malattie si sono trova- 
ti a fare i conti con un 
corpo diverso ma con 
una mente sempre più 
forte. Esempi di riscatto, 
tenacia e coraggio che 
fanno commuovere. La 
rubrica è “La vita rico- 
mincia con lo sport 
- storie di chi ce l’ha 
fatta”. Estate è anche 
sinonimo di viaggio. 
Noi vi faremo viaggiare 
virtualmente e vi fare- 
mo anche emozionare 
facendovi ascoltare la 
vita di alcune donne 
emigrate nella nostra 
terra e che qui si sono 
ambientate, tra prime 
difficoltà e poi grandi 
soddisfazioni. Nella tra- 
smissione “Il mondo in 
un piatto” queste don- 
ne racconteranno anche 
la loro cucina, quella del 
cuore e quella acquisita 
in Friuli, regalando agli 
ascoltatori ricette etni- 
che facili ma gustose. 
Ci sarà la giapponese 
Mami, la colombiana 


RADIO SPazIO 


‘estate è alle porte 
pronte a scattare 


ecclesiale, due aspetti sempre presenti nel 
palinsesto dell'emittente diocesana. Com'è 
noto, l'estate è tradizionalmente una stagione 
molto interessante per la radiofonia. Le giorna- 
te sembrano allungarsi, molte ore sono vissute 
all'aria aperta, parecchi gli spostamenti in auto, 
non poche le ore dedicate alla sdraio: insom- 
ma l'ideale per stare sintonizzati via radio con 
la stazione che meglio indovina i nostri gusti. 
Radio Spazio vuol competere, in questa gara, 
e non dispera affatto di aggiudicarsi il vostro 
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IL PALINSESTO 1" 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 


METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00 


Ore 6.30 


Ore 7.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 


Ore 12.30 


Ore 13.00 


ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 


quel giorno, ricorrenze...) 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 

SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: L’AGÀR, sull'agricoltura friulana) 
Lunedì: CJARGNE. Da martedì a venerdì: 
GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
(si parla di Udinese Calcio) 


Martedì: SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 


Mercoledì: A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 
+ Cjase Nestre 

Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE, 

con don Giuseppe Maran 

Venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 

IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

GR NAZIONALE (edizione maxi) 


ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 


GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 


Ore 13.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 14.30 COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Mercoledì: A voce alta, con Paolo Sartori 
Ore 15.00 Lunedì: Cjargne. 
Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
Ore 16.00 Lunedì SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 
con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 
Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Ore 17.00 Pomeriggio Inblu 
Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
con don Giuseppe Maran 
Il venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 
IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
Ore 18.00 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
(Il venerdì: L’AGÀR, sull'agricoltura friulana) 
Ore 18.30 SANTA MESSA IN DIRETTA 
DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
Ore 19.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 20.00 —VRATA PROTI VZHODU, 
trasmissione in lingua slovena 
Ore 21.00 Lunedì SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 
con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 
Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Ore 22.00 Lunedì: CJARGNE. 
Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA ( 
fino alle 06.00) 


(Radio Spazio sempre viva 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 IL VANGELO 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 6.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 

Ore 7.00 ALMANACCO/CJAL E COPASSE, con Federico Rossi 


tradizioni del posto e Liz, l'indonesiana The- Ore 6.00 ALMANACCO Ore 8.00 IL VANGELO commentato da Mons. Ottavio Belfio 
anche qualche segreto odora tanto per darvi GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
per far camminare an- qualche anticipazione. Ore 6.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS Ore 8.30 INTERVISTA ALL’ARCIVESCOVO DI UDINE 
Ore 7.45. RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 9.00 PATRIARCHI E CONDOTTIERI IN QUEL 
Ore 8.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
RASSEGNA STAMPA LOCALE Ore 9.30 GLI INNI E I RITMI DI PAOLINO D’AQUIEIA, 
RR Ore 930 CJASE NESTRE, (masmissone Ore 10.00 SANTA MESSA in diretta dal Duomo di Ud 
re9. , (trasmissione sponsorizzata re 10. in diretta dal Duomo di Udine 
TORNANO I FOGOLAR FURLANS dalla Fondazione Friuli) ù Ore 11.00 NON UN GIORNO QUALSIASI, 
Ore 10.00 GJAL E COPASSE, magazine culturale e di informazione religiosa 
poi torneremo “Atòr palmont cui avanti con successo i Fogolàrs fur- approfondimenti friulani, con Federico Rossi Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 
| facendo il viaggio in- lans. Ore 11.00 INBLU-L’ECONOMIA Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 
verso, ossiaraccontandole storie Vi porteremo a Santo Domingo, in Ore 12.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli Ore 13.00 CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) 
dei friulani che sono emigrati in giro Australia, alle isole Canarie, in Rus- Ore 13.00 INBLU NOTIZIE Ore 14.00 GR Radio Vaticana 
per il mondo e che adesso mandano sia e in molti altri paesi. Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno Ore 14.30 CJASE NESTRE (r) 
Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni Ore 15.00 BLACK ZONE (r) 
Ore 15.00 UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor Ore 16.00 L'ISPETTORE ROCK 
GIRA MUSEI Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA (attualità friulana) 
Ore 16.00 BASKET E NON SOLO (r) Ore 17.30 A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 
TUTTI, NON SOLO ì GRANDI Ore 17.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE Ore 18.00 VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 
er chi vuole unire una gita fuori  pagnerà a Paularo a conoscere La Ore 18.00 SANTA MESSA IN MARILENGHE Ore 18.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
| RO alla cultura, tanti sugge-  Mozartina, uno spazio unico nel suo IN DIRETTA DALL’ORATORIO DELLA PURITÀ Ore 19.00 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (1) 
rimenti sui musei da visitare in genere in tutta Europa. E’ una rac- Ore 19.00 UN LIBRO PER VOI (7) Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
Friuli. Ogni settimana gli operatori colta di strumenti musicali antichi e Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach trasmissione della minoranza slovena 
che si occupano delle mostre e delle moderni, ci sono organi, clavicemba- (trasmissione della minoranza slovena) Ore 21.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
collezioni più interessanti del ter- li, pianoforti ma anche strumenti ad Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-’80, con Alain Giacomello con don Giuseppe Maran 
ritorio saranno ospiti della rubrica arco, a pizzico e a plettro che i visita- Ore 22.00 GJAL E COPASSE, con Federico Rossi Ore 22.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
“Gira Musei”. Per esempio il maestro tori oltre ad ammirare sono invitati a Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 


82enne Giovanni Canciani ciaccom- suonare. (fino alle ore 06) (fino alle ore 06) 


i 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 6 GIUGNO 2018 


AL ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


RIESNIRO: 


Cave del Predil (Tarvisio). Nel 


la Miniera, alle ore 20, spetta- 
colo teatrale dal titolo «La 
guerra sulle spalle» di e con 
Marta Riservato; regia di Mas- 
similiano Donato. 

Ronchi dei Legionari. In piaz- 
zetta Francesco Giuseppe, al- 
le ore 20, inaugurazione del 
festival del giornalismo. A se- 
guire apertura della mostra 
«Una goccia di splendore: gli 
“Ultimi” da padre David Ma- 
ria Turoldo e Fabrizio De An- 
drè». Alle ore 21, spettacolo 
musicale e teatrale «In dire- 
zione ostinata e contraria - 
Fabrizio De Andrè. Parole e 
musica per un domani». A 
cura di Giuseppe Tirelli e del 
coro Le Colone. Con la parte- 
cipazione straordinaria della 
cantante Luisa Cottifogli. 


CONFERENZE 


Cividale. In via Monastero 
Maggiore, 30, alle ore 18.30, 
conferenza dal titolo «| tumo- 
ri in Friuli Venezia Giulia. 
Un'epidemia prevedibile. Am- 
biente e stili di vita». Relatori 
Simona Liguori, oncologa; 
Diego Serraino, Cro di Avia- 
no, Massimiliano Fanni Ca- 
nelles, ospedale di Cividale, 
presidente di Auxilia. Modera 
il giornalista Daniele Damele. 


FSINENIA, 


Udine. Nel Cinema Visionario, — 


alle ore 20, proiezione del 
film «Hotel Gararin» di Simo- 
ne Spada con Giuseppe Batti- 
ston, Claudio Amendola, Lu- 


ca Argentero, Barbara Bobu- 
lova, Silvia D'Amico. Battiston 
sarà in sala per presentare il 
film prima della proiezione. 
Prevendita dei biglietti attiva 
online e alla cassa del cine- 
ma. www.visionario.movie. 


CONCERTI 


Malborghetto. Nel Palazzo Ve- 
neziano, alle ore 21, per il fe- 
stival Risonanze, concerto del 
clavicembalista Francesco 


Corti. Musiche di Haendel 
Forqueray, Bach, Geminiani. 

Trieste. Nel Museo Revoltella, 
alle ore 20.30, per «Le nuove 
rotte del jazz», concerto 
dell’Eastern Border Quartet, 
con Saverio Tasca al vibrafo- 
no. A cura del circolo Contro- 
tempo. 


TEATRO 


Tarcento. Nel Forte Bernadia, 
alle ore 20.30, spettacolo dal 
titolo «La guerra sulle spalle» 
di e con Marta Riservato; re- 
gia Massimiliano Donato. 


CONFERENZE 


Udine. Nel chiostro di Santa Lu- 
cia, in via Mantica 3, alle ore 
19, per «Aperture claustrali», 
conferenza di Lucio Fabi dal 
titolo «Viaggiare per forza. 
Storie di mobilità forzata du- 
rante la Grande Guerra». De- 
gustazione offerta dall’azien- 


GiusePPE BATTISTON } 
, ELI 
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da agricola Butussi. 

Ronchi dei Legionari. In piaz- 
zetta Francesco Giuseppe, al- 
le ore 18.30, per i Festival del 
giornalismo, incontro dal ti- 
tolo «Stampa cattolica: un'in- 
formazione al passo con i 
tempi?». Intervengono Gia- 
como Galeazzi (La Stampa), 
Marco Tarquinio (direttore di 
Avvenire), Gianfranco Svider- 
coschi (vaticanista). Introduce 
e modera Mauro Ungaro (di- 
rettore di Voce Isontina). Alle 
ore 20, nella sala Isontina am- 
biente, presentazione del li- 
bro «Un Papa che divide?» di 
Giacomo Svidercoschi. Don 
Renzo Boscarol dialoga con 
l'autore. Introduce e modera 
il giornalista Hubert Londero. 


CONCERTI 


Udine. Nel Caffè Caucigh, alle 
ore 21.30, concerto del can- 
tautore friulano Lino Straulino 


dal titolo «Straw Lee No». 
Nella prima parte saranno 
eseguiti i brani dell'ultimo cd 
«Last winter tracks»; nella se- 
conda carrellata di brani cele- 
bri del rock progressivo. 

Sacile. Nella Fazioli Concert 
Hall, alle ore 20.45, concerto 
dei pianisti Nicola Pantani 
(«Quadri di un'esposizione» 
di Mussorskij), e Francesco 
Granata (Debussy, Preludes, 
libro primo). 

Udine. Nel parco dell'ex ospe- 
dale psichiatrico di San- 
t'Osvaldo, per «L'arte non 
Mente. Tra memoria e tra- 
sformazione», dalle ore 18 al- 
le 23, concerto dal titolo «II 
parco parla», percussioni e 
fiaccole con Les Tambours de 
Topolò e la Banda di Edo 
Stopp. 

Malborghetto. Nella chiesa 
della Visitazione di Maria, alle 
ore 21, per il festival «Riso- 
nanze», concerto della There- 
sia Youth Orchestra diretta da 
Claudio Astronio. Musiche di 
Mozart e Kraus. Ingresso gra- 
tuito. 


TEATRO 


Udine. A Casa Immacolata, in 
via Chisimaio 40, per il «Mee- 
ting dei giovani», serata tea- 
trale con il gruppo Spazio 
aperto, costituito da persone 
in esecuzione penale esterna 
e volontari. Regia di Sandra 
Carpini. 

Buttrio. A Villa Di Toppo-Florio, 
nell’ambito della Festa del vi- 
no, alle ore 21, spettacolo di 
cabaret con Ruggero dei Ti- 
midi. 


CE 
Ronchi dei Legionari. In piaz- 


zetta Francesco Giuseppe, al- 
le 18.30, per il Festival del 
giornalismo, incontro dal ti- 
tolo «La rappresentazione il- 
lustrata dei fatti: l’esperienza 
del graphic journalism italia- 
no». Intervengono Claudio 
Calia, autore, Gianluca Co- 
stantini, disegnatore, Elettra 
Stamboulis, art curator. Intro- 
duce e modera il critico Mat- 
teo Stefanelli. Alle 20, aperiti- 
vo letterario con Antonio Ca- 
prarica e presentazione del 
suo libro «Royal Baby». Alle 
21, «...è che con la radio non 
si smette di pensare. Evolu- 
zione e successo dell’inven- 
zione di Marconi». Con Pao- 
letta e Patrick (Radio Italia), 
Claudio Micalizio (direttore 
Radio Monte Carlo news), 
Paola Gallo (Radio Italia), Gui- 
do Corso (direttore Rai), Fe- 
derico Morocutti (webradio 
Radio Tausia). 

Tolmezzo. Nella sala riunioni di 
via Marchi, alle ore 18, pre- 
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sentazione del libro di Giada 
Sundas «Mamme coraggiose 
per figli ribelli». 

Tarcento. Nella Biblioteca Civi- 
ca, alle ore 18, presentazione 
del volume «La leggenda del- 
le mosche bianche» di Eleo- 
nora Antonini. 


SIRENA, 


Lignano. Nel Cinema City, in 


via Arcobaleno 12, per Ligna- 
no Noir, alle ore 20, «Aperi- 
Noir», degustazione guidata 
di vini «neri» friulani a cura 
de Le Donne del vino FVG. 
Alle ore 21, proiezione del 
film «I diabolici» di H.G. 
Clouzot (1954). 


Udine. A palazzo Antonini, sede 
dell’Università di Udine, alle 
ore 18.30, inaugurazione del- 
la mostra fotografica «Con- 
torni di luce». A cura della 
Missione Romena unita con 
Roma «San Cristoforo» in 
Friuli a Udine. 


CONCERTI 


Buttrio. A villa Di Toppo Florio, 
nell’ambito della Festa del vi- 


no, «Abbashow» l’Italian Ab- 
ba tribute band. 

Gorizia. Nel Kulturni Dom, alle 
ore 20.30, per «NordSudE- 
stOvest: Quanta musica!», 
concerto dei 20 cantanti e 
ballerini dell'ensemble Chuk- 
chi (Siberia). 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, concerto dell’Orche- 
stra del Teatro Mariinskij di 
San Pietroburgo, diretta da 
Valery Gergiev. Musiche di 
Debussy (Prélude à l’Après - 
midi d'un faune), Musorgskij 
(Quadri di un'esposizione), 
Rachmaninov (Danze Sinfoni- 
che 0p.45). 

Udine. Nel Salone del Parla- 
mento del Castello, alle ore 
21, per il festival «Risonanze» 
concerto della Theresia Youth 
Orchestra diretta da Claudio 
Astronio. Musiche di Mozart 
e Kraus. Ingresso gratuito. 

Trieste. Nel Museo Revoltella, 
alle ore 20.30, per «Nuove 
rotte del jazz», concerto di 
Jim Black & Elias Stemeseder. 


TEATRO 


Spilimbergo. Nel Teatro Castel- 
lo, alle ore 21, la compagnia 
dei Libani Manni 2.0 presenta 
Macbeth». 


CONFERENZE 


Ronchi dei Legionari. In piaz- 
zetta Francesco Giuseppe, al- 
le ore 18.30, per il Festival del 
giornalismo, incontro dal ti- 
tolo «Il giornalismo delle mi- 
noranze linguistiche». Inter- 
vengono Jurij Paljk (Novi 
Glas), Bojan Brezigar (Primor- 
ski, Midas--Minority Dailies 
Association), Aleksander Ko- 
ren (Primorski). Alle 20, ceri- 
monia di consegna del pre- 
mio Caruana Galizia. Alle ore 
21.15, «Scrivere la verità è 
morire di parole» con Vittorio 
Macioce (Il Giornale), Paolo 
Borrometti (Agi), Vito Roc- 
chelli e Elisa Signori (genitori 
del fotoreporter Andrea Roc- 
chelli ucciso in Ucraina), Ales- 
sandra Ballerini (avvocato). 

Udine. A Casa Immacolata, in 
via Chisimaio, alle ore 20.45, 
incontro con l'attrice romana 
Beatrice Fazi. Coordina Lucia 
Bellaspiga. 

Tarcento. Nel Borgo di Villa- 
fredda, alle ore 11, per l'8° 
Festa di piante, di storie e di 
mostre, conferenza di Enos 
Costantini dal titolo «Breve 
storia delle vite in Friuli»; alle 
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17, Pierluigi Priola parla su 
«Le erbacee perenni. Cambia- 
menti ed evoluzione nel tem- 
po». 

Buttrio. A villa Di Toppo Florio, 
alle ore 17.30, per la Fiera re- 
gionale dei vini, convegno 
dal titolo «Vitivinicoltura bio- 
logica a sostegno di un terri- 
torio vocato». 


CONCERTI 


Moruzzo. Nella chiesa di S. 


Margherita del Gruagno, alle 
ore 20.45, concerto di musi- 
ca classica e sacra del com- 
plesso d’archi del Friuli e del 
Veneto diretto dal primo vio- 
lino Guido Freschi. Musiche 
di Vivaldi (concerto per l’As- 
sunzione della B.V. Maria), 
Mozart (Sonate da chiesa K 
244, K 245), Haydn (brani da 
«Le sette parole di Cristo in 
croce»), Respighi (concerto 
«Gregoriano»), Holst (S. Pauls 
suite). Ingresso libero e gra- 
tuito. 

Buttrio. A Villa Di Toppo Florio, 
per la Fiera regionale dei vini, 
alle ore 21, concerto di Giulio 
Rapetti, in arte Mogol, con la 
Live Band «Innocenti evasio- 
ni». In programma brani di 
Lucio Battisti. Ingresso gratui- 
to. 


Cordovado. In borgo Castello, 
alle ore 18, concerto dal tito- 
lo «Tra Spagna e Sudameri- 
ca» con Vania Soldan, giova- 
ne, e Enarmonia Guitar En- 
semble. 


CONFERENZE 


Buttrio. A Villa Di Toppo Florio, 
alle 11, per la Fiera regionale 
dei vini, convegno dal titolo 
«Alimentazione. Salute. Terri- 
torio. Il valore del prodotto 
locale». 

Tarcento. Nel borgo di Villa- 
fredda, alle ore 11, per l'8° 
«Festa di piante, di storie e di 
mostre», conferenza di San- 
dro Beltramini dal titolo 
«Esperienze di acquaponica». 
Alle 17, presentazione del li- 
bro «Mu» di Enrico Sello. 


TEATRO 
Sedegliano. Nel Forte, alle ore 


21, spettacolo dal titolo «Ad 
un passo» a cura di Molino 
Rosenkranz. Di e con Marta 
Riservato, Roberto Pagura, 
Fabiano Fantini e Massimilia- 
no Donato. 


TEATRO 


Rive d’Arcano. A Forte di Col 
Roncone, alle ore 21, «Ad un 
passo», spettacolo itinerante 
a cura di Molino Rosenkranz. 
alle ore 20, visita guidata al 
Forte. In caso di pioggia lo 


spettacolo si terrà all'interno 
del forte. 


ISOHNEERENZEL, 


Tolmezzo. Nella sala conferen- 
ze dell’Uti della Carnia, alle 


LUCA TELESE 


ore 18, presentazione del li- 
bro «Cuori contro» di Luca 
Telese. 


(SONCERTA- 


Manzano. Nel chiostro dell'Ab- 


bazia di Rosazzo, alle ore 21, 
per «Quanta musica!», a cura 
del Folk Club Buttrio, concer- 
to di Edmondo Romano 
(strumenti a fiato) e Loris 
Lombardo (strumenti a per- 
cussione). In programma bra- 
ni mediterranei, dell'est Euro- 
pa, mediorientali, orientali, 
africani, sudamericani, 


Valvasone. Sul greto del Taglia- 
mento, alle ore 21, spettaco- 
lo dal titolo «Ad un passo» a 
cura di Molino Rosenkranz. 
Ritrovo alle ore 20.30 alla ca- 
va Mosole, in località Ponte 
della Delizia. 


CONFERENZE E LIBRI 


Carlino. Nel Bed&breakfast Da 


Manu, in via Grigoletti, 13, 
alle ore 19, Pietro Maroè pre- 
senta il suo libro «La timidez- 
za delle chiome». Interventi 
musicali di Francesca Marchi, 
flauto, Valentina Rosselli, chi- 
tarra. In caso di maltempo 
nella biblioteca di Carlino. 

Artegna. Nella Biblioteca co- 
munale, alle ore 18, Ilaria Tuti 
presenta il suo romanzo «Fio- 
ri sopra l'inferno» (Longane- 
si). Ingresso libero. 

Cervignano. Nella sede di Pro- 
moturismo, a Villa Chiozza, in 
via Carso, 3, alle ore 17.30, 
conferenza dal titolo «Il Man 
altrove. Aquileia in mostra in 
Italia e all’estero». 

Udine. Nel chiostro di Santa Lu- 
cia, in via Mantica 3, alle ore 
19, per «Aperture claustrali», 
conferenza di Franco Fabbro 
dal titolo «Viaggi della men- 
te, viaggi dell'anima». Degu- 
stazione offerta dall'Azienda 
agricola Borgo Trevisan. 


CINEMA 
Tolmezzo. In piazza Casanova, 


alle ore 21, per Cinefrazioni, 
proiezione del film per bam- 
bini «Ralph Spaccatutto». 
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FRIULI VENEZIA GIULIA 


FOTOGRAaFIa 20 


Uciano Lucas. ALTRI LUOGHI, ALTRI SGUARDI 
30 Giugno - 19 AGOSTO 

Parazzo Tanea / SPILIMBERGO 

Joe MererowTz. PRENDENDOMI TEMPO 

# LUGLIO = 2 SETTEMBRE 

CWÒiiesa DI SAN Lorenzo / SAN Vito AL T.to 
Eugenio Novara. BerLINO ALTROVE 

25 AGOSTO - 23 SETTEMBRE 

PaLazzo TADEA / SPILIMBERGO 

PREMIAZIONI 

30 Giuono, ore 18 

Parazzo LA Loggia / Spilimeerco 

Premio Fva Forograna 

PER UN AUTORE NAZIONALE A Uliano Lucas 
PER UN AUTORE REGIONALE A Eugenio Novayra 
6 Luguo, ore 20.30 

Sara Consiliare / San Vito aL T.ro 
IntERNAmONAL Awarp of PHOTOGRAPHY 

a Joer Mererowiz 


x => 


32' EDIZIONE x 


to feci d'india 
dii ialtiÀ (ica 


ALTRE MOSTRE 

Praga 1968 

19 aprIiLE - 10 GIUGNO 

Iantuto ITALIANO Di Curtura / Praga 

26 GIUGNO - 5 AGOSTO 

Festival Mese Euroreo DELLA FoToGRAFIA / BRANISLAVA 
11 AGOSTO - 23 SETTEMBRE 

MUSEO NAZIONALE DI FOTOGRAFIA / JinoricHuv Hrabec 
PAESAGGIO, ANTICHE MEMORIE E SGUARDI CONTEMPORANEI 
30 MARZO - 4 NOVEMBRE 

Vi.La Pisani / STRA 


FOTOGRAFI DI CORSA 
21 APRILE - 24 GIUGNO 
Caiesa DI SAN Lorenzo / SAN VITO aL T.to 


LA FOTOGRAFIA DI STRADA come "PaesaggGio Umano" 
30 queno - Z6 agosto 
CasteLLo / San Vito aL T.to 


INCONTRI 


Uuiano Lucas E MicHeLE SMARGIASSI 
29 qiuano, ore 20,30 
Cinema CASTELLO / SPILIMBERGO 


Lorenana De Pace 

“TUTTO PER UNA RAGIONE. 

LO RIFLESSIONI SULLA FOTOGRAFIA" 
30 caiuano, ore 10.30 

Parazzo TapeA / SPiLIMBERGO 


Spolerts 
Caminetti 
Termocaminetti 
Cucine e Termocucine 


installazione 
e Manutenzione 
Canne Fumarie 


gni, 
Mart 


CRAF 


PESTE] 
enti 


ULiano Lucas E Tariana AGLIANI 
VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA 

1° Luauio, ore LI 

PaLazzo Tanga / SpilimeerGo 


MicHeLE SMARGIASSI 

PRESENTA JoeL MeveromiTz 

6 wduio, ore 20.30 

Sarà Consiuiare / San Vito aL T.ro 


Guibo Cecere ED Eugenio Novasra 
24 agosto, ore 20.30 


Cinema Teatro CasteLLO / SPiLUMBERGO 


Convegni / SEMINARI 

Eugenia Di Rocco 

LasoraTORIO DI CIANOTIPIA 

16 ciucno, Vita Ciani / LestANS 


Massimo STEFANUTTI 

Forocraria & Diamo 

8-9 Giugno 

Cinema Tearro CasteLo / SPilimBERGO 


Mercamno DeL LIBRO 

E DEGLI OGGETTI DI FOTOGRAFIA 
30 Giueno - 1° LUGLIO 

Piazza CastELLO / SPILIMBERGO 


Per info: CRAF, Palazzo Tadea 

Piazza Castello 4 - 33097 Spilimbergo (PN) 
tel. 0437-914653 

e-mail segreteriaGcral+vg.it 

vwawaLeraf-Nve.it 


DETRAZIONE FISCALE DEL 50% 


Rivenditore e assistenza: 


Via Premariacco, 36 * 33043 CIVIDALE DEL FRIULI (UD) 


tel/fax 0432 701739 « cell 320 2319963 « email deltafuoco@gmail.com « www.deltafuoco.it 


LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLEDì 6 crugno 2018 


VeTRINA Lavoro 


APPROFONDIMENTI 


I 10 consigli per un Curriculum perfetto 


Ecco alcuni punti importanti da seguire 


“JobClub - il lavoro 
si trova insieme” 


voro si trova insieme” si 

diffonde anche a Udine, at- 
traverso un corso aperto a tutti 
e completamente gratuito che, 
in dieci appuntamenti a caden- 
za settimanale, della durata di 
due ore e mezza ciascuno in 
fascia tardo pomeridiana/serale, 
permetterà di sperimentare una 
nuova metodologia di ricerca at- 
tiva e diretta del lavoro, nonché 
di condivisione di obiettivi e ri- 
sultati. Con esempi pratici, eser- 
cizi mirati, la forza del gruppo, 
il trainer a supporto, la presenza 
di testimonial ed esperti pro- 
venienti da vari settori merce- 
ologici, cercare lavoro risulterà 
più coinvolgente, motivante 
e soprattutto maggiormente 
produttivo. Per saperne di più: 
www.job-club.it. Per gli aspetti 
organizzativi e logistici, le per- 
sone interessate possono con- 
tattare la trainer (dr.ssa Lucia Be- 
orchia: tramite mail, risorse.4@ 
gmail.com, riportando in og- 
getto la dicitura JobClub. Un'ot- 
tima opportunità per identifica- 
re nuovi spunti e metodologie 
per trovare lavoro in provincia 
di Udine, in Friuli Venezia Giulia 
o nelle regioni vicine. Giovanni 
Cassina - Ceo FVJOB.it 


I progetto “JobClub - il la- 


PROPOSTE 


e IDEE CHIARE 
Prima di iniziare a scrivere un curricu- 
lum bisogna avere le idee più chiare pos- 
sibile sulla posizione per cui ci si propo- 
ne per poter focalizzare l’attenzione solo 
sugli elementi di interesse. Il curriculum 
deve essere personalizzato in riferimen- 
to all'annuncio a cui si sta rispondendo e 
all’interlocutore a cui si scrive. 
e SINTESI 
Il curriculum non dovrebbe superare le 
2 pagine. Deve includere solo informa- 
zioni chiave sul vostro percorso profes- 
sionale e appropriate alla posizione per 
la quale vi candidate. Ricordate di inclu- 
dere il nome dell'Azienda per la quale 
avete lavorato, la sede lavorativa, la data 
di inizio e fine collaborazione, elencate 
le mansioni principali che avete svolto 
e i livelli di responsabilità che avete ac- 
quisito. 
e ORDINE CRONOLOGICO 

E PRECISIONE 
Il curriculum deve essere presentato in 
ordine cronologico: inserite i dati più 
recenti all’inizio, l'ordine cronologico va 
mantenuto in tutte le sezioni del curri- 
culum. La precisione è fondamentale, 
dati errati o mancanti possono dimo- 
strare scarsa attenzione, poca affidabili- 
tà del candidato e penalizzarlo durante 
la selezione. 
e MOTIVATE LE PAUSE 
Uno degli errori più comuni che viene 
commesso nella stesura di un curricu- 


lum è lasciare dei periodi prolungati di 
vuoto. Meglio chiarire le motivazioni per 
le quali ci sono stati dei periodi di pausa: 
ad esempio se avete affrontato un perio- 
do di sospensione per motivi personali, 
poiché i selezionatori potrebbero trovare 
sospetti i vuoti. 

e DRITTI ALLA META 

Non dovete essere dispersivi, un curricu- 
lum concreto e professionale deve con- 
vincere il selezionatore che la persona 
che la società sta cercando siete voi. È 
importante elencare non solo le espe- 
rienze professionali più attinenti per la 
posizione ma anche le qualifiche più 
importanti in modo da catturare l’atten- 
zione. 

e RIFERIMENTI 

Ricordatevi di inserire i vostri riferi- 
menti che dovrebbero contenere: l’in- 
dirizzo postale, il numero di telefono e 
l'indirizzo e mail in modo tale da poter 
essere contattati. Potete anche inserire 
una nota a piè di pagina in ogni foglio 
del curriculum con il vostro nome e co- 
gnome e i vostri contatti in modo tale da 
aiutare il selezionatore a riconoscere il 
vostro curriculum se si dovesse mischia- 
re con altri. 

e FORMAZIONE 

Non lasciate in secondo piano la parte 
del curriculum relativa alla formazione 
scolastica, linguistica ed informatica! 
Ricordatevi di svilupparla in modo ap- 
profondito e in ordine cronologico elen- 


cando i vostri corsi dal più recente al più 
datato. 

* INTERESSI E ATTIVITÀ VARIE 

Potete menzionare vostre capacità, at- 
tività e altre esperienze solo se attinenti 
alla domanda di lavoro per la quale vi 
candidate o che dimostrino vostre carat- 
teristiche personali che il selezionatore 
potrebbe apprezzare. 

e SINCERITÀ 

Siate sinceri ed obiettivi nel descrivere 
le vostre conoscenze ed esperienze pro- 
fessionali, troppa enfasi nel descrivere le 
vostre capacità potrebbe portare a do- 
mande molto dettagliate e approfondite 
durante il colloquio e se non siete stati 
onesti l’unico risultato che otterrete sarà 
quello di apparire insicuri ed inaffidabili. 
e FOTO 

La foto non è obbligatoria, anche se a 
volte viene richiesta. Se inviate un curri- 
culum con la foto, accertatevi che l’im- 
magine sia professionale, vi rappresenti 
in modo serio e che abbia uno sfondo 
neutro. Non inviate foto di voi in vacan- 
za o immagini ritagliate ma limitatevi a 
inviare una foto che vi ritragga in primo 
piano. 

e PRIVACY 

Ricordatevi che è obbligatorio inserire 
l'autorizzazione al trattamento dei pro- 
pri dati personali, in ottemperanza alla 
vigente normativa sulla riservatezza ri- 
portata con esatta dicitura (D. LGS 30 
giugno 2003 numero 196). 


o, 


CONCORSI PUBBLICI 


Concorso Guardia di Finanza: 

380 nuovi allievi 

Sulla Gazzetta Ufficiale - IV Serie Speciale 
n. 38 del 15 maggio 2018 - è stato pub- 
blicato il bando di concorso, per titoli ed 
esami, per il reclutamento di 380 allievi 


finanzieri (335 del contingente ordinario e 


45 del contingente di mare). 
Scadenza: 15 Giugno 2018. Info su www. 
concorsi.gdf.gov.it 


Concorso per 20 posti di 
Collaboratore Socio Sanitario (OSS) 
Sede: Pordenone 

Contratto: Tempo Indeterminato Full Time 
Moduli su: www.regione.fvg.it/ 
Scadenza: 21 Giugno 2018 ore 12.30. 
Informazioni: 0434/41221 

Concorso per 2.000 allievi carabinieri 
Sede: Italia 

Contratto: Ferma prefissata 

Moduli su: www.carabinieri.it/concorsi 
Scadenza: 14 Giugno 2018 

Concorso per 8.000 volontari 
dell'Esercito 

Sede: Italia 

Contratto: Ferma prefissata 

Moduli su: www.concorsi.difesa.it 
Scadenza: 06 Luglio 2018 

Concorso per 100 Agenti 

Polizia Municipale 

Sede: Italia 

Contratto: Tempo Indeterminato 

Moduli su: www.poliziamunicipale.it 
Scadenza: 06 Luglio 2018 


OFFERTE DI LAVORO 


Consulente Junior Rewind 

Sede: Friuli Venezia Giulia 

Rewind srl, I° Wind Tre Business 
Partner ricera Consulenti Junior. 

La persona avrà il compito di svi- 
luppare un proprio portafoglio 
clienti; si relazionerà direttamen- 
te con le aziende valutandone i 
bisogni e proponendo soluzioni 
in linea con il loro business. Avrà 
modo di intraprendere percorsi di 
crescita, specializzazione e certifi- 
cazione grazie a Rewind Academy 
e Semplicemente. 

Inviare il curriculum a: 
selezione@rewindmail.it 
Consulente Senior Rewind 

Sede: Friuli Venezia Giulia 

Rewind srl, 1° Wind Tre Business Par- 
tner ricera Consulenti Junior. La per- 
sona avrà il compito di sviluppare 
un proprio portafoglio clienti; si rela- 
zionerà direttamente con le aziende 
valutandone i bisogni e proponen- 
do soluzioni in linea con il loro bu- 
siness. Avrà modo di intraprendere 
percorsi di crescita, specializzazione 
e certificazione grazie a Rewind Aca- 
demy e Semplicemente. 

Inviare il curriculum a: 
selezione@rewindmail.it 
Docente con esperienza 

Sede: Udine 

Il Centro di formazione professio- 
nale CNOS-FAP Bearzi ricerca un 
docente con pluriennale esperien- 


za in redazione bilancio civilistico e 
fiscale, controllo di gestione. da in- 
serire nelle sue attività didattiche e 
nei corsi di formazione per adulti. 
Inviare il curriculum a: 
amm.cfp@bearzi.it 

Promoter — Studenti neolaureati 
Sede: Friuli Venezia Giulia 

Dialogo Diretto ricerca dialogatori 
per partecipare al Job on Tour di 2 
settimane in Italia. Dialogo Diretto 
motiva i cittadini a FARE DONA- 
ZIONI REGOLARI per arginare la 
povertà, sostenere l'istruzione dei 
paesi in via di sviluppo, costruire 
ospedali in zone afflitte dalla guer- 
ra e tanto altro. 

Inviare il curriculum a: 
contact@dialogodiretto.it 
Modellatore/designer 3D 
RHINO 

Sede: Udine 

Azienda specializzata nel settore 
automotive e design cerca colla- 
boratori sel settore del 3D specia- 
lizzati in modellazione, rendering, 
CNC e stampa 3D. Si richiede pri- 
mariamente l'uso del programma 
Rhinoceros 5/6. 

Inviare il curriculum a: 
gacam68@gmail.com 
Addetto/a Marketing 

Sede: Friuli Venezia Giulia 

Radio Punto Zero, per i suoi 40 
anni amplia la propria rete marke- 
ting e ricerca persone altamente 


CORSI DI FORMAZIONE 


Corso: Installazione e configurazioni reti informatiche 
Destinatari: Disoccupati iscritti a Pipol dai 18 ai 65 anni 


Luogo: CNOS-FAP Bearzi 
Costo: Gratuito 


Iscrizioni: formazionecontinua@bearzi.it - Tel. 0432/493971 


Corso: Qualifica di Pizzaiolo 


Destinatari: Disoccupati iscritti a Pipol dai 18 ai 65 anni 


Luogo: Cefap - Codroipo 
Costo: Gratuito 


Iscrizioni. 0432.821116 —- 043341077 / s.mongiat@cefap.fvg.it 


Corso: Qualifica di Ortofloricoltore 
Destinatari: Disoccupati iscritti a Pipol dai 18 ai 65 anni 
Luogo: Cefap - San Vito al Tagliamento 


Costo: Gratuito 


Iscrizioni: 0432.821104 - p.alessandrini@cefap.fvg.it 


Corso: Professione “Buttafuori” 

Destinatari: giovani e adulti di età non inferiore ai 18 anni occu- 
pati e disoccupati, in possesso di un titolo di studio non inferiore 
al diploma di scuola media inferiore. 


Luogo: ENAIP - Trieste 
Costo: Gratuito 


Iscrizioni: 040 3788823 - f.bilucaglia@enaip.fvg.it 


motivate, per la vendita di spazi 
pubblicitari nelle zone di Trieste, 
Gorizia, Udine, Pordenone, Trevi- 
so, Sappada, Cortina, Carnia, Tar- 
visio, Carinzia. Ottimi guadagni 
proporzionati all'impegno con 
provvigioni e possibilità di crescita 
professionale con avviamento alla 
vendita. Ambosessi, auto muniti, 
anche part time 

Per informazioni: 336/469317 
Magazziniere/Addetto 

alle spedizioni 

Sede: Cividale del Friuli 

Orienta Spa filiale di Udine ricerca 
per azienda cliente un MAGAZZI- 
NIERE ADDETTO/A ALLE SPEDI- 
ZIONI.COMPITI:  movimentazio- 
ne merce da magazzino esterno 
a produzione interna, carico/sca- 
rico camion e container, controllo 
documentazione. Requisiti paten- 
tino per uso carrello elevatore, 
esperienza nella movimentazione 
di colli lunghi e pesanti. 

Inviare il curriculum a: 
udine@orienta.net 
Impiegato/a Contabile - 
Studio Professionale 

Sede: Udine 

Orienta Spa filiale di Udine ricer- 
ca per Studio professionale un/a 
IMPIEGATO/A CONTABILE. Com- 
piti: gestione della contabilità di 
imprese e di professionisti. Requi- 
siti: Diploma in Ragioneria oppure 
Laurea in Economia e Commercio. 


Orario di lavoro: full time 

Inviare il curriculum a: 
udine@orienta.net 
Programmatore CAD/CAM 
Sede: Gorizia 

Orienta Spa filiale di Udine ricerca 
per azienda cliente un PROGRAM- 
MATORE CAD/CAM. Compiti: 
programmazione CAD/CAM di 
macchine cnc e realizzazione di- 
segni con CAD. Requisiti: Diploma 
o Qualifica Tecnica, buona cono- 
scenza del disegno meccanico, 
buona conoscenza del CAD/CAM 
con esperienza su macchine a con- 
trollo numerico a 3/5 assi, prece- 
dente esperienza nella mansione. 
ORARIO: full time. 

Inviare il curriculum a: 
udine@orienta.net 

Elettricisti specializzati 

Sede: Udine 

MCR IMPIANTI SRL ricerca Im- 
piantistica Elettronica/Elettrotec- 
nica/Idraulica/Termoidraulica 
Inviare il curriculum a: 
info@mcrimpiantisrl.it e 
infomcr@libero.it 

Tecnico Assemblatore 

Sede: Udine 

Azienda artigiana cerca profilo 
con competenze tecnico/mec- 
caniche da inserire nel proprio 
processo produttivo come assem- 
blatore di attrezzature/macchina- 
ri. Richiesto diploma di tecnico/ 


perito meccanico. Patente B. 
Inviare il curriculum a: 
ecoteksnc@gmail.com 
Collaboratore per interfaccia 
Grafica 

Sede: Udine 

Si ricerca una figura, possibilmente 
un free-lance, disposto a farsi assu- 
mere per il breve periodo di due 
mesi (giugno e luglio) per un'attività 
inerente il progetto SIDRAN; la mo- 
dalità di ingaggio proposta è dettata 
dalle regole del bando regionale che 
contribuisce al progetto. 

Per candidarsi: 
marco.jez@arsenal.it 

Barista per stagione estiva 
Sede: Lignano Sabbiadoro 
Orienta Spa filiale di Udine ricerca 
per Hotel cliente un BARISTA PER 
STAGIONE ESTIVA A_LIGNANO. 
COMPITI: preparazione bancone 
per le colazioni, gestione della caf- 
fetteria e delle bevande durante i 


servizi del pranzo e della cena, ri- 
assettare e pulire l’area operativa, 
compreso il reintegro dei prodotti 
a fine servizio. Requisiti: precedente 
esperienza nella mansione, buona 
conoscenza della lingua inglese, 
gradita conoscenza della lingua 
tedesca, educazione e galateo, fles- 
sibilità e disponibilità in termini di 
orari e di giorni (weekend e i festivi). 
Inviare il curriculum a: 
udine@orienta.net 
Maestra d'asilo nido 

Sede: Udine Centro 

Il micronido sperimentale Tata 
Titti ricerca urgentemente educa- 
trice con minima esperienza, max 
28 anni per i mesi di Giugno e Lu- 
glio . 24h settimanali 

Inviare il curriculum a: 
nidotatatitti@gmail.com 


Altre offerte di lavoro in Friuli Ve- 
nezia Giulia Su www.FVJOB.it op- 
pure www.Facebook.com/FVJOB 


«Vita Cattolica 


Vuoi pubblicare un annuncio di lavoro gratuitamente? 
Invia una mail a: redazione@fvjob.it 
Oggetto: VetrinaLavoro-VitaCattolica 
Ecco i dati da inviarci: 
Nome Azienda | Figura ricercata | Luogo lavoro: 
Requisiti | Tipologia contrattuale | Mail o Telefono 


N.B. La pubblicazione verrà fatta secondo le disponibilità 
di spazio e di scelta dell'azienda FVJOB. 
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INSTALLAZIONE E CONFIGURAZIONE RETI INFORMATICHE, 
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FEGISHNE AUTOMEMA 
FRINLI VENEZIA GIULA 


PERCHE PARTECIPARE 

Terminato il percorso formativo l'allievo sarà in grado 
di installare e configurare apparecchiature di rete 
(router e switch) in ambito aziendale e gestire le 
problematiche più comuni con particolare riguardo 
agli aspetti legati alla sicurezza, alla garanzia e alla 
qualità del servizio. Acquisirà inoltre le competenze 
necessarie per la progettazione, l'ottimizzazione e il 
troubleshooting delle reti wireless e di collegamenti 
tra sedi geograficamente distanti. 


DESTINATARI 

disoccupati, tra i 30 e 65 anni non compiuti, con 
diploma di scuola superiore ed esperienza 
tecnico-informatica (conoscenza di TCP/IP e del 
modello IS0/OSI). 


CONTENUTI 

Apparati di rete: configurazione e installazione © 
Addressing e subnetting di reti aziendali e Routing 
intradominio ® Firewall e QoS e Wireless e ponti 
radio @S witching e VLAN e VPN € Fault tolerance © 
Connessioni Point to point 


SISTEMI E TECNOLOGIE 

Il Bearzi garantisce un livello di preparazione tale da 
permettere l'accesso al sistema esterno di 
certificazione Mikrotik MTCNA, MTCRE, MTCWE. 


INIZIO CORSO: 
giugno - luglio 2018 


DATA SELEZIONE: 
12 giugno 2018 - ore 10.00 


DURATA: 


Il corso avrà una durata totale di circa 2 mesi, per un 
totale di 100 ore. 


SEDE DEL CORSO: 
Il corso si terrà presso il C.FE.P. CNOS-FAP BEARZI, in via 
don Bosco 2, Udine. 


SELEZIONE (date precise sul sito) 

- Presentazione del Curriculum Vitae - Test tecnici e 
psico-attitudinali 

Colloquio motivazionale. 


ATTESTATO 

Al termine sarà rilasciata la certificazione dei 
Qualificatori professionali regionali, svolti durante il 
corso e previsti dal Repertorio del settore Informatico 
(FPGO). al 


PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI 

CFP CNOS-FAP BEARZI 

Sito: cfp.bearzi.it 

e.mail: formazionecontinua@bearzi.it 
tel. 0432/493971 - 0432/493981 


Il progetto, nell'ambito dell'attuazione 

del POR 2014-2020, è co-finanziato 

dal Fondo Sociale Europeo 
e | 


Una vacanza 
da raccont are. 


tati 
4 Matteo Fontanini 
L Lignano Sabbiadoro, Italy > 


— mini 
Scopri Lignano Sabbiadoro, 
scegli il mare del . 
Friuli Ve 


ma - LA 


Matteo Fontanini Adesso ho 10 anni, ma spero 
che papà mi porti sempre a Lignano Sabbiadoro, | 
anche da grande... è troppo divertente, #fvalive 


Se alloggi in una delle strutture del circuito 
Family experience mare, riceverai il Family carnet. 


Hotel Marina Uno**** Hotel Adria***S Hotel Abbazia*** Hotel Otympia*** 

Offerta family Happy day, happy stay! Offerta Famiglia! Offerta famiglia! 

Speciale offerta in camera lingresso giornaliero al ibambino fino 6 anni compiuti lbambino è gratis fino 

Classic con un bimbo Parco Junior ogni bambino per in camera con 2 adulti è gratis all'età di 14 anni per 

fino ad 1 anni gratuito. un soggiorno minimo di 7 notti per minimo 7 notti. soggiorni di almeno 4 notti. 

A partire da € 39 (se meno, 1 biglietto incluso), A partire da € 722 in 68 € 104 al giorno per camera, 

a persona in BB. A partire da € 515 (dependance) per il soggiorno, in camera tripla 

Validità: 03,6-30.6; 9.9-23.9 e da € 528 (hotel) in camera e A partire da € 952 in HB € 144 al giorno per camera, 

{soggiorni minimo 2 notti) colazione, ] settimana, 2 persone. (walidità: fino al 8.9 incli in camera quadrupla, 

www.hotelmarinauno.com Validità: fino al 30,9 per il soggiorno, Validità: fino al 17,6, 

wvna.adrialignano.it Validità: fino al 16.6 incl, Prenotazioni entro il 13.6. 

7.7-4,8 incl. 25.8-15.9 incl. www.hotelolympla.it 
ww.hotelabbarxia.net 
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| °\ Scopri sconti e offerte su: 


